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IL PREFETTO 



DELLA PROVINCIA DELL' UMBRIA 



Vista la deliberazione del Consiglio provinciale in data del 7 
novembre 1866; 

Visti' gli articoli 165 e 167 della legge comunale e provin- 
ciale 20 marzo 1865; 

Sulla proposta fatta dalla Deputazione provinciale in adu- 
nanza del 10 di questo mese; 

DECRETA 

Art. 4 Il Consiglio provinciale dell' Umbria è convocato 
in sessione straordinaria pel giorno 23 maggio corrente alla ore 1 1 
antimeridiane, ed, in mancanza di numero, in seconda convoca- 
zione, pel giorno 29 dello stesso mese, per trattare degli oggetti 
di cui al seguente 

Ordine del giorno: 

1 Comunicazione di deliberazioni adottate di urgenza dalla 
Deputazione provinciale a mente dell' articolo 180, num. 9, della 
legge comunale e provinciale 20 marzo 1865. 

2. ° Relazione della commissione riveditrice dei conti del- 
l' amministrazione provinciale negli anni 1861, 1862, 1863, 1864 
e 1865. 

3. ° Domanda della società Umbro-Sabina delle miniere per 
l' acquisto di azioni preferenziali. 

4. ° Domanda di sussidio del municipio di Gubbio per l'im- 
pianto di un istituto tecnico agrario. 



8. 

5. * Domanda dell' ingegnere ispettore dell' ufficio tecnico 
provinciale, signor Domenico Mondragoni, per P esenzione dal 
pagamento dei rilasci arretrali dovuti alla cassa delle pensioni. 

6. ° Domanda delle frazioni di Strada, Porto e Vaiano per 
segregarsi dal comune di Castiglion del Lago ed aggregarsi a 
quello di Chiusi. 

7. ° Proposta per la soppressione del comune di Pascelupo, 
e per la sua aggregazione, in parte, a quello di Scheggia, ed in 
parte, a quello di Coslaceiaro. 

8. ° Proposta per l' aggregazione del comune di Poggio Ca- 
lino a quello di Roccanlica, e della frazione di Catino al comune 
di Poggio Mirteto. 

9. ° Domanda del Consiglio comunale di Belmonle relativa 
alla strada del Turano. 

10. ° Domanda della commissione consultiva conservatrice 
di belle arti per l'assegnazione di un sussidio , e per la stampa 
degl* inventari degli oggetti di belle arti. 

11. " Nomina di un membro della commissione incaricata 
di riferire sul riordinamento dei brefotrofi in surrogazione del 
defunto signor Aurelio Angelelli. 

lì. 0 Nomina di un membro della commissione incaricala 
di riferire sulla prosecuzione della strada Giorlandtaa in surroga- 
zione del defunto Aurelio Angelelti. 

Art. i.° 11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
dell' Umbria, giornale ufficiale della provincia, e copia del me- 
desimo sarà rimessa a ciascun Consigliere a domicilio. 
Perugia, li li maggio 1867. 



Per il prefetto 
Bog-grio C r>. 
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CONSIGLIO PROVINCIALE 



SESSIONE STRAORDINARIA DEL MAGGIO 1867 



l.« CONVOCAZIONE 



Presidenza 



PROCESSO VERBALE dell» adunanza tc- 
mitanclgiornodi snbiito M5 nm^io IJslOT. 

Al seguilo del decreto prefettizio 12 maggio 1867, pubbli- 
cato nella Gazzella dell' Umbria, giornale officiale della provin- 
cia, del 16 stesso mese ed anno, n. 113, si è riunito in prima 
convocazione il Consiglio provinciale alle ore II antimeridiane. 

Presiede il conte Zeflirino Faina, \ ice presidente. ■ 

Fatto l'appello nominale rispondono i consiglieri I . marchese n^ 1 *" 0 "° mi " 
Ettore Graziani Monaldi, 2. Dottor Tommaso Benedetti, 3. conte 
Lorenzo Leonij, 4. conte Paolano Frenfanelli, o. conte Pietro 
Odoardo Vincenlini, 6. Luigi Lamaltina, 7. Ranieri Bruti, 8. con- 
te Zeflirino Faina, 9. professor Francesco Francesconi, IO. Giu- 
seppe Bianconi, 1 1 . Filippo Cionci. 

Dovendo essere presente a questa prima convocazione alme- e . . 

..... . Scioglimento 

no la metà dei consiglieri, giusta quanto dispone V articolo 1 69 delia seduta per 
della legge comunale e provinciale 20 marzo 186ii.il presidente mancanza di nu - 

„ . „ . , , . merodiconsiplie- 

riconosce non essere qucgl intervenuti in numero legale per de- ri intervenuti, 
liberare. 



10 

Scioglie perciò 1' adunanza disponendo che sia indetta la 2/ 
convocazione per il 29 di questo mese a termini del decreto 
surrichiamato, e siano ali* uopo spediti a domicilio i relativi bigliet- 
ti d' imito. 

// presidente 
L FAINA 

// consigliere anziano 
R. Brizi 

// vice presidente. 
G. Bianconi 
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Il 



CONSIGLIO PROVINCIALE 

SESSIONI- STRAORDINARIA DEL MAGGIO 1867. 



i.« CONVOCAZIONE 



PROCESSO VEttllALlC dell'adunanza tenu- 
ta nel gioi-no di morcoldl SO maggio 18<1T. 

Il Consiglio si riunisce alle ore II 1(2 antimeridiane. 

Presiede il barone Nicola Danzetla, presidente. Presidenza. 

Si fa I" appello nominale, al quale rispondono i consiglieri, Appello nominale. 
I. Monaldi-Graziani march. Ellore, 2. Faina conte Zeflirino, 
3. Valenlini avv. Paolo, i. Guardabassi senalor Francesco, o. La- 
mattina Luigi, 6. Vincentini conte Pietro Odoardo, 7. Orsolini 
Angelo, 8. Brizi Ranieri, 0. Frenfanclli conte Paolano. IO. Cion- 
ci dottor Filippo, H, Monlesperelli conte Cesare, 12. France- 
sconi prof. Francesco, 13. Diana Anacleto, 14. Ansidei conte Re- 
ginaldo, lo. Danzetla barone Nicola, 16. Bianconi Giuseppe, 
17. Barbi marchese Luigi, 18. Mattoli dott. Agostino, 19. Mon- 
tani conte Montano, 20. Benedetti dottor Francesco, 21. Leonij / 
conte Lorenzo, 22. Franchi Clementini conte Luigi. j 

Constatato essere i consiglieri in numero legale per delibe- Apertura delia 
rare, il presidente apre la seduta, ed il Commissario del gover- 8e88,one ' 
no, prefetto della provincia, dichiara aperta la sessione straordi- 
naria in nome di Sua Maestà. 
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Giustificazione 
dì assenza dei 
consiglieri Santi- 
ni, Minciotti e 
Adeschi. 

Rinunzia dei 
consiglieri Bar- 
locci e Piccolo- 
mini 



Approvazione 
di processo ver- 



Annunzio della 
morte del consi- 
gliere Angeletti. 



Comunicazione 
di deliberazioni 



ti 

Si dà lettura di alcune lettere, da cui rimane giustificala la 
assenza dei consiglieri Santini a\\. Girolamo, Minciotti Salvatore 
e Carleschi conte Carlo. 

Si leggono puro due lettere di Luigi |Bartocci e Tommaso 
conte Piccolomini, i quali rassegnano la rinunzia alla carica di 
consiglieri provinciali. 

Il Consiglio delibera di prenderne atto. 

Il segretario dà lettura del processo verbale dell' adunanza 
del SS cadente mese, che è ap|>rovato noli' unanimità. 

Prima di procedere alla trattazione degli oggetti all'ordine 
del giorno, domanda la parola il deputato Frcnfanelli, il quale 
comunica la morie del consigliere Aurelio Angeletti con le se- 
guenti parole: 

« A nome della vostra Deputazione, io debbo fani conosce- 
re, o signori, che la medesima, al triste annunzio della repenti- 
na morte del consigliere Aurelio Angeletti, si fece un dovere di 
inviare una lellera di condoglianza alla famiglia del caro estinto. 

• Il vedere spegnersi una vita nel meglio degli anni e del- 
le speranze, ella è cosa dolorosa. 11 nostro defunto collega ebbe 
ingegno sveglialissimo, fu di animo schietto, sinceramente libe- 
rale, ebbe la parola facile, piena di brio e sempre animata da 
sentimenti nobilissimi e da idee generose : ebbe la passione del 
bene e V entusiasmo del vero. Egli dava opera con amore agli 
studi di scienze naturali e di economia politica, e mollo a ra- 
gione potevasi sperare da lui. 

c Oh! la sua memoria rimarrà cara in quanti lo conobbero 
e la vostra Deputazione, condolcndosi di una tale perdita, e sicura 
di essere stala V inlerpelrc dei sentimenti dell 1 intero Consiglio.» 

11 presidènte dice che, se la Deputazione, per mezzo del 
conte Frcnfanelli, non lo avesse prevenuto, avrebbe egli stesso 
dato al Consiglio il triste annunzio. Però, non dubitando essere 
il fedele inlerpetre dei senlimcnti del Consiglio, propone, sia, a 
nome del medesimo, diretta alla famiglia del defunto una lettera 
di condoglianza. 

Il Consiglio approva la proposta ad unanimità. 

Secondo l'ordine del giorno si dà lettura della relazione deHa 
Deputazione sulle deliberazioni da essa adottate di urgenza a mente 
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dell'articolo 180, n.° 9, della legge comunale e provinciale '20 adottatad'urgen- 

. tót . 00 r za dalla Deputa- 

marzo looo: zione provinciale. 

« Onorevoli signori! 

« Dal giorno in cui fu chiuda la sessione ordinaria 1866 a 
quello in cui siele oggi convocali in tornala straordinaria, la De- 
putazione provinciale si è trovata nella necessità di adottare d'ur- 
genza alcuni provvedimenti sui quali spellava al Consiglio di de- 
liberare. 

« Siccome in ciò ha fatto uso delle facoltà che le accorda 
T articolo 180, num. 9 della legge comunale e provinciale 20 
marzo 1865 così compie ora il debito che le corre di farvene 
riferimento, riassumendo in poche parole e i provvedimenti adot- 
tali, e le ragioni che li hanno provocati. 

« 1.° Sopra una domanda degli eredi del sig. Francesco il) cancellazione 
Boschi per la cancellazione della ipoteca assunta dalla provincia deaeratoseli! 
fin dall' 11 maggio 1840 a garanzia dell'appalto dei lavori per 
la costruzione dei ponti sui torrenti Assino e Mussino, e per la 
deviazione di un tratto della strada Tifernate nella macchia dei 
Fagiani, la Deputazione, dopo aver verificalo che erano stati adem- 
piuti tulli gli obblighi derivami dal relativo contratto, non dubitò 
di prestare, in seduta del 21 dicembre 1866, il richiesto consenso 
che fu omologato dall'ufficio di prefettura con decreto del 28 dello 
slesso mese ed anno. 

« 2." Facendo istanze e sollecitazioni la direzione delle tasse (2) Determina- 
c del demanio per conoscere la misura della sovrimposta prò- d enza passiva da 
vinciate per 1* anno 1867, che questo Consiglio non ha potuto {gjS^JJJJj, 81 
stabilire nella sessione ordinaria dell'anno scorso per non essere 
determinalo il disavanzo degli esercizi precedenti, il cui accerta- 
mento era affidato ad una speciale commissione che solamente 
ora si trova in grado di riferire sulle risultanze dei suoi studi, la 
Deputazione, nello intendimento di non arrecare intralcio e rilardo 
alla formazione de' ruoli di riscossione, intralcio e ritardo che 
sarebbero tornati dannosissimi per l'andamento dell' amministra- 
zione, con deliberazione del 10 gennaio 1867 , vidimata dall'uf- 
ficio di prefettura in data del 17 dello slesso mese ed anno, sia- , 
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(3) Sospensione 
de' lavori di co- 
struzione della 
strada Orviniense 
ed incom inda- 
mente di quelli 
la strada del 



per last 
Turano. 



diritl 



(4) Proroga del 
itto al sussidio 
per la strada al 
Butarone. 



Il 

bili la sovraimposta stessa nella somma di lire 1,235,000, man- 
lenendola nella misura risultante dal bilancio 1 865, salvo a prov- 
vedere, in caso di aumento, ad una successiva sovrimposta colla 
formazione di ruoli suppletivi, come pure a procedere, in caso di 
diminuzione, ad una compensazione nel pagamento dell' ultima rata 
di tasse che sarà fatto dal contribuentc ed in altro modo più 
opportuno. 

« 3.° SlanU 1 la opposizione che da alcuni proprietari si an- 
dava spiegando e che, malgrado l' arrendevolezza deir amministra- 
zione provinciale, toglieva modo non solo dì fissare I 1 indennità 
da pagarsi per alcuni terreni, ma arrestava ed impediva eziandio 
la prosecuzione dei lavori per l'apertura della strada Orviniense, 
di cui, per soddisfare alle viwssime sollecitazioni dei comuni inte- 
ressati, si era fatto l'appallo senza ottenere in antecedenza il de- 
creto di espropriazione, la Deputazione dovette, in seduta del IO 
gennaio 1867, sospendere la esecuzione dei lavori della strada 
slessa per promuovere, a termini della legge ì'ò giugno 1865, la 
dichiarazione di pubblica utilità, ed il relativo decreto di espro- 
priazione. 

«Nello stesso tempo, ad ovviare alle pretese dell 1 appaltatore 
cui av rebbe potuto dar luogo tale sospensione, la Deputazione de- 
terminò affidargli T esecuzione di un tratto della strada del Turano, 
coir obbligo di rinunzia a qualunque compenso potesse spettargli 
per la sospensione slessa, e di dare sull* importare dei lavori che 
si sarebbero da esso eseguili, Io slesso ribasso che si otterrà nella 
regolare e definitiva aggiudicazione di appalto. 

« i.° Nella seduta del 17 settembre 1864, questo Consiglio 
assegnò un sussidio di lire 1 2,000 per la costruzione della strada 
della del Butarone. 

« Per gli elletti dell'articolo 6.° del regolamento per i sus- 
sidi provinciali ad opere di pubblica utilità, col 26 settembre 1866 
scadeva il termine prefisso allo incoininciamento dei relativi lavori. 

- Se non che, pendendo le pratiche per la formazione di 
un consorzio per la costruzione di della strada, la Deputazione 
di Siena rivolse domanda per una proroga di sei mesi ali 1 indi- 
calo termine, e la Deputazione, nella sua adunanza del 20 gen- 
naio 1867, credette di accordarla sotto la propria responsabilità. 
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« ó\* Nello iiitendimenlo di affrettare la formazione dei ruoli , < 5) Formazione 

• il • • j .... j. . . ■ «| dei ruoli di so- 

per l esazione della imposta sui redditi di ricchezza mobile per vrimposta pro- 
ri m»» i rv . . • i . i vinciate pei red- 

il primo semestre 1866, la Deputazione provinciale, in adunanza aiti di ricchezza 
del 27 febbraio 1 8G7, accolse la proposta della direzione delle lasse JjjJS Si* 
e del demanio, di compilare, cioè, i ruoli per la sovraimposla pro- 
vinciale che colpisce i redditi di ricchezza mobile pel semestre 
suddetto, senza attendere i risultati delle operazioni dalla legge 
alìidale alla commissione provinciale di appello, mediante la de- 
terminazione di una aliquota unica per tutti i contribuenti della 
provincia, e di autorizzare la direzione prefala a ridurre i redditi 
sovraccennati imponibili pel detto primo semestre 1866 di una 
somma approssimai ivamenle uguale a quellj, di cui potrà ridurli 
la sunnominata commissione, in modo che dalla proposta opera- 
zione non risultasse danno né ai contribuenti, né all'amministra- 
zione provinciale. 

« 6.° Per impedire lo scioglimento della società Umbra-Sa- Acquisto di 
bina delle miniere, l'assemblea generale degli azionisti, in adunanza Srdeiia'sSc^tó 
del 25 novembre 1 866 deliberava di provvedere alla continuazione deTieminie S re bÌna " 
della società medesima con la ricostituzione del fondo sociale me- 
diante lo smercio delle 232 azioni della prima serie rimaste in- 
vendute, accordando loro il titolo di preferenziali , con il frutto 
minimo assicurato del o per °[ 0 non che la garanzia pel rimborso* 
sul valore del predio in cui giace gran parie della miniera di 
Valperino. 

« Invitala la provincia ad acquistare, ad imitazione di altri 
corpi morali, una parte di delle azioni, la Deputazione, dopo di 
avere atteso Tesilo della loro vendita, con decreto dell' 1 1 feb- 
braio 1 867, preoccupandosi dell 1 interessa mento che deve la pro- 
vincia avere per !a conservazione e prosperità di questa società, 
delle cui azioni si trova posseditrice per un capitale di lire die- 
cimila, e quindi della necessità di ov viare al suo scioglimento che 
sarebbe avvenuto per difello dei mezzi necessari alla coltivazione 
delle miniere, e ritenuta la solita garanzia che avevano queste 
azioni preferenziali, determinò di acquistarne venticinque, prele- 
vando la somma all' uopo occorrente in lire 2300 sul fondo di 
riserva dell'esercizio 1867. 

« Una domanda per un ulteriore acquisto di azioni sarà sot- 
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toposta al Consiglio in questa (ornata straordinaria, non avendo 
la Deputazione credulo di assumere la responsabilità di un altra 
deliberazione in proposilo. 

« 7.° Per ampliare Torlo annesso al ricovero di mendicità 
in Rieti, la Deputazione, profittando del disposto dell' articolo 20 
della legge 7 luglio 1866, aveva domandato air amministrazione 
del fondo per il cjllo la cessione di un appezzamento di orlo 
adiucenle al locale in cui è stabilito il ricovero stesso, oiTrcndo 
l'annuo canone redimibile di lire 124, 35. 

« Senonché, avendo verificato che tale appezzamento di 
orto era passalo alla società acquisilrice dei beni demaniali, e 
che perciò non ne poteva disporre I' amministrazione del fondo 
per il culto, e considerando che il possesso del medesimo ren- 
devasi indispensabile alla pro\incia, nello scopo non solo d' impe- 
dire che persone estranee all'ospizio si trovassero in contatto 
coi ricoverali, ma dippiù per procurare lavoro a molli di cote- 
storo i quali usciti dalla classe degli agricoltori rimanevano in 
ozio con danno proprio e dello stabilimento, la Deputazione, in se- 
duta del '\ I marzo 1 867, deliberò di concorrere agi' incanti aper- 
ti per la vendita del ridetto appezzamento che é stato deliberato 
alla provincia per la somma di lire 2540, cioè coir aumento di 
sole lire 52, IO sopra il prezzo d* incanto. 

« 8.° Con deliberazione del 10 marzo 1867, il Consiglio co- 
munale di Preci proponeva una transazione circa l'obbligo as- 
sunto da quel comune di concorrere alla costruzione della stra- 
da V issami per la somma di lire I 'i960 pagabili in dieci annue 
rate eguali e l' obbligo per parte della provincia di < oncorrere 
alla spesa necessaria per la costruzione di un tronco di strada 
che ponesse in comunicazione il comune stesso con la suddetta 
strada Vissana, retribuendo al medesimo non solo la somma di 
lire 10,655,96, ma incaricandosi inoltre di costruire a tutte spese 
provinciali il ponte sul Nera. 

« Presa nella più attenta desamina tale proposta, la Deputa- 
zione, in seduta del 9 aprile 1867, riconosceva la convenienza di 
accoglierla, accettando, sotto opportune cautele reclamate dall' in- 
teresse dell' amministrazione, una transazione per la quale la pro- 
vincia rimaneva sciolta dal duplice obbligo sopra espresso, ed il 
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comune, mentre era liberato dal pagamento della somma residuale 
di lire 6384, da esso dovuta a titolo di contributo per la strada 
Vissana, riceveva dalla provincia stessa la somma di lire 12271, 
cioè lire 8000 per la costruzione del ponte sul Nera e lire 
4271 sulle lire 10,655, 90 sovraindicate per la costruzione della 
strada di congiunzione. 

9. i; articolo 20 surricordato della legge 7 luglio 1866 de- (9) Domanda pei 
termina sotto speciali condizioni la cessione a favore delle prò- JUff 11 * con ~ 
\incie e dei comuni, dei fabbricati dei conventi spellanti alle 
soppresse corporazioni religiose. 

« Valendosi di questa disposizione, la Deputazione ha fallo in 
via d' urgenza la domanda di alcuni conventi per uso di pubbli- 
ca utilità nel rapporto della provincia, specialmente per collocar- 
vi le caserme de' reali carabinieri e si propone di richiederne al- 
tri prima della scadenza del termine air uopo prefisso. 

« Perciò, mentre si fa un dovere di rendere informalo il 
Consiglio che i conventi richiesti sono quelli di S. Bernardo, e di 
S. Fiorenzo in Perugia, di S. Francesco in Derula, quello di 
S. Prassede in Todi, quello di S. Giovanni in Orvieto, domanda 
che gli piaccia abilitarla a porgere quelle dimando di locali che 
crederà occorrere per V amministrazione provinciale. 

< Sodisfallo per lai modo al precetto della legge, la Depu- 
tazione depone sul banco della presidenza gli alti relativi, perchè 
il Consiglio possa prenderne visione ed ordinarne la lettura, e 
rassegna un ordine del giorno nella fiducia che ad esso non 
verrà meno il vostro favorevole suffragio: 

« Il Consiglio provinciale, udita la relazione falla dalla De- 
« putazione provinciale; visto l'articolo 180, n. 9, della legge 
« comunale e provinciale 20 marzo 1865. 

« I. Prende allo delle deliberazioni adottate d'urgenza 
« dopo la chiusura della sessione ordinaria 1866: riferibili: 

(a) « at consenso per la cancellazione dell' ipoteca a ca- 
« rico del fu Francesco Boschi ed a garanzia di lavori stradali; 

(b) « allo stabilimento della sovrimposta provinciale pel 
. 1867: 

(c) « alla sospensione della strada Oniniense, ed incoiiiin- 
« ciameolo di quella del Turano; 

3 
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(rf) « alla proroga dei termini per l' incominciamento del- 
« la strada del Butarone; 

(e) « all' acquisto di 2o azioni preferenziali della società 
Umbra-Sabina delle miniere; 

(/") « alla sov rimposta provinciale sui redditi di ricchezza 
« mobile del I. semestre 1866; 

(g) « air acquisto dell' orto annesso all' ex convento di 
« S. Francesco ad uso del ricovero di mendicità in Rieti; 

(h) « alla transazione con il comune di Preci rispetto 
« alla strada Preciana-vissana, e alla costruzione del ponte sul 
« Nera; 

(i) • alle domande di cessione dei conventi spettanti alle 
« soppresse corporazioni religiose di S. Bernardo e di S. Fio- 
« renzo in Perugia, di S. Francesco in Deruta, di S. Prassede 
« in Todi, di S. Giovanni in Orvieto. 

« II. Abilita la Deputazione provinciale a fare domanda 
« air amministrazione del fondo del culto per la cessione di al- 
« tri conventi ad uso di pubblica utilità nel rapporto della pro- 
« vincia ». 

II Consiglio, senza discussione, approva V ordine del giorno 
proposto dalla Deputazione. 

Sulla proposta del conte Faina, la discussione sui conti del- 
F amministrazione provinciale 1861, 1862, 1863, 1864 e 1865, 
é rinviata a domani, affinchè i consiglieri abbiano agio di esa- 
minare la relazione eh' egli presenta e depone sul banco della 
presidenza a nome della commissione rivcdilrice dei conti sud- 
detti. 

Domanda della Viene aperta la discussione sulla domanda della società Um- 
aocieta Umbro - b ro .Sabm a delle miniere per 1' acquisto di azioni preferenziali. 

Sabina delle mi- „ . , ■ 1 ^ • i • i 

niere per Tacqui- H presidente, barone Danzetta, si assenta e lascia la prest- 
ato dì ^azioni pre- denza al conte Faina, vice-presidente. 

Riferisce in proposilo il deputalo conte Pietro Edoardo Vin- 
centini: 

« La società anonima Umbro-Sabina per la ricerca delle 
miniere avendo esaurito il fondo speciale per mettere in eviden- 
za la ricca miniera di Ugnile situata sul terreno vocabolo Val- 
perino presso Città di Castello e per incominciarne la coltivazio- 
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ne si riunì in assemblea generale il giorno 25 novembre del 
perduto anno 1866 onde deliberare sul da farsi per mantenere 
la propria esistenza. 

« Dopo vari progetti, l'assemblea medesima adottò quello di 
ricostituire il fondo sociale con lo smercio delle 232 azioni della 
prima serie rimaste invendute accordando a queste il titolo di 
preferenziali con il frutto minimo assicuralo del 5 per % non 
che la garanzia del rimborso sul valore del predio in cui giace 
gran parte della suddetta miniera di Valpcrino. 

« Dietro tale risoluzione il Consiglio direttivo della società 
Umbro-Sabina scorgendo la difficoltà di dare esito a si gran nu- 
mero di azioni, quantunque privilegiate, a causa del poco spirito 
di associazione che regna nella nostra provincia, non che per 
le non prospere condizioni della società, si rivolse alla nostra De- 
putazione chiedendo, con nota del 7 gennaio n.° 633, anno cor- 
rente, che T amministrazione provinciale devenisse nel proprio in- 
teresse all' acquisto di 50 delle predette azioni preferenziali. 

- Penetrata la Deputazione medesima dell' urgenza della cosa, 
e considerando il grande interessamento che ha V amministra- 
zione della provincia nella vita della società Umbro-Sabina di cui 
già si trovava possedilrice di 1 00 azioni, nelP adunanza dell' 1 1 
febbraio u. s. , deliberò V acquisto di 25 azioni preferenziali, 
cioè annui solo per metà alla richiesta del Consiglio direttivo di 
sopra citata. 

• Ad onta però di tale risoluzione e dello zelo dello ono- 
revole Sindaco di questa città e del comitato costituito per esitare 
il rimanente delle ripetute azioni preferenziali , tuttavia ne ri- 
mangono ancora invendute novanlaqualtro. 

« Si é per tal motivo che anche una volta il Consiglio di- 
rettivo della suddetta società si rivolge al Consiglio provinciale 
onde voglia devenire air acquisto di altre 25 delle suddette azioni. 

« La vostra Deputazione pertanto, per essere coerente a 
quanto ha di già risoluto, e non vedendo compromesso in modo 
veruno V interesse della prov incia, ma anzi rilenendo che solo 
con la vita della società Umbro-Sabina potrà ricuperarsi, se non 
tutta, almeno in parte la prima somma sborsala per V acquisto 
delle 100 azioni, vi propone con raccomandazione, ¥ acquisto 
delle altre 25 azioni preferenziali. » 
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11 dottore Mattali scorge dalla relazione che la società delle 
miniere é moribonda, e disperando salvarla, crede essere pru- 
dente lasciarla morire senza compromettere gì* interessi della pro- 
vincia, dappoiché non gli sembrano sufìicienlemenle garantite le 
azioni preferenziali di cui si propone P acquisto. 

Il conte Vincentini replica che codeste azioni sono abbastanza 
garantite sul fondo acquistato dal signor Mancini o\e giace la 
miniera di Valperino. Questo fondo non può sparire e vale 2'i 
mila lire circa. D* altronde la miniera già fin dallo scorso anno 
sarebbe stala vantaggiosamente venduta, se non avesse tardalo il 
governo ad accordare la opportuna autorizzazione. Ora poi che 
non havvi più ostacolo, si procurerà vendere la miniera solleci- 
tamente. 

11 conte Ansidei dice, che, poiché il relatore si è compiaciuto 
nominarlo nel riferire al Consiglio, conferma quanto il relatore 
ha accennalo di lui, essersi egli, cioè, adoperato quanto ha potuto 
a favore della socielà delle miniere; ed aggiunge, associandosi alla 
proposta Vincenlini , che egli ritiene sulìicicntemente guarentite 
le azioni preferenziali perchè il fondo Mancini è sialo comperato 
a prezzo di slima e non sarà diflirilc alienarlo. Intanto il fondo 
medesimo produrrà abbastanza per pagare i fruiti delle azioni 
preferenziali alla ragione del S per "(„ in anno , e così facen- 
done acquisto, la provincia non arrischia evidentemente nè in- 
teressi nè capitale. Se vuoisi porgere aiuto alla società, essa polrà 
prosperare ; se non , ne è eerta la ruina. Pochi anni or sono 
mettevansi in ridicolo le società minerali della Toscana, ora però 
esse prosperano. Perchè mai non dovrà accadere lo slesso della 
società Umbro-Sabina? Conviene che la provincia dia il buon esem- 
pio affine di sviluppare fra i suoi amministrali lo spirito fecondo 
di associazione. Kgli propone per ciò a sua volta che sieno ac- 
quistate 25 azioni preferenziali, perchè, ciò facendo, il Consiglio 
nulla azzarda. 

Il conte Montesperelli, per consimili considerazioni, non ve- 
dendo compromessi gP interessi delP amministrazione, si associa al 
preopinante, e chiede che la spesa per P acquisto delle azioni in 
discorso si prelevi sulle impreviste del correrne esercizio. 

11 conte Franchi Clemenlini osserva che la socielà delle mi- 
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niere non avrà bisogno del prezzo delle azioni preferenziali se 
non nel 1 868; propone quindi ehe la decisione su questo oggetto 
venga rinviata alla sessione ordinaria di questo anno, il ohe non 
sarà di pregiudizio alla società. 

11 relatore conte Vineentini crede che la società non possa 
rimanere incerta sino al p. v, mese di settembre, ed insiste per- 
ciò affinchè sia appronto l'ordine del giorno che egli propone 
nei seguenti termini : 

« Il Consiglio provinciale, ritenuto che 1" acquisto delle 25 
« azioni preferenziali richiesto dal Consiglio direttivo della società 
« anonima Umbro-Sabina per la ricerca delle miniere non nuoce 
« agli interessi della amministrazione provinciale per essere dette 
■ azioni assicurale sul fondo in cui giace la miniera di Valperino; 

« Consideralo che con dello acquisto contribuisce all'esistenza 
« della soeielà da cui soltanto può derivare la probabilità di ricu- 
« perare se non tutta almeno parte della somma di lire 10,000 
« impiegate già nelP acquisto delle primitive 100 azioni, 

« Delibera farsi 1' acquisto delle 25 azioni preferenziali richie- 
« sto dal Consiglio direttivo suddetto, con i fondi da prelevarsi dal 
« titolo II. 0 categoria 9.* del bilancio pel corrente esercizio. » 

11 conte Franchi insiste sulla sua proposta sospensiva ed il 
doltore Maltoli propone il seguente ordine del giorno : 

« 11 Consiglio prou'ncialc, liduciando nella parola della sua De- 
« pulazione che lo 25 azioni preferenziali richieste dalla soeielà 
« Umbro-Sabina delle miniere sicno assicurale sul fondo stesso della 
« miniera, e non vadano perdute, ne acconsente V acquisto. » 

La Deputazione non accetta Y ordine del giorno Mattoli, per- 
chè, osserva il deputalo Brizi, le azioni preferenziali non sono 
privilegiale rispetto ai terzi, ma soltanto rispello agli altri azio- 
nisti. 

I consiglieri Francesconi e Valenlini oppongono al deputato 
Brizi che gli acquisitori delle azioni preferenziali, sovvenendo essi 
i fondi per Y acquisto del fondo Mancini , hanno sul medesimo 
un' ipoteca legale. 

II deputalo Brizi replica però che ciò non può essere, per- 
chè il fondo Mancini venendo a far parte del patrimonio sociale, 
gli azionisti per azioni preferenziali non hanno né possono avere 



sul medesimo alcun privilegio rispello ai terzi, e quindi la Depu- 
tazione non può accettare V ordine del giorno Maltoli. 

Il presidente Faina ritiene giusta codesta osservazione, e stima 
conveniente non do\ersi adollare neppure l'ordine del giorno Vin- 
centini, inquantochè, rimanendo ancora selle mesi dell'esercizio 
corrente, non è prudente vincolare soverchiamente il fondo di ri- 
spetto, lanlo più che non senza ragione se ne è astenuta la De- 
putazione. Egli pone quindi a' a oli la sospensione proposta dal 
conte Franchi, come quella che ha la precedenza, ed il Consi- 
glio F approva a maggioranza di 13 voti contro 9. 
Domanda di Rientra il barone Danzetta che riassume la presidenza, e si 
sussidio dei mu- p assa discutere sulla domanda del municipio di Gubbio per 

nicipio di Gubbio I, . . « » - 

per l'impianto di ' impianto di un istituto tecnico agrario, 
un istituto tocni- Riferisce il deputalo conte Leonij : 

co agrario. ^ jj mun j c jpj 0 dubbio ì> venuto nel divisamento di aprire 

un cornino agrario; all'uopo il ministero della pubblica istruzione 
gli concedei il convento di S. Niccolò, gli orti annessi, ed al- 
cuni terreni irrigui; il municipio provvide ai mezzi pecuniari ne- 
cessari per mandare ad allo il progetto ; chiamò ad insegnare il 
distinto professore Origene Cinelli da Macerata, e si rivolse al 
Consiglio provinciale per avere un sussidio di lire 2000 p*»r una 
sol volta, confermando la domanda nel)' ultima adunanza consi- 
gliare esposta dal nostro collega, sig. marchese Barbi. 

• La Deputazione provinciale non deve astenersi dall' enco- 
miare 1' operato del comune di Gubbio, che così bene inlese la 
propria missione, e lanlo alacremente si adopera al vero bene 
de' suoi amministrali, migliorando la istruzione teorico-pratica del- 
l' agricoltura unica fonte di molla ricchezza in quelle belle e 
fertili campagne. 

« La Deputazione provinciale volentieri si associa a tanti lo- 
devoli sforzi ; e vorrebbe venire in soccorso della nuova istru- 
zione; ma siccome non sempre si può fare quanto si desidera, 
vi propone di fare almeno quanto è possibile nelle nostre con- 
dizioni. 

« L 1 esercizio del bilancio è già innanzi nell' anno; spese 
straordinarie ed impreviste sono avvenute; le tasse si riscuotono 
con difficolta; vi è da soddisfare qualche temporanea passivila; 
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falla a tulio ciò riflessione, si crederebbe di accordare al comune 
di Gubbio lire 1000 sui fondi di rispetto neh" esercizio 1867. » 

11 marchese Barbi avvalora le conclusioni della Deputazione, 
e rammenta la discussione avvenuta su questo proposilo V anno 
scorso. Allora il Consiglio accobe in massima la domanda di Gub- 
bio, ma la rinviò a questa sessione straordinaria perche manca- 
vano alcuni documenti. Egli chiede poi che, oltre le mille lire 
proposte per ora la Deputazione, s' impegni per proporne altre 
mille nella prossima ventura sessione ordinaria. 

Segue varia discussione per questo oggetto cui prendono 
parte varii consiglieri. 

Il marchese Barbi insiste perchè la Deputazione assuma l'ac- 
cennalo impegno; il conte Montesperelli propone la sospensione, 
come si è testé deliberato riguardo alla società delle miniere. Ma 
sopra osservazioni del presidente Danzetta e del conte Faina, i 
consiglieri Barbi e Monlesperclli ritirano le loro proposte. Allora 
fa sua la proposta sospensiva il consigliere Orsolini e la conce- 
pisce come appresso: 

« Il Consiglio, intesa la domanda di sussidio del municipio 
« di Gubbio per P impianto di un istituto tecnico-agrario ne ri- 
« manda la deliberazione alla prossima tornata ordinaria. > 

Questa proposta viene combattuta dal relatore conte Leonij 
e dal marchese Barbi. 

La combatte pure il dottore Maltoli, il quale dichiara però 
di essere contrario alla concessione di sussidi in massima, perché, 
accordalo un sussidio ad un comune, non havvi ragione per ne- 
garlo a quanti altri ne facciano richiesta. 

Il presidente fa dar lettura della deliberazione presa su que- 
sto argomento l'a.s. ; pone quindi ai voti la proposta sospensiva 
Orsolini che è respinta ad unanimità, meno uno, mentre invece, 
posto ai voti la proposta della Deputazione, questa viene approva- 
ta alla maggioranza di voti 20 contro due. 

Ha la parola il deputalo marchese Monaldi per riferire sulla Domanda dei- 
domanda dell'ingegnere ispettore dell' ufficio lecnico provinciale, tòSPSSTXlo 
signor Domenico Mondragoni, per V esenzione dal pagamento dei Jjjjlìl «?g DomeiS- 
rilasci arretrali dovuti alla cassa delle pensioni; » Mantogool, 

« L' ingegnere ispettore signor Domenico Mondragoni avanzò JTi palménto 
alla Deputazione provinciale il 9 gennaio la seguente istanza : dei 11801 arre ^ 
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« Illustrissimi signori 

■ Iq seguilo alla circolare a stampa del signor presidente 
della commissione amministrativa della cassa delle pensioni per 
gP impiegati della provincia dell' Umbria in data 2o dicembre 
I8G6" n.° I mentre dichiaro, come impiegalo ingegnere ispet- 
tore ed a termini dell' articolo i2 dello statuto per la cassa 
delle pensioni, di accudire al diritto alla pensione per me e per 
la mia famiglia, in pari tempo farei istanza alle SS. VV. Ill. m * 
perchè, presi in considerazione il lungo servizio da me prestato, 
la moltiplich i dei lavori progettali ed eseguili, P alacrità e io zelo 
che ho coscienza di avere posto sempre nel disimpegno del 
mio olHicio e la speciale mia situazione di fronte all'amministra- 
zione provinciale, vogliano esentarmi dal pagamento degli ar- 
retrali che, a tenore delPart. i2 del t'italo statuto viene stabi- 
lito come condizione per acquistare diritto al conseguimento della 
pensione. 

< Impiegato lino dal 181 7 nel corpo pontificio di acque e 
strade in qualità di assistente P ingegnere capo fu Gio. Battista 
Cerrini, io prestai assidua opera in tale uflicio al disbrigo degli 
li IL ri tanto nazionali sottoposti al Consiglio d'arte, quanto pro- 
vinciali, e senza interruzione fino al 1833, epoca nella quale ven- 
nero istituiti i Consigli provinciali e fui nominato ingegnere 
della delegazione e provincia di Perugia. Dal 1833 io tenni tale 
uflicio fino al cambiamento politico avvenuto in questa provincia 
nel 1 8G0 ; nel qual tempo venni elello all' ufficio d' ingegnere 
capo della provincia dell'Umbria, da cui passai, non ha guari, a 
quello d'ingegnere ispettore che tengo attualmente. Sia pertanto 
in qualità (P ingegnere assistente nel corpo pontifìcio di acque 
e strade, sia in quella d'ingegnere della delegazione e provin- 
cia di Perugia e finalmente nelP altre d'ingegnere capo ed in- 
gegnere ispettore io ho speso a vantaggio della provincia i9 
anni di servizio non mai interrotto neppure per breve tempo, 
non avendo mai preso alcuna di quelle temporanee licenze che 
solev ansi pure accordare dall' amministrazione prov inciale ; ho 
impiegato a servizio della provincia un tempo che é di gran 
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« lunga superiore a quello stabilita dallo slatulo ad acquistare 
< diritto al conseguimento del maximum della pensione. Non mi 
« farò quivi a noverare le molte strade per opera mia nuova- 
« mente costrutte o rettificate e corrette, e molti manufatti eom- 
« piuti ed i tanti affari successivamente trattati ed esauriti presso 
- le varie amministrazioni provinciali ; né tampoco addurrò a mio 
« favore V amore e lo indefesso zelo che posi mai sempre nel 
« disimpegno delle mie attribuzioni sovente con detrimento dei 
« miei particolari interessi: lungi dal fare l'apologia di me stesso, 
« lascio alle SS. VV. onorevolissime lo apprezzare giustamente 
« la entità dei servigi da me prestati e I alacrità disinteressala 

• colla quale attesi sempre al servizio della provincia. Solo stimo 
« opportuno di notare che, quantunque caricalo in ogni tempo di 
« gravissima fatica e por lungo tempo rimunerato di tenuissimo 

• stipendio, non domandai mai compensi né gratificazioni. Tutto 
« questo per altro espongo alle SS. VV., non già perchè abbia 
■ a costituire ragione di diritto ad oltenerc la esenzione richiesta, 
« ma perchè valga a giustificare la eccezione all'articolo ii dello 
« statuto che domando venga fatta a mio favore. 

« Benché afflitto da diuturno malore, io non mancherò di 
« continuare a prestare I* opera mia, comunque questa valga, a 
« vantaggio della provincia: posso dire che questo fu sempre qua- 
« si 1' unico scopo della mia vita. Pervenuto peraltro ad una 
> età mollo avanzata ed infermiccia, io sento che i mici bisogni 
« si accrescono, e certi agi che non curai nel passalo mi sono 
« resi oggi indispensabili: ma quando, per assicurare il diritto 
« alla pensione, io dovessi rilasciare alla cassa per le pensioni, 
« nel momento del maggiore bisogno, una ingente somma in 
« ragione delle paghe percette, a norma dell' articolo 6, entro 
« il termine di anni otto, io mi vedrò privato di una parte di 
« quelle risorse nelle quali ho sempre confidalo per confortare 
« la mia vecchiaia e la mia prostrala salute. 

« Confidente nella equità delle SS. VV. ili me. allendo, con 
« speranza di essere esaudito, l'esito della presente domanda. » 

« Questa istanza, come è facile a comprendersi, non pote- 
va essere risoluta dalla Deputazione provinciale, trattandosi della 
deroga ad un articolo dello statuto sulla cassa delle pensioni, vo- 
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lato dal Consiglio provinciale. Fatto ciò palese al nominato in- 
gegnere, questi pregò che venisse da noi presentala al Consiglio. 

« La Deputazione, per corrispondere all' obbligo di esporre 
il suo parere sulla presente memoria, reputò cosa mollo auto- 
revole per il Consiglio presentare V opinamento della commis- 
sione amministrativa della cassa delle pensioni, che meglio si tro- 
vava in grado di dare un giudizio su questa materia. A tal fine 
fu diretta dalla Deputazione al presidente di quella commissione 
una lettera d' interpellanza, alla quale fu dalla commissione stessa 
risposto con la seguente deliberazione: 

« La commissione, in seduta del 28 maggio 1867; Vista la 
« istanza del sig. Domenico Mandragoni, ingegnere ispettore del- 
« P uftìcio tecnico provinciale, con cui domanda V esenzione dal 
« pagamento dei rilasci arretrali dovuti alla cassa delle pensioni; 
« Vista la nota della Deputazione provinciale in data del 20 mag- 
« gio andante, con cui invita questa commissione ad esprimere 
« il suo parere suIP istanza medesima ; Visto lo statuto organico 
« della cassa delle pensioni, deliberato dal Consiglio provinciale 
« in seduta del 7 e 8 novembre 1 866 ; Visto il regolamento 
« interno approvalo dalla Deputazione con decreto del 10 gen- 
« naio 1 867 ; Considerando che, per restare nel limile delle sue 
« attribuzioni, la commissione, nell" emettere il parere richiestole 
« dalla deputazione, non può ispirarsi che all' esame delle con- 
« seguenze di cui sarebbe causa alla cassa delle pensioni l' ac- 
« coglimenlo dell' istanza Mandragoni ; Considerando che pel di- 
« spoto dell' articolo 43. capoverso) dello statuto, gP impie- 
« gali non acquistano diritto al conseguimento della pensione 
« fino a che non hanno saldato i rilasci arretrali da loro dovuti ; 
c Considerando che, giusta l'articolo 42 dello statuto stesso, questi 
» rilasci arretrali debbono pagarsi in rate mensili eguali entro il 
« tempo e termine di anni otto per quegP impiegali che hanno un 
« serv izio maggiore di anni 1 o, e per quelli che lo avessero inferiore 
« in un tempo eguale alla mela del tempo che hanno di servizio: 

« Considerando che secondo lo stesso art. 43 (2° capover- 
€ so ) in caso di morte degF impiegati , gli eredi non hanno 
« diritto che alla restituzione delle somme rilasciate con il frul- 
« lo scalare del 4 per % ; 
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« Considerando che, tanto la commissione nel proporre, quan- 

■ lo il Consiglio produciate nel!* approvare siflulte disposizioni 
« non potettero a\ere altro intendimento che quello di stabilire 
« fra il soddisfacimento dei rilasci arretrati, e V esercizio del di- 
« ritto alla pensione un termine abbastanza largo entro il qua- 
« le la cassa avesse modo non solo di costituire il capitale oc- 
« corrente per compiere il servizio affidatole, ma anche di trar- 
« re qualche giovamento dalle somme dei rilasci arretrati che la 
« compensasse dell' onere, non certo proporzionato ai rilasci sles- 

■ si, eh* essa assumeva specialmente per quegl' impiegali, che, 
« prestando da moltissimi anni P opera loro, potevano fra otto 

■ anni avere diritto alla intiera pensione. 

» Ritenuto che, esonerando il Mondragoni dal pagamento 
» dei rilasci arretrali, lo si mette in grado di richiedere, quaudo 
» gli piaccia, la liquidazione della pensione, essendosi verificata 
» la condizione all'uopo stabilita con l'art. 43 (1.° capoverso); 

» Ritenuto che, in questo caso, la pensione spellante al 

• Mondragoni dovrebbe essere di lire 3000 circa, stante il lungo 
» tempo dacché egli presta l'opera sua a!'i provincia; 

» Ritenuto che, per tal modo, la tassa delle pensioni po- 

> irebbe fin dai primi anni della sua istituzione, essere gravata 
» di un onere che, oltre non avere alcuna proporzione con i ri- 
» lasci in corso che potrebbe fare il Mondragoni, impedirebbe 
» la formazione del capitale occorrevole per soddisfare neh" av- 

> venire le pensioni agli impiegali che da pochi anni sono al 
» servizio della provincia; 

» Ritenuto che, oltre di ciò, si verrebbe a stabilire un pre- 
» cedente che potrebbe essere invocato, con gravissimo pregiu- 

> dizio della cassa delle pensioni, da altri impiegali che si iro- 

> vano nelle identiche condizioni del Mondragoni; 

P. Q. M. 

» È di parere che non possa aecogliersi, nell* interesse della 

• cassa delle pensioni, P istanza del sig. Domenico Mondragoni 

• per 1' esenzione dal pagamento dei rilasci arretrati, rimettendo 
» alla Deputazione di fare al Consiglio quelle proposte che più 
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« ravviserà convenienti per rimeritare il lungo e fedele servizio 
« prestato dal Mondragoni alla provincia. » 

« La commissione amministrativa delle pensioni dunque ha 
nel suo voto abbastanza chiaramente enumeralo i danni che av- 
verrebbero a quella cassa, se fosse accolta la domanda del Mon- 
dragoni, danni che distr ungerebbero nel nascere la cassa stessa, 
e le torrebbero il modo di più esistere; per cui può ritenersi 
che, sotto T aspetto amministrativo , la istanza Mondragoni non 
può accogliersi e la nostra Deputazione si unisce interamente al 
voto esternato dalla commissione. La Deputazione però è in do- 
vere, o signori, di esternarvi che quanto è espresso in quella 
istanza è vero, e corrisponde ai fatti, e che il Mondragoni me- 
rita qualche riguardo da noi, almeno sotto V aspetto filantropico. 
Ma si domanderà: quale riguardo può usarglisi, quando non vuole 
concedersi la facoltà di non effettuare il rilascio che lo porrebbe 
iti grado oggi stesso di non più servire la provincia e d' ottenere 
la pensione, ed assicurarla alla vedova e ai figli? Se pero, o signori, 
slabilissimo invece, oggi, di proseguire ad ascrivere il Mondragoni, 
per fino che avrà vita, nel ruolo degl* impiegati attivi con la qua- 
lifica d 1 ingegnere ispettore, presti o non presti il suo servizio alla 
provincia, non faremmo noi già qualche cosa a vantaggio di que- 
sf uomo 1 ? A me pare che faremmo ciò che si sarebbe deliberalo 
dal Consiglio, se la cassa delle pensioni non avesse esistilo, e se ci 
avesse rivolta una domanda per la pensione. Ma potrebbe soggiun- 
germisi che il Mondragoni si è obbligalo, con 1' acccttazione del re- 
golamento delle pensioni, a fare il rilascio, il che non sarebbe av- 
venuto nella proposta presentata superiormente. Ciò è vero ; però, 
se oggi il Mondragoni fa V accennalo rilascio e sopravvive olio 
anni dal giorno dell' accettazione, è pur vero eh' esso ha assicurata 
una pensione non solo per sè ma anche alla vedova e ai figli. Il 
che non sf verificava, se avesse ottenuta una pensione dal Consi- 
glio, quando la condizione de* suoi impiegati era quella risultante 
sino al giorno 1 0 novembre 1 866, giorno in cui fu votalo il re- 
golamento in discorso. Non rammento che in passato il Consi- 
glio provinciale abbia mai accordato una pensione ad un impie- 
galo, estensibile anche alla vedova ed ai figli. Solo alcuna volta, 
dopo la morte del marito impiegato o pensionalo, ho visto che 
si è concesso un qualche compenso alla vedova o ai figli. 
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• Per queste ragioni credo possa coneludersi per 1' accet- 
tazione della fatta proposta. In tal modo il Mondragoni rimane 
nella condizione che solo poteva sperare lino al detto giorno 10 
novembre 1866, epoca mollo vicina alla presente, da non po- 
tersi mai ritenere che siano nati pel medesimo nò nuovi diritti 
(salvi quelli stabiliti dallo statuto pelle pensioni che attualmente 
non si verificano) nè nuovi riguardi per il prestato servizio. Né 
si -aggiunga che il rilascio è troppo gravoso, come dichiara nel- 
la sua memoria il Mondragoni, quando si rifletta che questo può 
essere produttore di favorevole effetto assai superiore all' impor- 
to del rilascio slesso, quale si é quello di giungere a lasciare un 
conveniente stalo alla propria famiglia. 

« Dopo quanto vi è esposto, o signori, credo che si possa 
con tutta giustizia ed umanità proporre dalla Deputazione e dal 
Consiglio accettare il seguente ordine del giorno. 

« Ritenuto che V accoglimento dell" istanza Mondragoni nel 
« modo da esso presentato pregiudicherebbe nel nascere la cas- 
« sa delle pensioni, il Consiglio, in benemerenza dei servigi pre- 
« stali, delibera di continuare ad ascriverlo, perfino a tanto che 
« avrà vita, nel ruolo degl' impiegati attivi con P onorario che 
« gode attualmente di lire 3000, presti o non presti il suo ser- 
« vizio all' amministrazione provinciale. » 

Il Consiglio, trattandosi di una questione personale, si costi- 
tuisce in comitato segreto, ed escono dalla sala, di cui si chiu- 
dono le porte, lutti coloro che non appartengono al corpo deli- 
berante. 

Riaperte le porte, il presidente proclama che, alla maggio- 
ronza di voti segreti 2\ contro uno, il Consiglio ha adottato le 
surriferite conclusioni della Deputazione. 

Il deputato Brizi prende a riferire sulla domanda delle fra- 
zioni di Strada, Porlo e Vaiano per segregarsi dal comune di Ca- 
stiglion del Lago ed aggregarsi a quello di Chiusi, con il seguen- 
te rapporto: 

« Di un grave e delicato oggetto, o signori, oggi la vostra 
Deputazione, a nome della quale io riferisco, e costretta a par- 
larvi. 

« Fanno parte del comune di Casliglion del Lago le tre fra- 
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zioni di Strada, Porto, e Vaiano, la cui popolazione complessiva 
ascende a -1 927 individui. Gli elettori delle medesime non solo, 
ma ancora i rispettai capi di famiglia hanno, sotto il giorno 18 
marzo 1866, avanzala istanza a Sua Maestà il Re, tendente ad 
ottenere di disgregarsi dal comune di Castiglion del Lago, ed ag- 
gregarsi all' altro comune, loro contermine, di Chiusi. 

« Le ragioni da essi avanzate per ottenere quanto richiedono 
sono di tanta e tale importanza che hanno meritalo la nostra 
più scria attenzione. La loro situazione topografica , il servizio 
sanitario, quello dello stalo ernie, del registro di popolazione, 
quello necroscopico, quello infine del conciliatore parlano altamen- 
te in favore dei postulanti. Ma una ben forte considerazione ha 
consigliata la vostra Deputazione a sospendere per ora il suo pa- 
rere. 

€ Nel caso alluale, non si traila semplicemente di segrega- 
re una frazione da un comune per aggregarla ad un altro conter- 
mine, non si tratta semplicemente di segregazione da provincia 
a provincia, ma per gli effetti censuari, per tutte le ripartizioni 
delle imposte che emanano e gravitano sul censo, mi sia lecita 
la espressione, si tratta di segregare le tre frazioni di Vaiano, 
Porlo c Strada dall'ex stalo romano per aggregarle all'ex stalo tosca- 
no. E questa osservazione io fò,non già per ricordare od, in qualche 
modo, ripristinare gli antichi confini che prima segnavano una linea 
di separazione tra la Toscana e l'Umbria, ma bensì per rammenlare 
che questi due ex regni avevano ed hanno a lilialmente un catasto pro- 
prio, e ben differente l'uno dall'alt ro. Ora, se le tre frazioni dovesse- 
ro disgregarsi dalla provincia umbra edovessero aggregarsi alla 
prov inda senese, converrebbe eseguire il trasporto ancora delle 
respellive mappe catastali: il che nelP attualità é ben difficil cosa 
ad effettuarsi. 

• In vista pertanto di quanto si é detto, in vista ancora di 
quanto ci viene dai pubblici fogli annunciato che, cioè, dal mi- 
nistero dell' interno si stia alacremente elaborando una nuova ri- 
partizione amministrativa, la \ostra Deputazione vi propone, sul- 
la istanza delle frazioni di Vaiano, Porlo e Strada, di passare al- 
l' ordine del giorno. « 

li presidente Danzella cede la presidenza al vice presidente 
Faina, affine di poter prendere parte alla discussione. 
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11 conte Monlesperelli crede che alle osservazioni esposte 
dal relatore, altre se ne dovrebbero aggiungere in ordine alle 
ipoteche, ma poiché \iene proposto V ordine del giorno puro e 
semplice, che equivale alla reiezione della domanda, egli si astie- 
ne dal parlare. 

Il barone Danzetta non reputa molto gravi i molivi topogra- 
fici su cui si basa la domanda. Aggiunge che, oltre le ragioni 
censuarie accennale dal relatore, devesi pure por mente alle ipo- 
teche, rispetto alle quali, se si accogliesse la domanda in discus- 
sione, si cagionerebbe una vera rivoluzione. Allorché venne costi- 
tuita la provincia dell' Umbria, alcuni paesi passarono dall' uffizio 
di conservazione delle ipoteche di Perugia a quello di Orvieto, 
e sebbene non vi fosse disparità di legislazione fra ì due uffizi, 
s" incontrarono nondimeno serie difficoltà e gravissimi disturbi. 
Ora, che avverrebbe nel caso presente in cui si tratterebbe di 
passare da una ad altra legislazione ? Si creerebbero inevitabil- 
mente serissimi e forse insormontabili imbarazzi con non lieve 
danno degl' interessali. — In questa faccenda è evidente che qual- 
cheduno per interesse proprio ha operalo alla sordina, promet- 
tendo mari e monti, purché avvenisse V unione a Chiusi. Molli 
fra i principali possidenti in dette frazioni non avevano notizia 
di questa domanda e la maggior parte di quelli che V hanno 
firmata sono al certo stati raggirali, né conoscevano nò conosco- 
no le gravi conseguenze cui darebbe luogo V accoglimento della 
domanda stessa. 

Dopo alcune parole ed alcuni schiarimenti forniti dal relato- 
re e dal conte Monlesperelli, il preopinante invita la Deputazione 
a voler modificare la sua conclusione nel senso che, invece di 
proporre 1' ordine del giorno puro e semplice, proponga per le 
esposte ragioni la reiezione assoluta della domanda. 

11 commissario del governo osserva essere questo anche più 
conforme allo spirilo della legge , a tenore della quale il Consi- 
glio e chiamato ad esprimere il suo parere, il che non farebbe 
adottando V ordine del giorno puro e semplice. 

La Depuiazione annuisce alla proposta Danzetta, e riforma 
in questa guisa le sue conclusioni: 

« Per le ragioni espresse nella relazione della Deputazione 
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« e per le altre risultanti dalla discussione, il Consiglio emette 
« voto contrario alla disgregazione delle frazioni di Porlo, Stra- 
« da e Vaiano dal comune di Casliglion del Lago, » 
Questa proposta viene approdala alla unanimità. 
Riprende la presidenza il barone Danzctta, ed é rinviata a 
domani la discussione della proposta per la soppressione del co- 
mune di Pascelupo e per la sua aggregazione in parte al comu- 
ne di Scheggia, ed in parte a quello di Castacciaro. 
Proposta per ]\ deputalo Lamatlina riferisce sulla proposta itcv la aìfirre- 

1 aggregazione . ' r » • L " 

dei comune di gazione del comune di roggio Latino a quello di Roccanlica, e 

wiuune df'Roc- della frazione di Calino al comune di Poggio Mirteto con la se- 
cantica e della o.„ linlp ri>li7ÌniiP • 
frazione di Cati- h ULmL rildZIOIie . 

Poggio Mirteto'" " Ne,,a deI 2 ' h sclteni,)rc ,8Gi ' { l ,,esl ° Consiglio 

prendeva la seguente deliberazione: » 

« Il Consiglio, in vista della contrarietà che esisle nelle po- 
« potagioni tli Roccanlica e Poggio Calino alla formazione tli un 
« solo comune, emette volo conlrario per l'aggregazione di Pog- 
« gio Calino al comune tli Roccanlica. 

« Lo ragioni che mossero la Deputazione a proporla ed il 
Consiglio ad accettarla risultano chiaramente dalla relazione che 
allora fu Iella, e die oggi ionia opportuno richiamare alla me- 
moria : (Vedi alleg. n. 12, degli alti del Consiglio provinciale 
nella sessione ordinaria INGO, pag. ì\2). 

« Trasmessi gli atli al ministero dell" interno per gli effetti 
di legge, questi, con noia dell* S maggio ING7, n. 1672, rispon- 
deva, che « esaminando il verbale della sedula 24 settembre 
« I8G4-, nella quale codesto Consiglio provinciale si occupò del- 
■ la fusione in un solo dei due comuni di Poggio Catino e Rocca 
Antica, aveva rilevato, che lo slesso Consiglio si era pronun- 
zialo conlrario a tale fusione unicamente perché manca l'as- 
senza dei due comuni interessati. Siccome posteriormente al- 
l' accennalo avviso emanò la legge comunale e provinciale 20 
marzo, ISG5 per la quale è falla facoltà al governo di sop- 
primere tutti i piccoli comuni, non ostante il loro dissenso, 
sempre quando si verifichino le condizioni dalla legge slessa ri- 
chieste, così il ministero, prima di risolvere definitivamente 
la vertenza relativa alla circoscrizione territoriale del comu- 
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« ne di Poggio Calino, prega il sig. prefello di voler richia- 
« mare 1* attenzione del Consiglio provinciale sull' art. 16 della 
« legge precitata, facendogli notare, che, allo stalo della legista- 
« zione vigente, il Consiglio stesso non deve arrestarsi per il dis- 
« senso dei due comuni di Poggio Calino e Roccanlica , ma 
« unicamente deve accertare se i loro mezzi sieno o non sufli- 
« cienti a sostenere le spese comunali, tenuto calcolo della dimi- 
« nuzione di redditi che avrà indubitatamente quello di Poggio 
« Catino, qualora si addivenga al dislacco della borgata Catino, 
« se le condizioni topografiche rendano comoda la loro unione. • 

« Al seguilo delle istruzioni contenute in questa nota, la De- 
putazione dispose che fossero richiamale le opportune notizie, 
ed il sottoprefetto di Rieti all' invilo direttogli corrispondeva nei 
seguenti termini : 

« Premetto innanzi tutto che tra gli abitanti dì Poggio Ca- 
« tino e quei di Calino perdurano i dissidi, i quali anzi divenne- 
« ro maggiori, allorché fu fatto 3perare a questi ultimi che quan- 
« lo prima sarebbe stala con decreto reale esaudita la loro di- 
« manda. 

« Dessi sono concordi e fermi nel proposito di volersi di- 
« videre, quantunque sieno per peggiorare di condizione in di- 
« pendenza delle maggiori imposte comunali, della perdila del 
« diritto di pascere e legnare sul territorio di Poggio Calino, e 
« della cessazione a condividere nel bilancio le rendite proprie 
- di Poggio Catino, e della maggiore disianza dal centro prin- 
« cipale. 

« Malgrado ciò e malgrado le molte questioni che insorge- 
« ranno nella delimitazione del rispettivo territorio, non saprei 
« opinare pel mantenimento dell* attuale anormale slato di cose, 
« contrariando la volontà dei catinesi manifestata nel modo sue- 
« spresso anche air epoca dell* elezioni amministrative mediante 
« prolesta nella quale dichiaravano che, col concorrere alla scel- 
« ta dei consiglieri, non intendevano fare un atto che in qualsiasi 
« modo pregiudicasse la trattazione della pratica relativa alla se- 
« parazione di due paesi. 

« Ma come i catinesi sono decisi annettersi a Poggio Mir- 
« telo, quelli di Poggio Calino lo sono altrettanto nel volere che 
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« il loro paese resli nel rango dei comuni, rifuggendo assoluta- 
« niente dal divenire frazione di altro comune. E questa loro 
« volontà può, a mio credere, essere secondata, giacché, come 
« risulla dal prospetto finanziario di Poggio Catino, per far frou- 
« te alle spese, ha mezzi suftìcientissimi prevenienti nella massi- 
« ma parte da rendile di beni, e dal periodico taglio dei boschi, 
« tra i quali il municipio ne ha taluni, la cui proprietà sarà que- 
« slionabile con Catino. E tanto più credo che possa aderir- 

• si al desiderio degli abilanli di Poggio Calino, inquantoché 
« quello di Roccanlica, che è I unico al quale potrebbero es- 

• sere riuniti, dichiaravasi già con atto consigliare contro siffatta 
« aggregazione. 

« A completo riscontro della nota conlrodistinla non resta 
« a riferire che Calino disia da Poggio Catino metri 300, e chi- 

- lometri cinque da Poggio Mirteto, ove per allro sarà agevole 

• e comodo V accesso, appena ultimala la slrada rotabile, i cui 
« lavori saranno presto intrapresi. 

« Dalla relazione presentata dalla Deputazione al Consiglio 
nella seduta del 24 settembre 1864 avranno osservalo, o signori, 
che la separazione della frazione Calino dal comune di Poggio 
Calino rimonta fino al 1862. Il volo dato dal Consiglio provin- 
ciale nel 1 864 sembra alla vostra Deputazione che sia stalo abba- 
stanza, discusso e ragionalo ed in modo così evidenle da consi- 
gliarne anche oggi V accettazione. 

« 1 falli che esistevano, esistono tuttora; le inimicizie fra 
Catino e Poggio Calino, invece di sopirsi, si sono aumentale, 
cosicché è necessario de venire ad una risoluzione definitiva. Non 
resta dunque che, in evasione alla lettera ministeriale teste letta, 
il Consiglio approvi il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale dell Umbria ; visto che la silua- 

• zione finanziaria di Poggio Calino è tale che, anche col distacco 
« della frazione Calino, può quel comune sussistere da se; vista 
« la deliberazione del comune di Roccanlica che é contraria 

- alla annessione del comune di Poggio Catino, emette voto fa- 
« vorevole per il distacco della frazione Catino da Poggio Calino 
« e conferma l'ordine del giorno del 24 settembre 1864 cosi 

- concepito. (Vedi sopra). 
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S r impegna una viva e lunga discussione , a cui prendono 
parte i consiglieri MaUoli , Orsolini e specialmente l' avvocato 
Valentini ed il relatore, il quale insiste perché vengano adottate 
le sue conclusioni, mentre gli oppositori, e sopratutto Y avvocato 
Valentini, chiederebbero la reiezione della proposta 9ovraenun- 
ciala, perchè inopportuna ed inefficace a por termine ai dissidi 
esistenti tra Calino e Poggio Calino., 

]| conte Vincentini sostiene le conclusioni del relatore. 
11 commissario del governo fa osservare che in simile que- 
stione deve il Consiglio ispirarsi a principi generali di opportu- 
nità e di pubblico vantaggio. 

Tuttavia il relatore insiste per V adozione delle sue conclu 
sioni, e sebbene Y avvocato Valentini le combalta energicamente, 
esse vengono, ciò non ostante, adottale dal Consiglio alla mag- 
gioranza di 16 voti contro sei. 

Si passa alla domanda del Consiglio comunale di fielmonte q om ^gy l0 comu- 
relativa alla strada del Turano. naie di Beimont* 

È relatore il deputato conte Vincentini, il quale dà lettura del 
seguente rapporto: 

« Il comune di Belmonte Sabino già altra volta erasi rivolto 
alla Deputazione provinciale onde conoscere la linea stradale che 
dal convento di Rocca Sinibalda avrebbe raggiunto il passo dello 
di Belmonte, qual tronco doveva essere il primo della nuova strada 
del Turano attualmente in eostruzione, e tal richiesta veniva avan- 
zata, perchè quel comune avendo decretalo di coslruirsi una strada 
di congiunzione fra il paese e la strada suddetta voleva conoscere 
il punto o\e avesse potuto aver luogo la decretata congiunzione. 

« La vostra Deputazione fu sollecita interessare il sig. inge- 
gnere capo della 2. a divisione, onde avesse indicalo al comune 
medesimo la linea succitata, ma questi con nota del 31 marzo 
ultimo n.° 499, rispondeva non esistere studio veruno preventivo 
per il tronco reclamato da Belmonte, e perciò non essere in 
«{rado di dare le indicazioni richieste. 

« Ora il comune medesimo con alto consigliare del 23 di- 
cembre del perduto anno, si fa a richiedere non solo venga in- 
dicala la linea, ma che sia costruito il tronco suddetto. 

« Mentre la Deputazione riconosce giuste le ragioni di Bel 
monte con cui reclama la detta costruzione, non può però di- 
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sconoscere quella più potente, per cui le nuove lavorazioni della 
via del Turano furono incominciate dal 8.* tronco ossia dal con- 
vento di Rocca Sinibalda, piuttosto che dal primo, cioè dal passo 
di Behnonte. 

« Anzitutto F amministrazione della provincia, penetrala dalle 
angustie linanziarie in cui versa , a causa della moltiplicai dei 
lavori in corso, slimò doversi per ora risparmiare la non lieve 
spesa che avrebbe importalo il detto primo tronco, servendosi 
del iralto della (jumzia che giunge fin presso Torrieella, e quindi 
della via comunale di Rocca Sinibalda lino al convenlino ove co- 
mincia il i.° tronco della via del Turano. A questa ragione di 
economia si aggiunse F altra anche più importante, quale si era 
quella di aprire la detta strada con la maggiore possibile solle- 
eitudine onde stabilire una comunicazione col capoluogo , e con 
le limitrofe provincie ai molli comuni della valle del Turano 
che da tanli anni giustamente la redamavano, quale comunica- 
zione sarebbe slata ritardata di qualche anno incominciando la 
strada con la costruzione del l.° tronco reclamato. 

« Sebbene dai verbali delle passale sessioni, in cui si é trat- 
tato della strada del Turano, non risultino le ragioni di sopra 
indicate, pur tuttavia le SS. LL. ricorderanno che queste vennero 
più e più volle accampale, come pure ne fanno fede il piano di 
esecuzione ed i tipi relativi redalli solo sul 2.° tronco e succes- 
sivi, che vennero esposti al giudizio di queslo Consiglio provin- 
ciale, il quale non solo li approvò, ma ne fece plauso all' inge- 
gnere redattore. 

« Ne con ciò la vostra Deputazione intende menomamente 
scemare il diritto ohe ha il comune di Belmonte che venga co- 
struito il primo tronco, cioè dal passo di Bel monte al conv ento 
di Rocca Sinibalda, qual diritto esso comune ha acquistato in 
forza di due decisioni di questo Consiglio provinciale, F una del 
17 settembre 1862, e l'altro 19 settembre 1863; ma solo in- 
tende che per le succitate ragioni di economia e di sollecitudi- 
ne il primo tronco realmente debba essere F ultimo a costruirsi. 

a Ciò che per tanto la vostra Deputazione vede necessario 
sul momento si è che vengano ordinati all' ufficio tecnico della 
i. divisione gli studi relativi al tronco medesimo, perché il comu- 
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ne di Belmonte, informato della linea di essa, possa riunirvi la 
nuova strada comunale decretata nella tornata del dicembre ulti- 
mo, e perciò vi propone il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale prende atto delle ragioni addotte 
« dal Consiglio comunale di Belmonte Sabino per la costruzio- 
« ne del 1 . tronco della strada del Turano, ed incarica intanto 
« la propria Deputazione di farne redigere gli studi, e relativi 
« piani di esecuzione onde possano essere presentali al Consiglio 
« nella prossima tornata di settembre. » 

li professore Francesconi domanda se nelle deliberazioni 
prese precedentemente in ordine a questa strada sia compresa 
tutta la linea, perché gli sembra che oggi si parli di un nuovo 
tronco non ancora contemplato. 

{èssendogli risposto negativamente, egli aggiunge che aveva 
inteso nella precedenti sessioni che si trattasse di tutta linea e 
non di parte soltanto della medesima, tanto più che in perizia si 
presagiva la spesa a lire 500000. Come lui, possono avere ma- 
linteso altri consiglieri non pratici delle località, e perciò si op- 
pone a che ora si ordinino gli studi per il 1 .* tronco della detta 
strada, non essendo questo stato ancora deliberato dal Consiglio. 

II conte Yincenlini dimostra la giustizia di fare anche que- 
sto primo tronco perchè altrimenti la strada del Turano non sa- 
rebbe completa. Dice non poter essere slato sorpeso il Consiglio 
perché di questa strada si é discusso a lungo e più volte, e 
sempre si é inteso vi fosse compreso il trailo 1.* dal convento 
di Roccasinibalda al passo di Belmonte. Infatti gli studi fatti fino- 
ra incominciano col i.' tratto, il che dimostra doverci essere un 
1/ tratto. 

Il professore Francesconi dice ch'egli può avere malinteso 
ma che ritiene abbiano malinteso con lui tutti i consiglieri non 
sabini. Aggiunge che non vi sarebbe ingiustizia se il Consiglio 
ricusasse di fare il primo trailo della strada del Turano quando 
T utile non corrispondesse alla spesa. Egli non vuole dire che 
il Consiglio sia stalo sorpeso, ma il malinteso gli fa una cattiva 
impressione. 

Il presidente osserva che ?i estende troppo la discussione ed 
invita i preopinanti a non uscire dalla questione. 
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Ciò non di meno il conte Vincenlini replica al professore 
Francesconi che, se il Consiglio non ha preso maggiori inforni; 
/inni, è colpa del Consiglio stesso; che il piano cominciante dal 
2.° tratto è stato presentalo al Consiglio ed ognuno poteva esa- 
minarlo, e che non vi è stala sorpresa. 

Il dottor Mattoli si associa al professore Francesconi per 
opporsi a che si facciano gli studi per il l.° tratto. 

Il conte Vincenlini rifa la sloria della strada del Turano e 
legge una deliberazione del 1 863, in cui ordinandosi gli sludi per 
la strada del Turano si estendevano i medesimi tino al passo di 
Belmonte. Egli non sa comprendere come il dottor Mattoli si 
unisca ora al professore Francesconi, e si mostri sorpreso di 
sentire a parlare del passo di Belmonte e del I .' (ratto della 
strada del Turano, mentre Y ordine del giorno testé leiio è ap- 
punto dello stesso dottore Mattoli, il quale compilandolo ha mo- 
strato conoscere bene che s' intendesse per strada del Turano, 
poiché s' indicano con precisione i punti principali della medesima. 

Qui segue una discussione in vario senso fra parecchi consi-, 
glieri e quindi il conte Faina legge una deliberazione del 1 864, da 
cui risulta che il Consiglio non ha definitivamente deliberalo che 
il 2.° 3.° e 4.° tratto. 

Il Consiglio finalmente, allo scopo di avere precisi schiari- 
menti, delibera di far chiamare Y ingegnere capo divisione signor 
Guglielmo Bandini, assente da Perugia per servizio, e rinvia perciò 
il seguito di quella discussione a domani. 

Escono dalla sala i consiglieri Orsolini e Mattoli. 
Si procede di poi alla nomina di un membro della com- 
membro delia missione incaricata di riferire sul riordinamento dei brefotrofi, in 
c.mmiMione in " surrogazione del defunto consigliere Aurelio Angeletli. 

caricata di rifori- 2 .... . ,. . n . » • 

re sui riordina- ^° no scrutatori i consiglieri Diana e Cionci. 
incuto dei brefo- Raccolte le schede, si hanno i seguenti risultati; 

trort in surroga- 
zione del defunto « - r. • . 

consigliere An?e- Professore Francesconi voti 16 

le »'- dottore Cionci ... « I 

Orsolini « 2 

l_ 

Totale « 20 



Nomina di un 
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Ha 
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II persidenle proclama eletto il professore Francesco™ 
con 16 voli. 

Con le stesse formalità si procede quindi alla nomina di un 

membro della commissione incaricata di riferire sulla prosecuzione immissione* 

della strada Giorlandina in surrogazione del defunto consigliere caricata di riiè- 

Aurelio Angelelti, e si ha il seguente risultalo: eSiJSi d™u* 

strada Giorlandi- 

Come Faina voti )8 ZlZSST. 

Orsolini . . . . • I consigliere Aagt- 

Marchese Monaldi « I ,e,,i 



Totale 



Il presidente proclama eletto il conte Faina con voli IS. 

Kgli dichiara in seguito sciolta l'adunanza alle ore 4'| 4 po- 
meridiane, pregando i consiglieri a riunirsi domani alle ore 1 1 
anlemeridiane affine di esaurire la trattazione degli oggetti por- 
lati all' ordino del giorno. 

Il presidente 
F. Nicola Danzbtta 

// consigliere anziano 

F. GUARDABASSI FRANCESCO 

// rice segretario 
G. Bianconi 
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CONSIGLIO PROVINCIALE 



TOCJ,!/ «BRI A 



SESSIONE STRAORDINARIA DEL MAGGIO J8G7. 



2 « CON VOCAZION I: 



l 'residenza 
Appello nomi- 



nalo 



Apertura 
seduta 



Approvazione 
ilei processo ver- 
bale. 



PROCESSO VERBALE dell» seconda adu- 
nanza, tenuto, nel giorno SO maggio 

Alle ore U% antimeridiane si riunisce il Consiglio provin- 
ciale nella sala delle sue adunanze. 

Presiede il barone Nicola Danze Ita, presidente . 

Fallo T appello nominale rispondono i consiglieri 1. Monal- 
do 2. Faina, 3. Valentini, 4. Savioli, 5. Guardabassi, G. Larnal- 
tina, 7. Vincenlini, 8. Orsolini, 9. Brizi, 10. Frenfanelli, 
11. d'onci, li. Monlesperelli, 13. Francesconi, 14. Sanlini, 
lo. Diana, 16. Ansidci, 17. Danzella, 18. Barbi, 19. Matloli, 
20. Montani, 21. Benedetti, 22. Leonij, 23. Franchi. 

Consultato essere i consiglieri intervenuti in numero legale 
per deliberare, dal presidente si dichiara aperta la seduta, alla 
quale assiste, come commissario del governo, il prefello della 
provincia, e s' invita il dottor Cionci, come più giovane, ad as- 
sumere le funzioni di segretario attesa V assenza del consigliere 
Bianconi, vice segretario. 

Si dà lettura del processo verbale della precedente adunanza 
e sul medesimo chiede la parola il conte Vincenlini per chie- 



Digitized by Google 



ii 

dere che vj sia detto come il dottore Matioli siasi lagnalo di 
sorprese nella questione concernente la strada del Turano, per- 
chè, mediante questa aggiunta, riuscirebbe meglio spiegata la 
replica eh' egli ha dato allo stesso dottor Mattoli ed al profes- 
sore Franeesconi. 

Il dottor Matioli risponde non aver egli detto che U Consi- 
glio fosse stato sorpreso, ma soltanto che gli piacevano le cose 
chiare, schiette e leali, ed amava perciò che la questione di detta 
strada fosse Imw definita. 

Si scambiano ancora alcune parole su questo oggetto fra i 
due preopinanti, ma, mediante la interposizione del presidente, 
T inciderne non ha seguilo ed il processo verbale è approvato 
ad unanimità. 

Il presidente comunica al Consiglio una lettera, dalla quale 
risulta che il marchese Sacripanti non può intervenire a que- 
sta sessione essendo alletto da febbri. 

Apre quindi la discussione sulla proposta di soppressione del 
comune di Pascelupo, e per la sua aggregazione in parte a quello 
di Scheggia ed in parte a quello di Costacciaro, di cui ieri si 
ammise il rinvio. 

11 relatore, deputalo Benedetti, crede non poterai di que- 
st' oggetto trattare, mancando alcuni estremi essenziali ed alcune 
notizie di fatto da cui dovrebbe dipendere la risoluzione del 
Consiglio. Ne chiede perciò il rinvio alla prossima sessione ordi- 
naria ed il Consiglio annuisce. 

Si riprende la discussione sulla domanda del comune di 
Belmonle relativa alla strada del Turano, sospesa ieri per atten- 
dere T ingegnere capo divisione, signore Guglielmo H;mdiui dal 
quale si desiderano schiari memi. 

Il dottor Malloli chiede che F ingegnere, essendo presente, 
venga interrogato; ma prima il presidente consente che il conte 
Vincentini rilegga la relazione della Deputazione (vedi seduta 
precedente pag. 37) ed egli slesso per norma dell'ingegnere 
riassume )a discussione seguita nella seduta di ieri. 

Dopo alcune parole sui veri termini della questione, scam- 
biate ira il presidente ed il conte Vincentini, F ingegnere, inter- 
pellato, risponde che, sebbene egli avesse ordine di fare eli 

6 
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studi per tutta la linea del Turano, tuttala si limitò a presentare 
i progetti del 2. # 3.° e 4.° tronco, tralasciando il primo, perchè 
di una necessità meno immediata degli altri, polendo intanto i 
paesi interessati valersi della strada Quinzia per mettersi in co- 
municazione con Rieti e Roma. Egli operò in tal guisa perchè 
gli mancava il tempo e preferi perciò occuparsi degli sludi più 
urgenti, ma ripete che gli era stalo ordinalo il piano per tutta 
la linea, compreso il 1 .* tronco, come risulta dalla deliberazione 
del 17 settembre 1863. Quanto all' ordine del giorno proposto 
ora dal conte Vincenlini, crede che V ingegnere capo divisione 
di Spoleto non potrà compiere gli studi per la prossima sessione 
ordinaria. Aggiunge poi, sopra domanda del conte Vincenlini, 
essere la strada del Turano di tale utilità da poterla, una volta 
compiuta, sostituire con vantaggio alla Quinzia, la quale presenta 
una salita di circa cinque miglia con pendenze del 6, 6 e 
fino 7 per \. È perciò necessaria la costruzione del I .° tronco 
in discorso, che costerà meno assai del i.° 3.° et. 0 tronco. 

Il dottore Maltoli dice che, stando cosi le cose, il Consiglio 
delibererà questo primo tronco, quando gliene sarà presentato 
il piano. 

Il marchese Monaldi osserva che la sòrta questione si aggira 
sullo stabilire se il Consiglio abbia già deliberato e non il primo 
tronco. Chiede pertanto lettura degli ordini del giorno concer- 
nenti la strada del Turano deliberali nelle sessioni ordinarie 
4862, 1863 e 1 864. Egli, come deputato, ha accettato, ed ac- 
cetta, come consigliere, 1* ordine del giorno proposto ora dal 
conte Vincenlini, perchè, a parer suo, il medesimo non pregiu- 
dica il merito della questione. 

Il conte Montesperelli crede superflua la presente discussione, 
nè comprende come siasi la medesima sollevata in Consiglio, 
poiché dalle cose dette risulta che gli sludi del i.° tronco pos- 
sono farsi senza che debbasi prendere in proposilo una nuova 
deliberazione. 

11 marchese Monaldi risponde che la Deputazione ha por- 
talo in Consiglio quesl' oggetto perchè il comune di Belmonte 
chiede che non solo si facciano gli studi, ma ancora si sollecitino 
i lavori del tronco. 
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Il conte Montesperelli dice sembrargli che siasi stabilito di 
fare il 1.° tronco dopo costruiti gli altri tre. Non può dunque 
accogliersi la domanda del comune di Belmonte. 

11 presidente fa dar lettura delle deliberazioni concernenti 
la strada del Turano e prese in seduta del 19 settembre 1862, 
17 settembre 1863, e 21 settembre 1864. 

Dopo ciò, il conte Vincemini dimostra che tanto da codeste 
delibera/ioni, quanlo dalla risoluzione presa dal municipio di 
Belmonte, come pure dall' avere I ingegnere intitolato i suoi 
studi dal 2.° tronco risulta ev identemenle che il primo eziandio 
è stato deliberato in massima, e che dovrà costruirsi. 

11 conte Faina fa F analisi delle tre deliberazioni sopracitate 
e ne deduce che sul primo tronco do\rà ancora deliberarsi, 
quando ne sarà presentalo il piano. Egli è convinto, per le cose 
esposte dall' ingegnere, della necessità di questo tronco, il quale 
potrà costruirsi quando saranno compiuti gli altri tre. Ora però 
si tratta di ordinarne gli sludi i quali già sono slati commessi 
alF ingegnere, nò occorre sollecitarli, poiché a nulla servirebbe 
che il comune di Belmonte facesse la strada di congiunzione, 
prima che fosse costruito il 1.° tronco di qiella del Turano. 
Nondimeno egli accetta F ordine del giorno della Deputazione. 

Il dottor Matloli spiega il suo concello nel senso testé 
espresso dal conte Faina. 

Il conte Yincenlini, dopo aver detto che, per solo suo sug- 
gerimento, la Deputazione annui a che il 2.° tronco venisse agli 
altri posposto, aggiunge che deve riconoscersi la necessità del 
medesimo e ricorda la deliberazione 2 novembre 1866, con la 
quale è data facoltà ai comuni di fare anticipare F esecuzione 
dei lavori, purché provveggano i fondi occorrenti. Egli sa che i 
comuni interessati intendono valersene. 

Aggiungono alcune parole i consiglieri Montesperelli, Matloli 
e Vincemini, il quale dice, che la provincia è già impegnala 
pel 1.° tronco, di cui non può contestarsi nè la convenienza ne 
la utilità. 

Il presidente, per porre termine alla questione, propone il 
seguente ordine del giorno: 

« 11 Consiglio, sentita la domanda del municipio di Belmon- 
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< te, rimane fermo nelle prese delibera/ioni, fra le quali V ordì 
« ne alla sua Deputazione di fare eseguire gli studi del I . tron- 
« co della strada del Turano. » 

11 Consiglio approva ad unanimità, meno uno, la surriferita 
proposta accettata dalla Deputazione, avendo il dottore Mattoli 
ritiralo un altro ordine del giorno che egli aveva formulalo. 

Si passa alla relazione della commissione riveditrice dei con- 
ti deir amministrazione provinciale negli anni 4861, 186», 1863, 
1864 e 1865. 

Ne porge lettura il conte Faina, relatore della commissione 
(allegalo unico). 

Quindi il professore Francesconi, soddisfallo delle spiegazio- 
ni amile circa una differenza di cifre da lui rilevata, fa osservare 
che sulla esazione della sovrimposta della provincia i contribuen- 
ti verrebbero a pagare due premi, poiché, a termini di legge, 
il governo aumenta i ruoli del 3 per •/• per spese di esazione, 
ed a termini del contratto speciale con la provincia, questa re- 
tribuisce alla banca il 2 per % a titolo di premio per la riscos- 
sione. Ne viene che i contribuenti pagano il 5 per % per que- 
sto titolo, onde gli sembra la provincia debba chiedere ai go- 
verno il rimborso del 3 per [ aggiunto per la esazione alla so- 
vrimposta provinciale, poiché la provincia provvede essa stessa 
alle spese della propria riscossione. 

11 marchese Monaldi dice essersi iniziale delle trattative in 
proposito con l'amministrazione del demanio e delle lasse, e con 



Nondimeno il presidente invila il professore Francesconi a 
formulare un ordine del giorno a tenore di quanto egli ha detto, 
w - li Consigliere Mattoli, in conseguenza delle cose dette nella 
relazione della commissione, vorrebbe fare aleune raccomanda- 
zioni alla Deputazione in ordine alla esazione dei crediti della pro- 
vincia, ma se ne astiene, dietro varie spiegazioni dategli dal re- 
latore conte Faina. 

Il professore Francesconi avendo formulato il so\ raccennato 
ordine del giorno, il Consiglio Io approva ad unanimità nei se- 
guenti termini: 

- Il Consiglio provinciale, atteso il premio di esigenza che 
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« paga per convenzione al suo esattore, raccomanda alia Depu- 
« laztone di esigere dal cassiere ed esattore della provincia] la 
« quota 3 per °| 0 sulla esigenza, prescritta per legge sulle sonv 

« me da esigersi. Motorie dei 

11 commissario del governo, sul riflesso che il bilancio lhJt>7 commissario de) 
delT amministrazione provinciale non è ancora chiuso ed appro- STnìmpergtt 
\ato, propone che vi si stanzi una somma uguale al terzo della e »P ostt 
spesa totale occorrente per il servizio dei brefotrofi in conformi- 
tà degli ordini emanati testé dal ministero per corrente anno. Su 
questo ordine, la Deputazione provinciale ha (alto al ministero 
dell 1 interno un rapporto ne) quale ha voluto dimostrare che la 
provincia non deve far fronte che alla terza parte della som- 
ma occorrente pei brefotrofi oltre le rendile speciali che hanno 
questi stabilimenti e che agli altri due terzi debbono provvedere i 
comuni. A questa rimostranza della Deputazione il ministero non 
ha ancora risposto : egli è quindi obbligato per ufficio a propor- 
re, in conformità degli ordini governativi, che venga stanziato in 
bilancio il terzo della spesa totale dei brefotrofi, mentre nella ses- 
sione ordinaria non sono siale stanziate che lire 35000, ossia 
una nona parte air incirca della spesa totale, ed il terzo del di- 
savanzo che si verifica ne 11 amministrazione del brefotrofi. Ri- 
corda quanto si è operato in argomento I anno scorso, e viene 
a spiegare quello che si è fatto con un nuovo decreto per il 
corrente anno, cioè, che le rendite speciali dei brefotrofi debba- 
no andare in diminuzione di ciò che per questo titolo dovrebbe 
dai comuni contribuirsi, lasciando a carico totale della provincia 
il terzo della spesa complessiva. Egli quindi é obbligato a pro- 
porre e propone infatti lo stanziamento sul bilancio della provin- 
cia pel corrente esercizio di lire 95000 invece delle lire 35000 
deliberate dal Consiglio nella ultima sessione ordinaria. Dimostra 
la convenienza di questo stanziamento imposto dalle \ urenti di- 
sposizioni governative, poiché ponendo questa spesa a carico del- 
la provincia, ne viene il peso più equamente ripartito fra i con- 
tribuenti : dtppiù, é necessario accogliere la sua proposta perché 
è indispensabile provi edere al pubblico servaio, e quello dei bre- 
fottrofi ò importantissimo, ne deve corrersi il pericolo che, per 
difetto dei fondi stanziati, possa il medesimo venire sospesa e 
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soliamo trascurato. È vero bensì che i comuni hanno fallo per questo 
titolo i relativi stanziamenti nei bilanci, ma é d altronde natura- 
le che i comuni stessi, vedendosi dal decreto reale esonerati da 
questa spesa, perché addossala alla rovincia, possono rifiutarsi 
ai relativi pagamenti : nel qual caso ne soffrirebbe il servizio 
dei brefotrofi, quando la provincia non avesse in tempo prov- 
veduio. 

Sopra tale mozione presenfata dal commissario del governo, 
il presidente propone la questione pregiudiziale, se, cioè possa 
la medesima porsi in discussione, quantunque non iscritta air or- 
dine del giorno di questa sessione straordinaria. 

Il commissario del governo dice che, se è all' ordine del 
giorno la relazione della commissione, fra le proposte della quale 
avvi pur quella di approvare debiliti t amente, quale è slato da 
es3a redallo, il bilancio provinciale pel correlile esercizio, può 
evidentemente discutersi la sua mozione che si riferisce appunto 
allo stabilimento definitivo dello slesso bilancio. 

11 professore Francesconi crede precisamente il contrario, 
prima, perchè neir ullima sessione ordinaria il Consiglio discusse 
la questione dei brefotrofi, e stanziò per le spese dei medesimi 
un fondo suppletorio di lire 3o,000; secondo, perchè sono in 
corso trattative col ministero ed il medesimo non ha ancora 
comunicalo le rue risoluzioni; lerzo, perchè, come ha accennato 
il commissario del roverno, i comuni hanno già stanziato i fondi 
per il servizio dei brefotrofi che rimane perciò assicurato. 

Il commissario del governo replica dimostrando nuovamente, 
come la sua mozione sia virtualmente compresa neir ordine del 
giorno. Aggiunge che le trattative iniziate dalla Deputazione con 
il ministero possono dirsi anticipatamente e vittoriosamente riso- 
lute in senso contrario, siccome appare dalle considerazioni che 
hanno determinalo i provvedimenti governativi sulla materia. 
Quindi, sebbene il ministero non abbia ancora risposto, è ovvio 
prevedere che non i -cenerà le proposte fattegli dalla Deputazione, 
tanto più che sarebbe perciò necessaria la emanazione di un 
nuovo decreto reale che abrogasse il precedente, cosa improba- 
bile affatto. — Il bilancio della provincia non è definitivamente 
approvato, non può dirsi pertanto chiuso, essendoché neppure 
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■sì era fissala la somma da sovrimponi che dovette stabilirsi d'ur- 
genza dalla Deputazione, quindi deve discutersi la sua proposta. 
Ripete ancora varie altre considerazioni, e termina dicendo che 
la questione ora non verte sul merito, ma bensì se possa o non 
discutersi F argomento. 

Il presidente spiega in qual modo sia chiuso il bilancio pro- 
vinciale pel corrente esercizio. Siccome do\ evano rivedersi i con- 
suntivi degli anni precedenti, non era possibile stabilire, prima 
della revisione, quali fosse i disavanzi ai quali dovesse farsi fronte 
mediante la sovrimposta: quindi discussi tulli gli articoli del bi- 
lancio e stabiliti i fondi relativi, il Consiglio si astenne del deter- 
minare la somma da sovrimporsi, la quale venne poi, per urgenza 
e pei- non ritardare la formazione dei ruoli, stabilita approssima- 
tivamente dalla Deputazione. Ora poi la proposta, che fa la 
commissione, si riferisce soltanto alla forma, e quindi non gli 
sembra possa variarsi il fondo già deliberato per i brefotrofi. Del 
resto, se questa spesa è obbligatoria per la provincia nella misura 
indicata dal commissario del governo, non si da luogo ad alcun 
pregiudizio non stanziandola ora. perchè F autorità governativa 
potrà stanziarla d 1 ufficio. 

11 dollore Maltoli osserva che sono sempre gli stessi contri- 
buenti che pagano, tanto che una spesa sia fatta dalla provincia, 
quanto che lo sia dai comuni. Gli sembra perciò possa discutersi 
ed aderirsi alla proposta del commissario del governo, il quale, 
si discuta o non si discuta, potrà ad ogni modo stanziare d'uflìcio 
il fondo occorrente. 

Il conte Monlesperelli osserva che, se lo stanziamento sarà 
(allo d 1 ufficio, i consiglieri presenti non ne av ranno responsabilità 
in faccia ai consiglieri assenti i quali dall' ordine del giorno non 
erano avvertili di questa discussione. 

Posta ai voti la questione pregiudiziale, essa viene a grande 
maggioranza accettata. 

Si procede alla votazione dell' ordine del giorno proposto 
dalla commissione. 

Messa ai voti la prima proposta « approvarsi definitivamente . si riprendi- la 
« i conti dell' amministrazione provinciale dal 1861 al 4865 reEnT* Sa 
« presentati dalla commissione incaricala della loro revisione » SSSdeUomi. 
essa viene adottala ad unanimità. 
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È parimente approdata senza discussione la seconda [impo- 
sta così concepita: 

« Approvarsi V operalo dotta commissione per ciò che rife- 
« risce alla somma di lire 113, 54 compresa fra le spese impre- 
- viste a carico della provincia, del 1862, e che i cessali leaorie- 
« ri dell' ex provincie hanno pagato in meno a saldo della loro 
« gestione. 

La terza proposta 

« Annullarsi il mandato di pagamento, n. 1363, spedito siri- 
« l'esercizio 186o per la somma di lire 771,40 per rimboreo- 
« di fitto dei relitti del fiume Paglia. » 

E approvata dal Consiglio. 

La quarta proposta é concepita nei seguenti termini dalla 
commissione; 

« Depennarsi dal bilancio nella parte attiva i seguenti cre- 
• diti da aversene ragione nel consuntivo 186(3, cioè: 

« (a) lire 78721 , 31 credito verso il governo pontificio 

« (6) lire 79, 80 credito verso Antonio Panarci 

« (c) lire 1325 credito verso Federico Fabbri con racooman- 
« dazione alla Deputazione di procurarne possibilmente l'esigenza. » 

Il presidente fa osservare che sono iniziale delle trattative, di 
cui é incaricalo il commendatore Mancardi, direttore del debito 
pubblico, per liquidare i debiti e credili ira il governo italiano 
ed il pontificio. Gli parrebbe quindi conveniente non si depennas- 
se il credito di lire 78721, 34 accennalo sotto la lettera (a), ma 
si dovesse piuttosto procurare di farlo comprendere nelle tratta- 
tive summenzionate. 

Il deputato Benedetti osserva che é necessario depennarlo, 
affinché non apparisca neir attivo del bilancio una somma incer- 
ta, come certa. Crede però che la raccomandazione, che si legge 
in seguito al credito verso Federico Fabbri, si esprima in modo da 
riferirla a tutti e tre i credili indicali con le lettere (a) (6) (c). 

Il conte Manlani propone inoltre che, invece di depennarsi, 
sia detto togliersi. 

In conseguenza, il Consiglio approva te quarta proposta del- 
la commissione, distintamente per ciascuno dei crediti in essa 
compresi, redigendola nei seguenti termini : 

,*■»....« < * s, . v.-. 
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« Togliersi dal bilancio, nella parte aliiva, con raccomanda- 
* zione alla Deputazione di procurarne possibilmente l'esigenza, 
« i seguenti credili da aversene ragione nel consuntivo 1866, cioè; 

« (a) lire 78721,34 credilo verso il governo pontificio 

« (6) lire 79, 80 credilo verso Antonio Panacci 

* (c) lire 1325 credito verso Federico Fabbri. 
Il consiglio approva del pari per divisione la 8.' proposta 
del seguente tenore: 

« .'i." dichiararsi inesigibili le seguenti parlile, d'aversene 
« ragione nel consuntivo 1866, cioè : 

« (a) lire 13, 30 credilo verso Luigi Santini. 

« (b) lire 376, 1 8 credilo verso il consorzio per la strada 
« di Poggio Mirteto ». 

Vengono quindi approvate, senza discussione, le proposte 
6.* 7.* ed 8.* concepite come appresso: 

« 6. 1 incaricarsi la Deputazione di trattare con il comune 
« di Visso e di presentare all' approvazione del Consiglio un 
« progetto di definizione della pendenza relative al concorso per 
« la strada Vissana Camene ». 

« 7. a incaricarsi la Deputazione di presentare nella ses- 
« sione ordinaria di quesV anno tutte le notizie opportune sul 
« consorzio del fiume Paglia, nonché un rapporto con parere 
« sulla esigibilità o meno del credilo che ha la provincia perchè 
« il Consiglio possa prendere le deliberazioni che crederà del caso. 

« 8* assumersi a carico provinciale la manutenzione della 
« strada consorziale di Poggio Mirteto. 

Sulla nona proposta « approvarsi i conti preventivi 1866 
«■ e 1867 nella forma e nella redazione risultante da quelli po- 
« sii in fine di questa relazione, ed ordinarsi che secondo la 
« forma slessa sieno tenuti i libri dell' amministrazione provin- 
« ciale, » il deputalo Monaldi fa osservare non potersi la medesima 
accettare dalla Deputazione che per la gestione 1867, limitandola, 
quanto al 1866, alle sole conlabilità speciali. 

Il Consiglio approva la surriferita proposta con la riserva 
espressa dal deputato Monaldi. 

Esaurito per tal guisa V ordine del giorno, il deputato Brizi, 
a nome della Deputazione, propone al Consiglio di volare «lei 

7 
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ringraziamenti alla commissione rìveditrìce delle conlabilità arre- 
trate della pro\incia. 

Il conte Franchi, membro della commissione, dichiara che 
lutto il merito speda al relatore conte Faina. 

Il marchese Monaldi ritiene che i ringraziamenti debbano 
estendersi a tutta la commissione, ma, poiché cosi vuole il conle 
Franchi, specialmente al relatore. 

Il commissario del governo si associa alla Deputazione, di- 
chiarando che dalla relazione della commissione ha potuto attin- 
gere varie notizie sulF amministrazione della provincia e che hc 
sa grado alla commissione slessa. 

Il Consiglio vota unanime i proposti ringraziaménti. 

Dopo ciò, il commissario del governo dichiara chiusa la 
sessione straordinaria in nome del Re, ed il presidente scioglie 
P adunanza alle ore 4 pomeridiane, invitando i consiglieri, che 
si troveranno presenti, a riunirsi domani alle ore 12 meridiane 
negli ullici della Deputazione per 1' approvazione del presente 
processo verbale. 

// presidente 
Nicola Danzetta 

// consigliere anziano 

GCARDABASSI 

Pel segretario 
F. Cio*a 

Approvato oggi 31 maggio 1867, 

I consiglieri presenti 

« Nicola Danzetta, presidente 

« Guardabassi consigliere, anziano 

« Giuseppe Bianconi, vice segretario 

« Francesco Francesumi 

« Angelo Orsolini 

« Girolamo Santini 

- Paolo Valentini 
« Ranieri Rrizi 

« Odoardo Vincentini 

« Luigi Lamatlina 

« E. G. Monaldi 

- Paolano Freniamoli 
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IL PREFETTO 

Vista la nota circolare del ministero delle finanze, direzione 
generale delle tasse, e del demanio, ufficio speciale per i beni eccle- 
siastici passali al demanio, portante la data del 1 5 di questo me- 
se ed i numeri 8756 e 1 \ 049 ; 

Visto l'articolo 165 della legge 20 marzo 1865 sulP am- 
ministrazione comunale e provinciale; 

DECRETA ; 

1 . Il Consiglio provinciale dell' Umbria è convocato in ses- 
sione straordinaria pel giorno 25 agosto andante alle ore 10 
antimeridiane ed in difetto di numero dei consiglieri, in seeonda 
convocazione pel giorno 26 dello stesso mese, per la nomina di 
due membri della commissione provinciale per V amministrazione 
e vendita dei beni ecclesiastici paspati al demanio, a termini de- 
gli articoli 7, e 8 della legge 15 agosto 1867 , n. 3848 per la liqui- 
quidazione dell' asse ecclesiastico. 

2. 11 presente decreto sarà pubblicalo nella Gazzetta del- 
l' Umbria, giornale ufficiale della provincia, e ne sarà dato avvi- 
so a domicilio ai consiglieri eh' erano in ufficio prima dello scio- 
coglimento del Consiglio, a termini dell' articolo 209 della legge 
surrichiamata. 

• • 

Perugia, li 20 agosto 4867 



// Prefetto 
GADDA 
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Presidenza 
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Scioglimento 
dell' adunanza 
por manco di nu- 
mero di consi- 
glieri intervenuti 
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Il Consiglio si riunisce alle ore IO anlimeridiane. 
Presiede il barone Nicola Danzetta, presidente. 
Si fa T appello nominale, al quale rispondono selle consiglie- 
cioè i signori: 

1 . Benedetti dottor Tommaso, i. Ansidei conte Reginaldo, 
li. Frenfanelli conte Paolano, 4. Daniella barone Nicola, 5. Bour- 
bon del Monte marchese Gio. Balla Francesco 6. Monlesperelli 
conte Cesare, 7. Francesconi professore Francesco. 

Non essendo presente a questa prima convocazione almeno 
la metà dei consiglieri, giusta la prescrizione dell' articolo 160 
della legge 20 marzo i 865 sulF amministrazione comunale e 
provinciale, il presidente scioglie V adunanza, avvertendo che a 
termini del decreto di convocazione pubblicato nella Gazzetta 
dell'Umbria del l\ agosto di questo anno, n. 191, il Consiglio 
dovrà riunirsi domani in seconda convocazione. 



// Presidente 
NICOLA DANZETTA 

// Consigliere Anziano 



Pel Segretario 
G. Bianconi vice Segretario 



CONSIGLIO PROVINCIALE 



SESSIONE STRAORDINARIA DEL MAGGIO 18K7 



- 2.« CONVOCAZIONE 



Processo verbale dell' udunanza tenuta noi 
giorno SO agosto 1 8(57. 

Il Consiglio si riunisce in seconda convocazione alle ore 
1 1 1/2 antimeridiane. 

Presiede il barone Nicola Danzetla, presidente. 

Assiste, come commissario del governo, il prefetto della 
provincia, signor Giuseppe commendatore avvocato Gadda. 

Fatto 1" appello nominale, rispondono i consiglieri: 1 . Mo- 
naldi - Graziani, 2, Faina, 3. Minciotli, 4. Pesci, 8. Guardabassi, 
(>. Vincenlini, 7. Frenfanelli, 8. Monlesperelli, 9. Francesconi, 
IO. Diana, 11. Ansidei, 12. Danzetta, 13. Bianconi, 14. Mat- 
tali, 15. Massarucci, 16. Montani, 17. Benedetti, 18. Bourbon 
del Monte, 19. Franchi Clemenlini. 

Ritenuto legale il numero degl' intervenuti, il presidente di- 
chiara aperta la seduta, ed il commissario del governo apre la 
sessione in nome di Sua Maestà. 

Il segretario porge lettura del processo verbale della pre- 
cedente adunanza il quale é approvato. 

Il presidente dà comunicazione di alcune lettere per le 
quali resta giustificata, per diversi molivi, V assenza dei consiglieri 
Brizi, Mavarelli, Orsolini, Turchelli, Leonii e Solidali. 

Richiamato quindi P oggetto della presente convocazione, 
che é quello dell' elezione di due cittadini per completare la 
commissione per V amministrazione e vendita dei beni . ecclesia- 
stici, il presidente propone la lettura, per norma dei consiglieri, 
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pletare la com- 
missione per l'am- 
ministrazione e 
vendita dei beni 
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di tulli gli articoli tanto della legge 15 agosto 1867, N.° 3818, 
quanto dal relativo regolamento 22 dello stesso mese ed anno 
che hanno riferimento alle attribuzioni di tale commissione. 

Non facendosi opposizione alla proposta del presidente , il 
segretario procede alla lettura degli articoli medesimi, dopo di 
che si procede all' elezione, previa F awertenza del presidente 
stesso che i candidati dovranno ottenere la maggioranza assoluta 
di voli. 

Distribuite e quindi raccolte le schede che corrispondono al 
numero dei volanti , essendo questi 1 8, per V assenza del consi- 
gliere Yincentini, dallo spoglio delle medesime , fallo con V as- 
sistenza dei verificatori Massarucci e Minciolli, si ha il seguente 
risultalo: 



Avendo i signori Marchese Monaldi e doti. Boldoni ottenuta 
la maggioranza assoluta, il presidente li dichiara eletti a comple- 
tare la commissione per V amministrazione e vendita dei beni 
ecclesiastici. 

Previa lettura, il presente verbale viene dal Consiglio appro- 
nto seduta statile. 

Dopo di che, il Commissario del governo dichiara chiusa, 
in nome di Sua Maestà, la sessione, ed il presidente scioglie l'adu- 
nanza alle ore 4 pomeridiane. 



Monaldi Graziani Ettore 
Baldoni Francesco 
Ansidei Reginaldo 
Berardi Tiberio 
Faina Zd tirino 
Francesconi Francesco 
Marcarelli Fabio 
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// presidente 
F. Nicola Danzetta 



// consigliere anziano 

F. GUARDABASSI 



Pel segretario 
Il vice segretario 
G. Bianconi 
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Bocchi, Cancellamento d' ipoteca a carico Boschi. Comunicazione di deli- 
berazione adottala di urgenza — pag. 13. 

BxUarone Strada del. — Comunicazione di deliberazione adottata di ur- 
genza pag. 14. 

Circoscrizione dei comuni , Domanda delle frazioni di Porto, Strada e Va- 
iano per .segregarsi da Casliglion del Lago ed unirsi a Chiusi — 
pag. 29. Proposta per l'aggregazione del comune di Poggio Catino a 
Roccantica e della frazione Calino a Poggio Mirteto — pag. 32. Pro- 
posta per la soppressione del comune di Paseelupo pag. 41. 

Consiglio provinciale Elenco del consiglieri nelle sessioni straordinarie 
1867 — pag. 3. Decreti di convocazione del Consiglio in sessioni 
sUaordinariè, pag. 7, 53 — Giustificazioni di assenza dii consiglieri 
pag. 12, 41, jj — Rinunzia del con-igliere Barlocci pag. 12. — 
Idem del consigliere Piccolomini , pag. 12. — Annunzio della morie 
del consigliere Angelelli e relativa commemorazione pag. 12. 

Ondi consuntivi dui 18G1 al 18GI> — Relazione della commissione rive 
dilrice — allegato unico. Discussione sulle proposte fatte dalla com- 
missione stessa pag. 44. 

Conto preventivo 1866 e 18G7. Stabilimento definitivo pag. 49. 

Conventi. Domande per cessione di. Comunicazione di deliberazioni adot- 
tate di urgenza pag. 17. 

Crediti della provincia (vedi relazione) verso la Comarca di Roma per la 
manutenzione delle strade Quinzia e Ternana, pag. 9. — verso i co 
muni del circondario di Rieti per rimborso del contributo al brefo- 
trofio di Nami; pag. 10. — verso il governo pontificio per casermag- 
gio ed indennizzi di via ai soldati di linea in congedo, pag. 10. ri- 
verso lo strato per concorso alla spesa della strada Kulginatense Tu- 
derte, pag. 10. — verso i comuni di Foligno Todi per concorso 
alla spesa della strada FiUgiuateusc Tuderle, pag. 11. — verso la 
IrazioBe di Finocchieto fSlroncone) per tasse arretrai* pag. 12. -r 
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verso Collepiccolo ( frazione di Castelvecchio ) per tasse arretrate 
pag. 12. — verso il comune di Narni per concorso alla spesa della 
deviazione del fretto nella strada Tuderte, pag. 12. — verso il co 
mune di Norcia per residuo di prestito, pag. 12. — verso il comune 
-li Norcia per concorso alla spesa della strada Nun>ina Ascolana , 
pag. 13. — verso Torreorsina per residuo di prestito pag. 18. — 
verso il comune di Rieti per residuo di prestito, pag. 13. — verso 
il comune di V'isso per concorso alla spesa della strada Vissaua, 
pag. 13, 23. — verso il comune di Preci per concorso alla spesa della 
strada Vissana. pag. 14 (r) (18) (v) — verso il consorzio della strada 
di Foggio Mirteto, pag. 14, 28. — verso il consorzio del fiume Pa- 
glia, pag. 15, 23. — verso Luigi Santini, pag. 15, 28. — verso An- 
tonio Panacci , pag. 15, 23. — verso Giovanni Pilati, pag. 15. — 
verso Federico Fabbri, pag. 16, 23. — verso il comune di Perugia 
per concorso alla spesa della strada Marscianese-Orvietana, pag. 16. — 
verso la controazione di carità di Perugia per rimborso della retta 
del demente Papi, pag. 16. — verso i comuni di Umbertide e Gub- 
bio per concorso alla spesa della strada Eugubina Frattense, pag. 17. — 
verso la congregazione di carità di Spoleto per letti venduti, pag. 17. 

— verso lo stato per fitti del locale della corte di appello pag. 17. — 
verso gli eredi Pianciani pag. 17. 

Esposti, Mozione del commissario del governo relativa alla spesa per il 
mantenimento degli — pag. 45. 

VtorlaiuUha strada, Nomina di un membro della commissione incaricata 
di riferire sulla linea di prosecuzione in sostituzione del defunto con- 
sigliere Angeletti — pag. 89. 

'Miniere, Società Umbro-Sabina delie. Comunicazione di deliberazione por- 
tante T acquisto di 25 azioni preferenziali, pag. 15. — Domanda per 
un ulteriore acquisto delle azioni medesime — pag. 18. 

Mùndragoni ingegnere Domenico, Domanda per I' esenzione dal pagamento 
dei rilasci arretrati dovuti alla cassa delle pensioni — pag. 23. 

Orviniense, strada. Comunicazione di deliberazione relativa aUa sospen- 
sione dei lavori — pag. 14. 

Preci, comune di, Transazione rispetto al concorso del comune per la stra- 
da Vissana ed a quello della provincia per la strada Preciana e pel 
ponte sul Nera — pag. 16. 

Rieti, ricovero di mendicità in , Comunicatone di deliberazione portante 
l'acquisto di un appezzamento di orto — pag. 16. 

^Sovrimposte provinciali. Determinazione della sovrimposta 1867, pag. 13. 

— Deliberazione per la formazione dei ruoli per la sovrimposta ai 
redditi di ricchezza mobile pel 1» semestre 1866, pag. 15. Mozione 
Francesconi sul premio di urgenza — pag. A4. 

Turano, stnula del , Comunicazione di deliberazione relativa all' incemin 
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riamente) dei lavori, pag. 14. — Domanda del Consiglio comunale di 
Belmonte per la costruzione del 1° tratto, pag. 3f>, 41. — 
Ufficio tecnico provinciali-. Domanda dell'ingegnere ispettore Mondragoni 
per I' esenzione dal pagamento dei rilasci arretrati dovuti alla cassa 
delle pensioni. — pap. 23. 
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12 


1 


comune di Finocchieto 


Finocchieto (frazione di bron- 
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» 


3 


ex provincia di Rieti 


ex provincia di Spoleto 
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23 


alla preacconnata convenzione 


la preaccennata convenziona 


> 


41 


annullò 


omologò 


» 


43 
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13 


9 


ne fu soddisfatta solo la meta 
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in scudi 700, onde per l'al- 
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16 
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17 


fra, quelli 


fra quelli 
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3° trimestre 1863. 
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5 gennaio 1863 


» 
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proponendo di emettere 


17 


14 


da essa forniti 


ad essa forniti 


» 


38 


Riferendosi 


Riferendoci 


18 


5 


sottoposti 


sottoprefetti 


» 


7 


, siccome 


siccome 




9 


si erano subordinati 


n' era subordinata 


» 


20 


diparto 


deposito 


20 


1 
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vendita 


ti 


35 


dotazione annua 
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3.» SPKCCHIO aef ne parte seconda Scaricamento - Gestione 
Titolo ti. Categnrta vili. Somme effetti vmen te 
disponibili -lopo fatti i storni relativi. - 

Esercizio 186T> 7748 » — 744* » 

id. Riporto del Titolo II. Totale delle 
somme pacate e da pagare. - Eser- 
cizio 1802 691873 70 — 691873 8u 

ALLEGATO K Prevenivo Parte terza - Residui attivi e 
passivi - Residui di cassa e residui 
da riscuotersi - Esercizio 1865. - Fon- 
do di cassa alla chiusura dell' eser- 
cizio precedente 639670 80 — 639370 8»! 

ALLEGATO B. Residui aitivi Linea 21 - Credito contro il 
comune di Preci per concorso alla 

Vissana Camertc .... 7980 » - 6384 » 
id. Ultima linea - Totale dei residui 

attivi 357858 » - 356257 15 

ALLEGATO C. Parie seconda Passivo 1866. 

Titolo I. Categoria III. Articolo 7 - Contributo 
all' Ospizio degli Orfani in Rieti - 

2» colonna 1300 15 - 1330 » 

id. Parte terza Residui attivi e pascvi - Residui 
di cassa e residui da riscuotersi. 
5.» Alinea - Resta disponibile per gli anni po- 
steriori al 1865 un fondo di . . 315575 96 — 314575 96 
ALLEGATO D. Parte prima Attivo 1807 - Ultima linea - 

Totale del Titolo I. - 3.» colonna . 5667 95 — 5667 75 

id. segue Parte prima - Attivo 1867 - 
Ricapitolazione dell' Attivo. 
Titolo I. Terza colonna 566? 95 — 5667 7H 

id Totale generale dell' Attivo - 3.» co- 
lonna 640554 55 - 640554 35 

id. Parte seconda - Passivo 1867 - Totale della Ca- 
tegoria Vi 209376 » — 211776 » 

id. Ultima pagina - Riepilogo della par- 

te seconda Passivo - Riporto dei to- 
tali generali dell' attivo - 3» colonna 640554 55 — 640554 35 

id. Deficienza da coprirsi con i centesi- 

mi addizionali 3.» colonna . . 985762 79 - 985762 9» 
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92418 



65 



36974 
3544 



40518 
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» 

62 
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CAMENTO E SCARICAMENTO 



leva a 

contabili regolari 

li Cassa del Tesoriere al 31 J 



a 

LTATO DEFINITIVO 

* ♦ 
opra 



• bilanciate 



Totale dell' ATTIV 



Rimanenza ATTINV 
' Attivo del Bilancio dell anno 
Passivo dell' anno seguente 



ili' Attivo del secondo anno sue 
il Passivo del secondo unno su 



NZO O DKnCENZA SI COMHONE 



iodate 



si sono verificate quote inesigi 
iltò una maggiore spesa . 



la debaltersi ove non superano 
:be non superino le maggiori si 



•avanzo da applicarsi al 2.° ann 
:il da applicarsi al 2.° anno sui 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Allegato A_. 



BILANCI 



PREVENTIVI E CONSUNTIVI 



PEGLI AIVIVI 



1861-1862-1863-1864-1865 



ed by Google 



PREVENTIVO - Parte Prima - ATTIVO 



OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 



SOMME VOTATE DAL CONSIGLIO PROVINCIALE 



TITOLO I. 
Entrate ordinarie 



Categ. I. Redditi patrimoniali . 
» II. Tasse provinciali . . 
» III. Altri redditi diversi . 



Totali del Titolo I 

TITOLO II. 
Entrate straordinarie 



Categ. I. Fondo disponibile di an- 
ni precedenti. . . . 
• II. Proventi straordinari di- 
versi , 



Totali del Titolo lì 

titolo ni. 

Contabilita' spkciali 



Categoria unica . . 
Riporto del Titolo I. 

II. 



Totali dell* Attivo 



14898 



14898 



14357 
21336 



33894 



109071 
14898 
89894 



189803 



61 



61 



94 
98 



92 



48 
61 

92 



01 



13281 



13281 



96726 
101279 



198006 



80200 
13281 
198006 



293488 



63 



63 



66 
80 



46 



63 
46 



11 



15281 



13281 



21160 



21160 



88150 
15281 
21160 



124392 



65 



63 



69 



69 



63 
69 



34 



15281 



15281 



91003 
12732 



103738 



130100 
13281 
103738 



249120 



63 



63 



56 
80 



36 



1)3 

36 



Oi 



14898 



14898 



6064 



6064 



120100 
14898 
6064 



141063 



CI 



61 



80 



80 



6i 

80 



41 
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PREVENTIVO - Parte Seconda - PASSIVO 



1 

OGGETTO 


SOMME VOTATE DAL CONSIGLIO PROVINCIALE 


DEGLI STANZIAMOTI 


1801 


1863 


1863 


1864 


ìHor» 


TITOLO I. 






















Spese ordinarie 






















Cttey. 1. Debito vitalizio; interessi 
ed annualità passive . 
» II. Spese d'amministrazione. 
» HI. Istruzione pubblica . . 

• IV. Spese di beneficenza. . 

• V. Spese di pubblica sicurezza 

• VI. Ponti e strade provinciali 

B confortili 

V V/ f. # ^ \J 1 Vili • • • • 

» VII. Opere idrauliche e marit- 
time 

» Vili. Opere pubbliche diverse. 

• IX. Spese diverse .... 


8802 
5(1212 
31255 

37899 

143312 

■ 
| 

56935 


85 
72 
92 

Ili 

68 
99 

■ 

24 


11128 
61718 
29243 

33000 

142765 

■ 
■ 

70010 


37 
» 

20 
• 

22 

■ 
■ 

è 


11170 

92309 

40903 
ti i arili 

33000 
157271 
■ 

74519 


88 
21 

20 

1 ti 
m 

21 
■ 

25 


10404 

89476 
27743 
66803 
56000 

170151 

* 

82755 


80 

34 
20 

1» 
■ 

30 
» 

36 


8787 
87380 
23947 

a i orto 

91803 
43000 

177855 

a 

165760 


84 
34 
20 
19 
• 

94 

a 
a 

88 


Tntitli Ani Titnln 1 

j oiati nei 111010 i 


361244 


56 


404721 


98 


471176 


94 


303334 


19 


593535 


39 


TITOLO II. 






















Spese straordinarie 






















Caug. 1. Estinzione di prestiti ed 
altri debiti: Impiego di 
capitali a frullo . . . 

» H. Spese d'amministrazione. 

» HI. Pubblica istruzione . . 

» IV. .Spese di beneticenza. . 

» V. Spese di pubblica sicurezza 

« VI. Ponti e strade provinciali 

fi rnncnrfjli 

*■ WJII^UI Vili. • * • • 

» VII. Opere idrauliche e marit- 
time 

» Vili. Opere pubbliche diverse . 
» L\. Spese diverse .... 


110000 
» 
■ 

■ 

35C075 
» 

Orio 1 0 

33204 


• 
• 
• 

44 

» 
> 

21 


63000 
» 
* 
■ 
» 

436170 

» 

3 1 .i80 
46245 


» 
» 

24 
» 

OO 
■ 


100000 
• 
» 

• 

576031 
10640 

1222 K J2 

23419 


» 
■ 

a 

38 
» 

20 


100000 
» 
• 
• 

a 

461423 

21280 
63986 
26000 


» 

90 
> 
■ 


110000 

a 

a 
• 
a 

500910 

■ 

7448 
38400 


; 
» 

• 

» 


T„>4ii: Hni filmili il 
ì ululi uei muiu ii 




{* Il 

6j 


SolvVv 


U/ 


O'ÌÀóOi 


58 


672689 


90 


656758 


a 


TITOLO III. 






















Contabilita' speciali 






















"in/irlM Hol Tit.'l/i 1 


109071 
361244 
532795 


48 

36 
63 


80200 
404721 
584996 


.» 

98 
07 


88150 
471176 
832382 


9*4 
58 


130100 

503334 
672689 


• 

19 

90 


120100 

593533 
636738 


39 

r 


Totali del Passivo 
tiiporio uei loiaic gcner. oeit aiuto 


1003111 

139865 


69 
01 


1069918 
293488 


05 
11 


1391709 
124392 


52 
34 


1306124 
249120 


09 
01 


1372393 
141063 


39 
41 


Aggiunta la Delicienza del penai- 
timo anno precedente .... 


843246 
■ 


68 
■ 


776429 
■ 


94 

■ 


1267117 

87626 


18 
14 


1057004 
» 


08 
■ 


1231329 
70333 


98 
05 


Deficienza da coprirsi col reparto 
■ uipubiziuni redinienie lane . . 


843246 
798000 


68 
» 


776429 
873156 


94 
60 


1334743 
1267117 


32 
18 


1037004 
1148009 


08 
64 


1301663 
1231329 


03 
98 


Imposte in più 

* in meno .... 


45246 


■ 

68 


96726 
• 


66 
* 


» 

87626 


» 

14 


91005 
■ 


56 
» 


■ 

70333 


a 

05 
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PREVENTIVO - Parte Terza - Residui Attivi e Passivi 



f 



RESIDUI DI CASSA 
E RESIDUI DA RISCUOTERSI 


1801 


1802 


18«3 


lftOl 


18C 


Fondo di Cassa alla chiusura del- 
l' esercizio precedente .... 

Deficienza di cassa alla chiusura 
dell' esercizio precedente . . . 

Rimanenze da esigersi sull'annata 


192882 
» 

233080 


26 

a 

80 


137725 

a 

434684 


65 

a 

54 


■ 

176455 
1039029 


» 

64 
70 


651370 

a 

323916 


30 

■ 

35 


639670 

a 

318724 


Totali dei residui Attivi 
Le rimanenze da pagarsi sull'anno 
precedente e retro come allo 
specchio qui in fondo sono . . 


425963 
314678 


06 
46 


572410 
563309 


19 

67 


862574 
859194 


06 
64 


975286 
954614 


85 
34 


958095 
743894 


Resta quindi disponibile per gli 


111284 


60 


9100 


52 


3379 


42 


20672 


51 


-* 


Quale fondo 
ha la seguente applicazione 


• 


















Portate all'Attiro dell'anno corrente. 
Portate al Passivo dell'anno corrente. 
Somma da portarsi all' Attivo dei- 
Somma da portarsi al passivo del- 


14557 

a 

96726 

a 


94 

a 

66 

a 


96726 

a 
a 

87626 


66 

■ 
• 

14 


87626 
91005 

a 


a 

14 

56 

a 


91005 

a 
a 

70333 


56 

m 
• 

05 


70333 
284534 
» 


Differenza eguale 


111284 


60 


9100 


52 


3379 

1 


42 


20672 


51 


214201 


RESIDUI DA PAGARSI 


1800 


1801 




1863 




Titolo I. Spese ordinarie. . . 
a II. Spese straordinarie . 
a III. Contabilità speciali. . 


202903 
111774 

a 


57 
89 

a 


72482 
233477 
57220 


28 
03 
31 


90275 
302643 
37181 


77 
12 

55 


91121 
359030 
46160 


25 
09 
31 


33965 
195735 
88804 


Totali 

Residui provenienti da bilanci ante- 
ri ori* • • • 9 »•••• 


314678 

a 


46 

a 


363179 
200130 


62 
05 


430100 
429094 


44 
20 


496311 
458302 


65 
69 


318504 
425389 


• 

Totali 


314678 


46 


563309 


67 


859194 


64 


954614 


34 


743894 



fc 

l 



: 

■ 
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Allegato 



doli' amminint raziono provinciale doli' TJmbria «.1 li Aprile 1HOO. 



17046 


43 


590 1 5 


95 ! 


78721 


34 


20(5(10 


■ 


7980 

$m 


■ 

15 


403 


02 


8'»7 


21 


889 


50 


1330 


| 


10040 




11704 


■ 


798 
9660 


u 


35910 


» 


7980 


* 


370 


18 


9378 


70 


13 


30 


79 


80 


1330 


» 


129 


30 


1325 


» 


25(10 


• 


ISO 

!i32(l 




Hi 1 

744 


» 

80 


6040 


22 


7050 




45000 


■ 


10000 


• 


357858 


15 





Credito 
id. 
id. 

CONTIUIIITO 

id. 
id. 
Credito 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 

id. 

id. 
, id. 

id. 
Dal 
Credito 

id. 

id. 
id. 

id. 

id. 
Dal 
Dalla 

Contributo 
id. 



colla Comarca di Homa per la rata che le spetta pel mantenimento delle 

strade Quinzia e Ternana per Can talli po 

contro vari comuni del circondario di Rieti per I' antistazione fatta dalla 

provincia al brefotrofio di .Vrii dal 1801 al 1805 

contro il governo pontificio per casermaggio ed indennizzi di via ai soldati 

di linea dal 1818 al 1854 in Spoleto 

del governo per la Fulginatense Tuderte 

del comune di Todi 

del comune di Foligno, rata residuale 

contro il comune di Finoccbielo per tasse non pagate del 1854 . . . 

id. di ColleptCCOlo id. id. del 1854 e 1855. 

id. di bVlinonte id. id. del 1854 e 1855. 

id. di Narni per conco^o alla deviazione sulla Tuderte Nar- 

nense, referibile al 1800 

contro il comune di Norcia per residuo di preslito 

id. id. per residuo di concorso alla costruzione della 

Nursina Ascolana 

contro il comune di Torre Orsina per residuo di preslito 

id. di Rieti per residuo di prestilo 

id. di V'isso per concorso alla Vissana Camerte .... 

id. di Preci per concorso alla Vissana Camene .... 
consorzio di Poggio Mirteto per alcune riparazioni del 1800 .... 

contro il consorzio del Dame Paglia 

contro Luigi Santini per arretrato di pigione di un quartiere dal mede- 
simo abitalo in Spoleto 

contro Panacci Antonio per arretrati di affitto di una cantina in Spoleto 
contro Pilati Giovanni ex fornitore casermaggio carabinieri in Rieti per 

antistazione fattagli 

contro Simone Concezzi di Calvi per la moglie demente 

verso Federico Fabbri ex segretario della Provincia 

comune di Perugia per concorso alla Marscianese 

congregazione di Carità di Perugia per esatte in più pel demente Papi 

nel 1803 

di Gubbio per la Fraltense F.ugubina del 1805 

di Fratta per detta 



CONTABILITÀ SPECIALI 
REM EX GESl ITICI 

Credito dell'amministrazione 

MONUMENTO MORALE CAVOUR 

Frutti da esigere sulle cartelle del debito pubblico • 

RICOVERI DI MENDICITÀ 

Contriruto della provincia 

CONSORZIO DI MAGLIAN SABINA 
Contributo della provincia « 

Totale dei Residui Attivi L. 
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Allegato C 



BILANCIO PREVENTIVO 

PER ESERCIZIO 1866 

NUOVAMENTE REDATTO DALLA COMMISSIONE 



Digitized by Google 



Parte Prima - ATTIVO 1866. 
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5 

te 



OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 



SOMME PER OGNI ARTICOLO 



ammesse 
nel Bilancio 
dell' anno 
precedente 



proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 



votate 

dal 
Consiglio 
provinciale 



11 



1 

2 

3 



TITOLO I. 



CATEGORIA I. 

Redditi Patrimoniali 



Fitto dei relitti del fiume Paglia. 
Fitto di case provinciali . . 
Fitto delle scarpate della via 
Cassia 



Totale della Categoria I. 

CATEGORIA II. 

Tasse Provinciali 



( Nulla ) 
CATEGORIA III. 

Altri redditi diversi 



Rimborso dei comuni del cir- 
condario di Uieti per l'an- 
tistazione al brelotrolìo di 
Narni 

Concorso del Governo pel man- 
tenimento dell'I rbaniense . 
Id. della Comarca per la 

Ouinzia. . 

Id. per la Ternana per 
Cantalupo ...... 



Totale della Categoria III. 

RICAPITOLAZIONE DEI. TlTOI.O I. 

Caieg. I. Redditi patrimoniali. 
» II. Tasse provinciali. . 
» III. Altri redditi diversi. 

Totale del Titolo I. 



• 

• 


• 


■ 


• 


1064 


• 


> 


• 


* 


300 


» 


• 


■ 


■ 


48 


» 


» 


a 


» 


1412 


11803 


19 


• 

» 




1 1803 


I59G 


> 


1396 


■ 


1596 


1405 


74 


1405 


74 


1405 






Jó 


68 


(IO 




CI 


3095 


42 


14898 


• 


» 


» 


« 


1412 












14898 


GÌ 


3098 


42 


14898 


14898 


GÌ 


3095 


42 


1G3I0 



33 



33 



74 
G8 



Gl 



33 
61 



94 
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OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 



II 



1 
2 
3 
4 
5 
6 



TITOLO II. 



CATEGORIA I. 

Fondo disponibile 

DEGLI ANNI PRECEDENTI 



Fondo rimasto disponibile del 
1804 . . • 



Totale della Categoria I. 

CATEGOR'A II. 
Proventi straordinari 



Contributo d« I comune di Gub- 
bio por la Frattenso Eu- 
gubina 

id. di Umberlide per detta. 

Totale della Categoria II. 

Ricapitolazione del Titolo II 

Categ. I. Fondo disponibile di 
anni preci (lenii. . 
• IL Proventi straordina- 
ri diversi . . . 

Totale del Titolo IL 
TITOLO 111. 

CONTABILITÀ SPECIALI 
CATEGORIA UNICA 



Sussidi alle scuole elementari 
beni ex gesuitici . . . 
Uonu mento morale Cavour 
Ricoveri di mendicità . . 
Consorzio di Magliai! Sabina 
Prestilo nazionale . . . 

Totale del Titolo III. 



Ricapitolazione dell' Attivo 

Titolo I. Entrate ordinarie . 
IL Kntrate straordinar. 
. III. Contabilità speciali. 

Totale generale dell' Attivo . 



SOMME PER CGNI ARTICOLO 



ammesse 
nel Bilancio 
dell' anno 
precidente 



proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 



5320 
74'» 



6004 



00(54 



6064 



-20000 
16000 
2'* IdO 
60000 



120100 



14898 
6004 
120100 



141063 



» 

80 



80 



so 

80 



CI 
80 



41 



5320 
744 

6064 



6064 



C0C4 



20000 
16000 

» 

60000 
10000 



106000 



3093 
6064 
106000 



113160 



» 

80 
80 



80 
80 



42 
80 



22 



votate 

dal 
Consiglio 
provinciale 



284534 



28\53i 



3320 
744 



G0G* 



284334 

6C64 



290398 



200C0 
16010 

J» 

6C000 
10000 

scooooo 



K5_ 
16 



80 
80 



16 

80 
96 



3106000 



16310 

290.398 
81060(0 



4» 12909 



94 
96 



90 



I 
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Parte Seconda - PASSIVO \ R66 



- 



OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 



SOMME PER OGNI ARTICOLO 



ammesse 
nel Bilancio 
dell' anno 
precedente 



proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 



votate 
dal 
Consiglio 
provinciale 









I i 1 ULO I. 




















SPESE ORDINARIE 




















CATEGORIA 1. 




















Debito vitalizio. 




















INTERESSI ED ANNUALITÀ' PASSIVE 














1 


I 


1 


Canone pel pedaggio al fiume 


1383 








1383 












20 


1383 


20 


20 






2 


Pensioni vitalizie a favore d'im- 






















202 1 


60 


383 


0'» 


1969 


30 






3 


Pensioni all'exgiiardie campeslri 


» 


» 


3361 


15 


3361 


15 








e distributore postale in Itieti. 


383 


04 


a 


» 


a 


a 








Totale della Categoria I. 


37rt/ 




5127 


"39 


6/13 


65 








CA EGOR'A II 




















oPKSK I) AMMINISTRAZIONI, 














1 


II 


i 


imposta sui laniiricati pro\ inciali 


■ 


1 


m 


J 


ite 

ilo 


Kfì 

DU 






2 


Fitto dei locali per gli ulfici 

f 1|>, , 1' 1 II Al II 1 1 1 il i L 1 1 .1 IDI Ci 

pi o\ mciaii , prelellura e 






































SOi lO-preilMIMM .... 


■ 


a 


1 1 A 'IO 
I 11 Od 


An 


; i ' ■Vi 

in w 


Ali 

au 






o 


■ ino nei locali <ieg i unici tecnici. 


■ 


■ 


a 


a 


1 )UO 








A 


Spese per gli udiri amministrat. 


4UUU 


» 


DUUO 


a 


Ci i il i 








5 


Stinendi aeli immi'L'ati animi- 

*rtl|P 1 IUI llttll lllllflt p, it i 1 (HIIIIII 










14750 










Distrativi 


6500 


a 


11760 


» 








6 


Stipendi ed indennità agli im- 




















piegati tecnici .... 


49880 


34 


82116 


06 


79840 


» 






7 


Fondo per la stampa degli atti . 


Mll O 


■ 


6000 


• 


G0OO 


• 






8 


Medaglie di presenza alla De- 










14000 










putazione 


7000 


a 


12000 


a 


• 






9 


Fondo per la n'aui'eii'ione 
degli unici provinciali, pre- 




















lettura e sotto- prel t'ure . 


a 


» 


13569 


60 


1^569 


60 






10 


Fitto e manutenzione dei lo- 




















cali dei triliun ili. . . . 


700(1 


t 


5000 


a 


«000 


| 






1 1 


Premio di esigenza .... 


14000 


a 


14000 


a 


14(100 


a 








Totale della Categoria II. 


94380 


34 


16187H 


06 


Kt<i230 


~50~ 








PKTCr^nail III 

CATEGORIA IH, 




















K'Mi i "i li l\ r iti 1 li li ■ t r* \ 

I5TRUZIU3IE PIHHI.ICV 














I 


IH 


1 


Contributo al professore d'a- 




















grai la in i ei ugia 


y.)/ 


co 




III 

DU 


y ti 


c.n 
DU 








ÌH ili i^illililn 


1 «0l IO 

1 ^uu 


II 


a 


a 


i -u n 

1 MAI 


s 






•i 
ti 


Ca l'iriiii 'iiririii M 1 1 * ( im»/littakiik ili 

sov \ en/.ione .tu .v cauenua ui 




















1 ti 1 1 1 1 1 i t i ii 1 i i i ,■ i i 

Delie ani in reiugia . 


A ni ut 
1UUU 


II 


AOOO 


a 


A non 
1 Ul»U 


a 






A 

r l 


|H lll'A.i*i>i/ìr>iiti<i «In ir lì /Ulti 

tu. an \' i allenii. i negli t Mili- 
ti in Spoleto . 




















159 


60 


159 


60 


159 


60 






5 


id. al Convitto normale fem- 




















minile in Perugia . . . 


ftPOO 


» 


• 


a 


3000 


a 






(! 


id. maschile in Spoleto . . 


3000 


■ 


3000 


a 


3000 


» 






7 


Contributo all' Ospizio degli 




















orfani in Mieli .... 


1330 


» 


1300 


a 


1330 


a 






8 


Sussidio al Conservatorio Pio 


3000 


• 


2500 


a 


3000 


a 






1) 


Mezze rette per le scuole nor- 




















mali maschili di P rugia . 


3000 


■ 


a 


a 


3000 


a 






10 


id. al Convitto di Terni. . 


1300 


■ 


2160 


a 


2880 


a 






II 


Sussidio all'I niversitàdi Perugia 


5000 


■ 


5000 


a 


5000 








l'i 


Istituto tecnico di Terni . . 


a 


■ 


■ 


a 


11 000 


a 








Totale della Categoria 111. 


'""25947"] 


2(T 


19107 


20 


~ 38527" 


20 



Osservaziom 
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SOMME PER OGNI ARTICOLO 










OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 
















Categorie 


Arlicoli 


ammesse 
nel Bilancio 
dell' anno 
precedente 


proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 


votate 
dal 
Consiglio 
provinciale 


Osservazioni 






CATEGORIA IV. 




















Spese di beneficenza 
















IV 


1 

2 

3 


Mantenimento dei mentecatti . 
K coveri di mendicità . . . 
Antislazione al brefotrofio di 


50000 
81.000 

1 1803 


■ 
■ 

19 


60000 
30UO0 

a 


■ 

» 


60000 
30000 

1 1803 


» 

19 








Totale della Categoria IV. 


91803 


i i\ 

iy 


90000 


■ 


101803 


19 








CATEGORIA V. 




















Spese di pubblica sicurezza 














J 


V 


1 

2 

3 


• 

Fitto delle caserme .... 
Manutenzione dei locali ad uso 

Mantenimento effetti di caser- 
maggio 


36000 
* 


* 
■ 


37000 
• 
• 


» 
» 


18000 
4000 
15000 


» 
a 
* 








Totale della Categorìa v. 


30000 


a 


37100 


» 


37000 


* * 








GATEGORIA VI. 




















Ponti e Strade . 

PROVINCIALI E CONSORTILI 














• 


VI 


1 

2 
3 

• 

4 


Manutenzione strade e ponti . 

Salari ai cantonieri .... 

Indennità ai comuni per i trat- 
ti di strade provinciali nei 
raspollivi abitati .... 

Somma a calcolo |>er spese 
imprevisto stradali . . 


128300 

49555 

■ 

93005 


94 

• 

52 


138020 
55192 

» 

3<000 


32 

u 
a 


138416 

55193 

» 

45000 


» 

32 

• 

a 


Nel 1865 fa «pinolo a 
jiK'stnartieolo il fondo 
por ripiano del dvficil 






Totale della Categoria VI. 


270861 


4b 


22<i212 


32 


238608 


32 






CATEGORIA VII. 
Opere idrauliche e marittime 




















(Nulla) 




















CATEGORIA V II. 

Opere pubbliche diverse 


l 

/ 


















(Nulla) 




















CATEGORIA IX. 

Spese diverse 






• 










K 


1 

% 

3 
4 


Fondo a calcolo per spese im- 
prevedute e causali. . . 
Stipendio al veterinario di Kieti. 

"succili in all'i <2i77ptta (loll'llm- 


70000 
255 
1000 

1500 


a 

36 

ti 
a 


50000 
255 
1000 

1500 


• 

36 

■ 
■ 


69853 
255 
1000 

1500 


50 
36 

a 

9 








Totale della Categoria IX. 


72755 


36 


52755 


30 


72608 


86 
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OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 



SOMME PER OGNI ARTICOIO 



ammesse 
nel bilancio 
dell' anno 
precedente 



proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 



li 



11 



II 



III 



S 
3 



Ricapitolazione 
dei- Titolo I. 



Categ. 



I. Debito vitalizio, in- 
teressi ed aunualità 
passive . . 
II. Spese d'amministra- 
zione .... 
» III. Istruzione pubblica 
IV. Spese di beneficenza 
V. Spese di pubbl. casi- 
ni rezza . . . 

• VI. Ponti e strade pro- 

vinciali e consortili 

• VII. Opere idrauliche e 

marittime . . . 
» Vili. Opere pubbliche di- 
verse .... 
IX. Spese diverse . 

Totale del Titolo I 



TITOLO II. 

SPESE STRAORDINARIE 



CATEGOR'A I. 

Estinzione ni mestiti 

ED ALTRI DEBITI; IMPIEGO 
DI CAPITALI A KtlUTTI 



Hata dovuta al governo in 
sostituzione del soppresso 
dazio sul macinalo . . . 

Totale della Categoria II. 

CATEGORIA II. 

Spese d' amministrazione 



( Nulla ) 
CATEGORIA ili. 

ISTKLZIONE PUBBLICA, 



Deputazione artistica per 1' in- 
ventario di oggetti di bel- 
le arti 

Statistica dell' Umbria . . . 

Commissione per I' inventario 
delle biblioteche . . . . 

Totale della Categoria III. 











1 


3787 


84 


5127 


39 


6713 

* 


94380 


34 


1G187G 


OC 


I6G236 


3J947 


20 


1UI 07 


20 


3tì >27 


91803 


lì) 


aiooo 


» 


101803 


3G000 


■ 


370C0 


• 


371 CO 


2708GI 

■ 


46 

» 


223212 
» 


32 

■ 


238C08 
• 


■ 

72735 


» 

3G 


■ 

ì>27'>:> 


* 

30 


■ 

72GC8 


393333 


39 


S8'J078 


33 


G01W7 


li cono 


» 


130000 


• 


130000 


110000 


» 


13C00O 


» 


130000 


3000 


* 


2000 


m 


2000 


2000 


■ 


2000 


• 


2000 


• 


• 


_S00 


II 


300 


8000 




4300 




4300 



votate 
dal 
Consiglio 
provinciale 



63 

30 
20 
19 



32 



86 
72 



v 
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SOMME PER OGNI ARTICOLO 


ammesse 
nel Bilancio 
dell' anno 
precedente 


proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 


votate 
dal 

Consiglio 
provinciale 



o 



OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 



Osservazioni 



II 



VI 



li 



Vili 



11 



IX 



a 

3 



1 

2 



CATEGORIA IV. 

Spese di beneficenza 



( Nulla ) 



CATEGORIA V. 

Spese di pubblica sicurezza 



( Nulla ) 



CATEGORIA VI. 

Ponti e strade 

PROVINCIALI E CONSORTILI 



Grosse riparazioni 
Lavori nuovi . . 



Totale della Categoria VI. 

CATEGORIA VII. 
Opere idrauliche e marittime 



(Nulla) 



CATEGORIA Vili. 

Opere pubbliche diverse 



Sussidio a Città di Castello 
pel ponte sul Tevere . . 

Idem Montefalco e Trevi . . 

Idem al consorzio per la stra- 
da Magione a Chiusi . . 

Rata spettante alla provincia 
per consorzio di Maglian 
Sabina 

Sussidio a Preci 

Id. a Norcia 

Id. alle rovine di Todi . . 

Totale della Categoria VIII. 

CATEGORIA IX. 

Spese diverse 



Acquisto 100 azioni della So- 
cietà delle Miniere . . . 
Medaglia ai militari Umbri . 
Monumento morale Cavour. . 
Ispettorato della guardia naz. 
Sussidio a Passigoano . . . 

Totale della Categoria IX. 



17440 
483470 



500910 



5320 
1064 



a 

1064 



7448 



2000 

a 

20000 
10400 
1000 



33400 



18050 

551838 



569888 



74 
04 



78 



5320 
1064 



5000 

■ 

6384 
23674 

41442 



2000 
1000 



3000 



29128 
586302 



615430 



04 
84 



88 



5320 
1064 

14000 



5000 
23674 



49058 



2000 
10U0 



3000 



Digitized by Google 



segue Parte feconda - 



1866 




n 

o 
tf 

3 

O 



III 



un ira 



OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 



SOMME PER OGNI ARTICOLO 



ammesse 
nel bilancio 
dell' anno 
precedente 



proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 



votate 

dal 
Consiglio 
provinciale 



OMervaziom 



I 

3 
\ 
5 
6 



RtCAPITOI.AZIONK 

del Titolo II. 

Cateff. I. Estinzione di presti- 
ti ed altri debiti, 
impiego di capitali 
a frutto . . . . 
II. Spese d' ammini- 
strazione. . . . 

• III. Istruzione pubblica. 

• IV. Spese di beueticenza 

V. Spese di pubblica 
sicurezza . . . 
» VI. Ponti e strade pro- 
vinciali e confortili. 

• VII. Opere idrauliche e 

marittime . . . 

• Vili. Opere pubbliche di- 

verse - . . . . 

• IX. Spese diverse . . 

Totale del Titolo II. 
TITOLO III. 

CONTABILITA SPECIALI 

CATEGORIA UNICA 



Sussidi alle scuole elementari. 
Beni ex gesuitici . . . . 
Monumento morale Cavour 
Hicoveri di mendicità . . . 
Consorzio di Maglisti Sabina . 
Prestito Nazionale . . . . 

Totaie del Titolo III. 



Riepilogo della parte seconda Passivo 
e stabilimento deli.'" imposta provinciale 1866 



Titolo !. Spese ordinarie . 
» II. Spese straordinarie 
. III. Contabilità speciali 

Deficienza del 1863. . . . 



Totale generale del Passivo 
Riporto dei Totali generali dell' Attivo 

Deficienza da coprirsi con i centesimi ad- 
dizionali 



Il 0000 
3000 



500910 



7448 
33400 



656758 



20000 
16000 
24100 
60000 

» 

» 



120100 



51)5535 
656758 
120100 
70333 



1442726 
141063 

1301663 



39 



05 

44 
41 



03 



130000 
4500 

» 

569888 



41442 
3000 



748830 



20000 
16000 

| 

60000 
10000 
* 



106000 



78 



78 



589078 
748830 
106000 



443909 
115160 



328748 



33 
78 



11 

22 



89 



130000 
4500 



615430 



49058 

3000 



801988 



20000 
1G000 

60(00 
KM (ìO 
8000000 



8106000 



601497 
801988 
8 1O6OOO 



Ma siccome effettivamente fu imposto per errore nella redazione dei conti 
e per mancanza di regolarità nei precedenti conti 



Così si sarebbe imposto in più da aversene ragione in appresso . 



•569486 
8412909 



1156576 

1165348 
8772 



88 



88 



88 



60 
90 



70 



73 



03 



Piliberato dal 
nella ««snone 
ri» del 1*66 



Digitized by Google 



IDUI ATTIVI E PASSIVI del 1865 e retro ginsta le risultanze del conto di detto anno 



RESIDUI DI CASSA 
E RESIDUI DA RISCUOTERSI 



Pondo rimasto in cassa la sera del 31 
marzo 1866, sull'esercizio 1865 e 
retro come al relativo conto . 

Rimanenze da esigersi sull' esercizio 
1862 e retro come più dettaglia- 
tamente risulta dal conto dell' an- 
nata 



Totale dei residui Attivi 



4t rimanenze da pagarsi sul 1865 e 
retro ascendono come qui contro 



alla somma complessiva di . . 



ta disponibile per gli anni poste- 
riori al 1863 un fondo di . . . 



QUALE FONDO 
HA LA SEGUENTE APPLICAZIONE 



portata nell' Attivo 1866 . . 
da portarsi all' Attivo 1867 . 



Totale eguale 



RESIDUI DA PAGARSI 



1)86744 



356237 



98 



13 



943002 13 



628426 



313573 



284334 
3004 1 



314575 



17 



96 



16 
80 



96 



TITOLO I. 
Spese ordinarie del 1865 



Categ. I. Debito vitalizio; interessi ed 
annualità passive . . 
» IL Spose d'amministrazione . 
» III. Istruzione pubblica . . 
» IV. Spese di beneficenza . . 
» V. Spesedi pubblica sicurezza 
» VI. Pomi e strade provinciali 

e consortili 

» VII. Opere idrauliche e marittime 
• Vili. Opere pubbliche diverse . 
» IX. Spese diverse .... 



Totale del Titolo I 



TITOLO IL 
Spese straordinarie 



Categ. I. Estinzione di prestiti ed altri 
debili: impiego di capitali 

a frutto 

IL Spese d'amministrazione . , 
HI. Pubblica istruzione . . , 

IV. Srvse di beneficenza . . . 

V. Spese di pubblica sicurezza . 

VI. Ponti e strade provinciali 
e consortili 

VII. Opere idrauliche e marittime . 
Vili. Opere pubbliche diverse . . 
IX. Spese diverse 



Totale del titolo II 



TITOLO III. 
Contabilita' speciali 



Categoria unica 

Riporlo dei residui del Titolo I. . . 
• » IL . . 

Totale dei residui passivi del 1863. 
Residui provenienti da bilanci anteriori. 



Totale generale dei residui passivi del 
1863 e retro 



18797 


87 


» 

30000 


» 
> 


» 


■ 


1666 


62 



30464 



■ 

56636 
• 

1396 
201400 



239032 



77846 

50464 
239632 

387943 
240482 



628426 



Digitized by 



« 

■ 

49 



51 



51 



63 
49 
51 



63 
54 



17 



ile 
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SO 


MME 


PER OGNI ARTICOLO 












OGGETTO 

UUUL 1 1 U 

DEGLI STANZIAMENTI 
















Titoli 


Categorie 


o 
u 


ammesse 
nel Bilancio 
dell' anno 
precedente 


proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 


votate 
dal 
Consiglio 
provinciale 


Osservazioni 








TITOLO I. 






















ENTRATE ORDINARIE 






















CATEGORIA 1. 






















Redditi PATRIMONIALI 
















1 


I 


1 

2 

3 

4 


Pitto dei relitti del fiume Paglia, 
ritio ai siami) provinciali . 
id. delle scarpate della via 

id. di tre botteghe a DOiite 
Valleceopi,. ,4 . . . ^ , 


1064 
300 

48 

n 


• 

a 

33 

m 


1064 
300 

» 

210 


• 
» 

■ 

• 


1004 
300 

48 

210 


n 
» 

33 










7o/ate delto Categoria Vi. 1 


1412 


1 33 


' 

1574 


» 


— r 
1622 


33 








• 


CATEGORIA II, 

Tasse provinciali 

( Nulla ) 
CATEGORIA HI. 

ALTIU REDDITI ORDINARI DIVERSI 


- 




1 * ■ * 




JL 




■ 


1 


III 


1 

2 
3 
4 

5 
G 


Concorso del governo pel man- 
tenimento dell' Urbaniense . 
id. della Comarca per la 

Vuinzia 

id. id. per la 
Salaria per Cantalupo . . 

Rimborso del governo per l'al- 
loggio degli ufiìciali dei 
reali carabinieri .... 

Provento di pene pecuniarie . 

Rimborso dell'antistazione del 
brefotrofio di Narni/ . . 


1596 
1403 

93 

» 
» 

11803 


■ 

74 
68 

m 
■ 

19 


1596 
140!) 
93 

850 
1(0 

» 


74 
68 

» 
» 

■ 


1596 
1405 
93 

850 
100 

■ 


a 

74 
68 

• 

a 

» 










1 01 aie ueua categoria 111. 


14898 


(il 


4045 


42 


4045 


42 










Ricapitolazione dei. Titolo 1. 


















I 

II 
III 




Redditi patrimoniali .... 
Altri redditi diversi .... 


1412 
14898 


33 
■ 

61 


1574 
4045 


a 
a 

42 


1622 
■ 

4045 


33 
4*2 










Totale del Titolo I. 


16310 


94 


5619 


42 


5667 


95 
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1 

1 






UlìlìE 1 TU 

DEGLI STANZIAMENTI 


SOMME PER OGNI ARTICOLO 




Titoli 


<a> 

'tZ 

o 

tx. 

e 

U 


3 
«s 
-< 


ammesse 
nel Rilancio 
dell' anno 
precedente 


proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 


votate 
dal 
Consiglio 
provinciale 


Osservazioni 


: 






TITOLO II. 
ENTRATE STRAORDINARIE 














• 








CATEGORIA 1. 

Fondo disponibili: 
degù anni precedenti 














• 


II 


1 


1 


Fondo rimasto disponibile nel 
1865 . . • 


2845:54 


16 


• 


• 


3004 1 


80 


• 








Totale della Categoria I. 


28453'» 


16 


» 


■ 


30041 


80 










CATEGORIA II. 

Phoventi stuaoiwinari diveiisi 














» 


n 


II 


1 

9 
3 

4 
5 

G 


Contributo del connine di l in- 
bertide per la Frattense 

Vendita di relitti stradale . . 

Vendila di fieno delle strade 
provinciali . 

Vendita di mobili fuori d'uso . 

Prestito con la Cassa dei de- 
positi e prestiti .... 

Contributo di Gubbio per la 
Frattense Eugubina . . . 


744 
• 

• 

■ 


80 
■ 

a 

» 

» 


7*4 
1000 

IUUU 
100 

500000 


80 

» 

m 

B 

1 


744 
1000 

1000 
100 

500000 
» 


80 

■ 
• 

» 

■ 


• 

■ 








Totale della Categoria II. 


6064 


80 


502844 


80 


OVXO l'I 


Ov 


< 








li ii' * hit mi 4 y iav D i ' i 1 1 I " l'i 1 1 r\ II 
nll.APITOl.AfclUIN K DEL 1 ITOMI 

Categ. I. Fondo disponibile di 
anni precedenti. . 
II. Proventi straordina- 
ri diversi . . . 


28'»534 
6064 


16 

80 


* 

502844 


80 


30041 
502844 


80 
80 










Totale del Titolo II. 


290598 


96 


502844 


80 


532886 


60 










TITOLO III. 

CONTABILITÀ SPECIALI 














• 








CATEGORIA UNICA 
















1 1 1 




1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 


Sussidi allo scuole elementari. 
Beni ex gesuitici .... 
Monumento morale Cavour 
Ricoveri di mendicità . . . 
Consorzio di Maglian Sabina 
Prestito nazionale .... 
Cassa delle pensioni. . . . 


20000 

16000 
* 

00000 
10000 
8000000 
■ 


* 
* 


20000 
16000 
» 

60000 
» 

6000 


■ 

■ 

* 

» 


20000 
16000 
■ 

60000 
* 
• 

6000 


• 










Totale del Titolo ìli. 


8106000 


» 


102000 


m 


102000 












Ricapitolazione dell' Attivo 

iiiuiu i. r.iiir t ue umiliane 

• II. Entrate straordinar. 
! » HI. Contabilità speciali. 

Totale generale dell' Attivo . 


10310 
2110598 
8106000 


94 
96 

■ 


5619 
502844 
102000 


42 
80 
» 


5667 
532886 
102000 


95 
60 
» 










8412909 


90 


610464 


22 


640554 


55 
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oc 

6 



n 



c 

o 



1 

2 

8 

4 

5 

6 

7 
8 
9 

10 

11 

12 
13 

14 

15 

16 



OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 

TITOLO I. 
SPESE ORDINARIE 



CATEGORIA I. 



Debito vitalizio, 

INTERESSI ED ANNUALITÀ' PASSIVE 



Canone pel pedaggio al ponte 
di Terria 

Pensioni ad impiegati ed alle 
ex guardie campestri . . 

Totale della Categoria I. 



CATEGORIA II. 

Spese d' amministrazione 



Imposta sui fabbricali provin- 
ciali 

Fitto dei locali per gli uffici 
tecnici 

Fitto dei locali per gli uffici 
provinciali , prefettura e 
sotto-prefetture . . . 

Spese di cancelleria per gli 
uffici tecnici .... 

Id. per gli uffici 
della Deputazione . . 

Stipendi al personale dell'uf- 
ficio amministrativo. . 
id. al personale tecnico 

Indennità al personale tecnico 

Fondo per la stampa degli atti 

Medaglie di presenza alla De- 
putazione 

Rimborso ai consiglieri per le 
spese forzose .... 

Manutenzione degli uffici tecnici 
id. per gli uffici del- 
la Deputazione . . . 
id. della prefettura 
e sotto-prefetture . . 

Fondo per accessi a strade e 
caserme 

Premio di esigenza . . . 

Fitto e manutenzione dei tri- 
bunali 

Totale della Categoria II. 



SOMME PER OGNI ARTICOLO 



nel Bilancio 
dell' anno 
precedente 



1383 
5330 



6713 



146 
1500 

11430 
> 

6000 

14750 
79840 

6000 

14000 



13569 

■ 

14000 
5000 



166236 



20 

45^ 

65 



50 



40 



60 



50 



proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 



1383 
3848 



5231 



300 
1465 

10593 

2040 

5000 

14750 
72805 
12300 
7000 

14000 

500 
600 

150 

8000 

2000 
20000 



171503 76 



20 
30 

50 



76 



votate 
dal 
Consiglio 
provinciale 



1383 
3848 



5231 



300 
1465 

10593 

2040 

5000 

14750 
72805 
12000 
7000 

14000 

1000 
600 

150 

8000 

2000 
20000 



20 
30 



50 



76 



171703 
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> 



© 



7 

8 
9 

10 

H 
12 
13 



OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 



SOMME PER OGNI ARTICOLO 



ammesse 
nel Bilancio 
dell' anno 
precedente 



proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 



votate 
dal 
Consiglio 
provinciale 



Osservazioni 



CATEGORIA III. 

Istruzione pubblica 



Contributo al professore d'a- 
graria in Perugia . . 
id. in Gubbio .... 



Sovvenzione all' accademia di 

belle arti in Perugia . 
id. all' accademia degli Ottu- 
si in Spoleto .... 
Dotazione annua all' istituto 

tecnico di Terni . . . 
Sussidio al convitto normale 
femminile in Perugia . 
id. maschile in Perugia . 
id. maschile in Spoleto . 
id. all' ospizio degli orfani 

in Rieti 

Sussidio al conservatorio pio 

di Perugia 

Mezze rette al convitto di Terni 
Sussidio all'universi là di Perugia 
id. per la scuola corale ad 
eco 



Totale della Categoria III 
CATEGORIA IV. 

PI BENEFICENZA 



Mantenimento dei mentecatti . 
Contributo ai brefotrofi della 

provincia 

Ricoveri di mendicità . . . 
Antistazione al brefotrofio di 

Narni 

Total? della Categoria IV. 



CATEGORIA V. 

Spese di pubblica sicurezza 



Fitto delle caserme . . . 
id. degli alloggi degli ufficiali 
Mantenimento effetti di caser- 



maggio 

Riparazioni alle caserme . 

Totale della Categoria V 



a:>7 

1200 

4000 

159 

11000 

3000 
3000 
3000 

1330 

3000 
2880 
5000 



60 



60 



38527 



20 



60000 

30000 
11803 



101803 



18000 
» 

15000 
4000 



37000 



11) 



19 



957 
1200 

4000 

159 



3000 
3000 
3000 

1330 

2500 
2880 
5000 



60 



60 



27027 



60000 

11803 

30000 



101803 



18000 
2880 

30000 
4000 



54880 



20 



19 



19 



957 
1200 

4000 

15'J 

11000 

3000 
3000 
3100 

1330 

3000 
2880 
5000 

500 



60 



60 



39027 



50000 

35000 
30(00 



20 



Il 5000 



18000 
2880 

30000 
4000 



54880 
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OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 


SOMME PER OGNI ARTICOLO 


• 


Titoli 


'£ 
5 
ex 
fi 

ri 


c 


ammesse 
nel Bilancio 
dell' anno 
precedente 


proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 


votate 
dal 
Consiglio 
provinciale 


Osservazioni 








CATEGORIA VI. 























Ponti e Strade 

PROVINCIALI E CONSORTILI 




















i 

2 
3 

4 


Manutenzione di strade e ponti. 
Salari ai cantonieri .... 
Indennità ai comuni per i trai- 

lì ili cfr'wìii nrnvim'iili rn-i 
Il Ul MI ilUi 1 # 1 IM IIIvhUI lit i 

respettivi abitati .... 
Somma a calcolo per spese 
impreviste stradali . . . 


138416 
55192 

■ 

45000 


■ 

32 

• 
» 


132100 
59676 

• 

20000 


> 
• 

* 
• 


129700 
59676 

• 

20000 


• 
• 










Totale della Categoria VI. 


238608 


32 


209376 


» 


209376 












CATEGORIA Vii. 


















■ 




Opere idrauliche e marittime 
















I 


VI 


I 

2 


Concorso della provincia per 
il porto d' Ancona . . . 
Riparazioni al fiume Paglia. . 


■ 


• 
* 


8000 
700 


a 


8000 
700 




• 

• 








Totale della Categoria VII. 




* 


8700 


* 


8700 


» 










CATEGORIA Vili 






















Opere pubbliche diverse 






















(Nulla) 






















CATEGORIA IX. 






















Spese diverse 
















1 


IX 


1 

2 
3 

5 


Fondo a calcolo per spese im- 
prevedute e casuali. . . 
Stipendio al veterinario di Rieti. 

Servizio sanitario 

aussiuioaiia uazzeiui aeu um- 

Rimborso al cassiere di quo- 


69853 
255 
1000 

1500 
» 


30 
36 
■ 

» 

• 


30000 
253 
500 

1500 

* 


36 
i 

» 

» 


40000 
253 
500 

1500 

• 


36 

s 
» 
• 










TotaU della Categoria IX. 


72608 


86 


52255 


36 


42235 


36 
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22 
o 

OD 



OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 



SOMME PER OGNI ARTICOLO 



ammesse 
nel Bilancio 
dell' anno 
precederne 



Ricapitolazione 
del Titolo I. 

Caieg. I. Debito vitalizio, in- 
teressi ed annualità 
passive .... 
II. Spese d'amminislraz. 
» III. Istruzione pubblica . 

• IV. Spese di beneficenza. 
V. Spese di pubblica si- 
curezza . . . . 

• VI. Ponti e strade pro- 

vinciali e consortili . 
» VII. Opere idrauliche e 
marittime . . . . 

• VIII. Opere pubbliche di- 

verse 

IX. Spese diverse . . 

Totale del Titolo I. 

TITOLO II. 

SPESE STRAORDINARIE 



CATEGORIA I. 

Estinzione di prestiti 
ed altri debiti; impiego 
di capitali a frutto 



6713 

166236 
38.'i27 
101803 

37000 

238608 



Tassa in sostituzione del dazio 
sul macinato 

Alla cassa dei depositi e pre- 
stili, 1.* rata di rimborso. 

Totale della Categoria 1. 

CA1EG0RIA II. 

Spese d' ammini strazione 

Provvista di mobili per l'uffi- 
cio tecnico di Foligno . . 

Totale della Categoria lì. 



130000 



CATEGORIA III. 

Istruzione puublica 

Ricerca dei monumenti e re- 
lativi inventari . . . . 

Acquisto di 300 azioni per pro- 
muovere l' istruzione po- 
polare in campagna, 2. ■ rata. 

Statistica dell' Umbria . . . 

Inventari delle biblioteche. . 

Totale della Categoria III. 



130000 



3000 



2000 
500 



65 
50 
20 
19 



32 



_72608 |_86 
661497 72 



proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 



5231 
171503 
27027 
101803 

54880 

211776 

8700 

52255 
633177 



50 
76 
20 
19 



36 



01 



130000 



130000 



700 



700 



2000 



300 



votate 
dal 
Consiglio 
provinciale 



5231 
171703 
39027 
115000 

54880 

209376 

8700 

* 

_42255 
646173 



50 
76 
20 



130000 
66333 



_36 
82 



196333 



JJ5 
85 



700 



700 



2000 



300 



2300 



Osservazioni 
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SOMME PER OGNI ARTICOLO 












OGGETTO 

DEGLI STANZIAMENTI 
















Titoli 


Categorie 


o 

g 

•< 


ammesse 
nel Bilancio 
dell' anno 
precedente 


proposte 
dalla 
Deputazione 
provinciale 


votate 
dal 
Consiglio 
provinciale 


Osservazioni 








CATEGORIA IV. 






















Spese di beneficenza 










• 












( Nulla ) 






















CATEGORIA V. 






















Spese di pubblica sicurezza 
















li 


V 


1 


Caserma dei reali carabinieri 


a 




• 






a 










Totale della Categoria V. 


» 


* 


• 


» 


1(100 


a 










CATEGORIA VI. 






















Ponti e strade provinciali 














• 


II 


VI 


i 


Id. di straordinarie riparazioni. 


29128 


84 
04 


616223 

a 


22 

» 


61 8399 

m 


67 

a 










Totale della Categoria VI. 


615'»30 


88 


616223 


22 


618390 


67 


a> 








CATEGORIA VII. 






















Opere idrauliche e marittime 






















(Nulla) 






















CATEGORIA Vili. 






















Opere pubbliche diverse 


i 


















1 

2 
3 

4 

5 
c 


Sussidio al consorzio della 
strada da Magione a Chiusi. 

Id. alle rovine di Todi . . 

Id. per la strada da Cerreto 
a Triponzo 

Balcone pensile nel quartiere 

Sussidio al comune di Perugia 
per la strada della stazione. 

Idem al Piegai* 

Idem a Città di Castello . . 
Idem a Montefalco e Trevi . . 
Consorzio di Maglian Sabina . 


i Arton 

■<MJWJ 

23674 

a 
a 
a 

5320 
1064 
5000 


a 

a 

a 

a 
a 
a 
a 
a 


l*OUU 

23674 

loco 

• 

14000 
» 

m 

B 


a 

> 

a 

a 
a 
• 
a 
a 


23674 

1U00 

2600 

6000 
14000 

■ 
• 
» 


a 
a 

a 

a 

a 
a 
a 
a 
■ 










Totale della Categoria Vili. 


49058 


a 


o267i 


a 


52274 


a 










CATEGORIA IX. 






















Spese diverse 


• 












• 


II 


IX 


i 

2 

3 
4 

5 


Medaglie ai militari Umbri 
Sussidio per una sol volta alla 

vedova Solivetti . ... 
Id. pel monumento a Farini . 
Id. ad Aurora Kossi. . . . 
Id. all' impresa diligenze per 

Chiusi 

Acquisto azioni delle Miniere . 


1000 

• 
a 
a 

a 

2000 


a 

a 
a 
a 

a 
a 


5000 

a 
• 
a 

a 
a 


a 

a 
a 
• 

a 

ii 


5000 

436 
500 
200 

1000 

a 


a 

a 
a 
a 

* 
a 


- 








Totale della Categoria IX. 


3000 


• 


5000 




7136 


a 
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Allegato E. 

CONTO GENERALE 

DELLE DIFFERENZE COL TESORIERE VAIANI 



Si é addebitato in meoo oei vari titoli di credito ricevuti dall' ex teso- 
riere di Perugia L. 



id. 



in meno sui crediti passatigli dall'ex tesoriere di Spoleto 



accreditato in più il mandato N. a 814 del 1862 pagato invoce dal 
Cassiere di Orvieto 

id. in più per lo storno dei frutti del certificato del debito 
pubblico pontificio N.° 408 

addensato in mono per differenza di frazioni sui crediti passatigli 
dall' ex tesoriere di Orvieto 



id. 



in meno il rimborso di una cartella del debito pubblico 
pontificio 



accreditato in più il mandato N.° 997 del 1862 mai pagato e che esiste 
presso la Deputazione 

addebitato in più sul resto di cassa di Rieti 

id. in più rata di fitto dei relitti del fiume Paglia del 1862. 



id. 

id. 
id. 
id. 



in più pel contributo di Fratta del 1862 esatto invece 
dall' ex tesoriere di Perugia 



in meno 1' incasso da Piceller per effetti venduti . . . 

in meno 1' incasso da Passera per effetti venduti . . . 

in meno sul prestito fatto dalla provincia con la ditta 
Servadio di Firenze 



accreditato in meno ciò che ha pagato sui sussidi alle comuni per 
le scuole elementari del 1864 

id. in meno per lo stesso titolo del 1865 

id. in meno i dazi pagati sui beni ex Gesuitici nel 1865 . 

Deve porsi a suo debito il mandato N.° 1363 del 1865 che viene dichia- 
rato annullato 



Totale 



Deve accreditarsi a saldo di 



L. 



Totale pareggiato L. 
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STABILIMENTO DEFINITIVO DEL RESTO DI CASSA A TUTTO IL 1865. 



Resto di cassa come risulla dai conti presentati dal Vaiani' corretto degli errori materiali 

ivi rinvenuti L. 

A cui togliendo quello di cui risulta creditore dal conto precedente in ■ 

Si ha il resto di cassa in L. 



624141 
36753 



587387 



35 
65 



70 



N. B. In questa somma vi è compresa la somma di L. it 567 83 dal Vaiani riscossa dal presidente del ricovero di 
mendicità di Foligno la quale non figura nei conti da noi presentati perchè non sono stati redatti i conti speciali dei 
ricoveri stessi . 

Devo però il Vaiani pagare i seguenti mandati dell' esercizio 1865, senza darsene credito perchè compresi tanto nel 
suo come nel nostro conto, c considerati in ambedue come effettivamente pagati quantunque non lo siano. 
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Totale L. it. 
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Questo Consiglio, nella seduta del 7 novembre 1800, deliberava nominare 
una commissione con V incarico di rivedere il conto amministrativo, finanziario 
e di cassa dell' azienda provinciale dal giorno in cui fu costituita la provincia 
dell' Umbria a tutto 1' anno 1805, e di presentare un rapporto sullo risultanze 
di questa revisione in una tornata straordinaria che sarebbe stata all' uopo 
convocata. 

Chiamati noi dalla fiducia del Consiglio a comporre la commissione, non 
disconoscemmo che grave oltremodo era il delicato incarico che ci era affidato; 
ma consigliati da queir amore che portiamo all' amministrazione provinciale 
e penetrati della necessità di avere un rendiconto che con chiarezza e precisione 
dimostrasse il vero stato economico della provincia, di buon animo ci ponemmo 
all'opera, nel pensiero che nostro compito, piti che una revisione di conti, fosse 
la loro uniforme compilazione per i cinque esercizi che cadevano sotto la nostra 
disamina. — Ma, trattandosi di conti collegati tra loro da strettissima relazione, 
non poteva dividersi il lavoro, nè commettersi a contabile anche abilissimo, 
imperocché a noi premeva di avere la certezza eh' esso corrispondesse alle 
nostre idee, e di avere profonda Dell' animo la convinzione, per trasfonderla 
in quello del Consiglio, che fosse scevro di errori nelle singole sue parti. É 
vero, o signori, che, quando si tratti di cifre che abbiano un nesso fra di loro, 
quando si sia prescelto un sistema vero e razionale di contabilità, il pareggio 
che deve necessariamente riscontrarsi fra le sue parti nella chiusura dei conti, 
è la dimostrazione della loro esattezza; ma è altresì vero che, se difficile è stato 
raggiungere lo scopo prefissoci per noi che abbiamo un idea di tutto ciò eh' è 
stato trattato in questo Consiglio, per avere pressoché sempre assistito alle sue 
sedute, e che conosciamo perciò tutti i vari rami dell' amministrazione, molto più 
difficile sarebbe riuscito per altri che nonsi fosse trovato nellenostre condizioni. Onde 
è da che noi soli redigemmo i cinque bilanci, ed abbiamo il piacere di annunziarvi 
che siamo convinti della loro esattezza, perchè certi di aver seguito un sistema 
vero e razionale e perchè tutti i bilanci si pareggiano perfettamente. 

Avremmo desiderato di presentare prima al Consiglio il nostro lavoro, ma 
dalla sua mole voi vi farete facilmente persuasi, come, a meno di porre in 
non cale ogni privato e pubblico interesse, noi non avremmo potuto, prima 
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d' ora, compiere il nostro incarico — La sola copia ha richiesto un tempo 
considerevole, perchè venisse chiara e netta, e se, di mano in mano che il 
lavoro procedeva, non si fosse messo in buona scrittura, è certo che ancora 
qualche mese sarebbe convenuto attendere per averla completa. 

Ma fa mestieri che, prima d' inoltrarci in questa relazione, vi facciamo 
conoscere quale sia il sistema di contabilità che abbiamo creduto di adottare. 

L' esami dei vari bilanci della provincia dal 18G0 in poi non ha potuto 
che confermarci in quel giudizio che ne portammo nella nostra relazione sul 
conto consuntivo 1805, che, cioè, niuno di essi era compilato con principi razionali. 
Non poteva quindi cader dubbio che da nai non si sarebbe preso, per norma del 
nostro lavoro, queir assurdo sistema che fra le altre anomalie offriva quella di 
una parte passiva senza P altra attiva che le corrispondesse. 

I bilanci, anteriori al 1860, delle varie provincie, ondo attualmente si 
compone 1* Umbria, erano compilati piìi o meno conformemente alle prescrizioni 
date dal governo pontificio, le quali, ove fossero slate completamente osserva- 
te, non avrebbero certo occasionato gì' inconvenienti che segnalammo nel 
sistema posteriormente seguito. E noi non avremmo esitato a farne la norma 
del nostro lavoro, ma anche a proporvene, con opportune modificazioni, l'ado- 
zione pei l' avvenire, se il ministero dell' interno non avesse prescritto, giusta 
il disposto dell' art. 105 del regolamento per 1' esecuzione della legge comunale 
e provinciale, un sistema di contabilità uniforme per tutte le provincie del 
regno, il quale, quantunque non azzarderemo di chiamare il migliore possibile, 
puro è razionalissimo e più perfetto di quello pontificio. Noi quindi lo presce- 
gliemmo e tanto piìi volentieri, in quanto che, dovendo questo sistema essere 
per T avvenire tenuto dalla provincia nella formazione e nel rendimento ddi 
conti, ci presentava il vantaggio di avere dalla costituzione dell' Umbri-i tutti 
i bilanci compilati in una stessa forma e perfettamente coordinati fra loro. 

Adottata questa massima, era indispensabile mettere nella nuova forma 
non solo i conti consuntivi, ma anche quelli preventivi, poiché gli uni non 
possono mai chiudersi regolarmente senza che trovino negli altri la loro cor- 
rispondenza. Una delle .maggiori dilficoltà che ci si fece innanzi in questa 
operazione e che ci tenne lungamente occupati, fu quella di stabilire lo stato 
attivo e passivo al 1800. — La scarsezza dei documenti rinvenuti sulla si- 
tuazione dell'amministrazione al cessare delle quattro provincie che si fusero 
in una, la differenza che si verificava nel modo di calcolazione dei residui, e 
mille e mille altri ostacoli ci attraversarono la via a progredire nel nostro 
lavoro. Però con uno studio il più accurato, e con molta pazienza potemmo 
riescire a determinare uno stato di residui attivi e passivi, che, sebbene non 
oseremmo dire corrispondere completamente al vero, nondimeno abbiamo la 
convinzione che di poco se ne allontani. Conseguenza di questa incertezza del 
punto di partenza si è che nella riunione in una delle quattro tesorerie pro- 
vinciali, mentre avrebbe dovuto verificarsi un esatto pareggio fra il carica- 
mento del nuovo tesoriere e lo scaricamento dei cessanti, noi «trovammo una 
differenza che, comechè minima (essendo essa di lire 113, 54) pure non avrebbe 
dovuto riscontrarsi. A questa incertezza ha anche contribuito la mancanza di 
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un regolare atto di consegna al nuovo tesoriere, il quale, ove fosse compilato, 
avrebbe forse fornito lumi sufficienti per verificare d' onde partisse 1* er- 
rore, e questo conosciuto, operarne la correzione. La differenza pertanto di 
sopra accennata in lire 113,54, che i cessati avrebbero pagato in meno al nuovo 
tesoriere, ci è sembrata, come dicemmo, cosi minima di fronte all' importanza 
dell' amministrazione provinciale, che non abbiamo esitato un issante di portar- 
la fra le spese impreviste, dando cosi sistemazione e regolarità a questa partita. 

Per poter però arrivare a conoscere con chiarezza questo risultato, ab- 
biamo dovuto duplicare le operazioni, poiché, mentre nel 1861,' 1862 ed in 
parte del 1863 funzionavano i quattro tesorieri delle cassate provincie, il nuovo 
tesoriere ha soddisfatto il pagamento di molti mandati che a due primi esercizi 
si riferivano. D* onde la necessità di redigere per essi, tanto pel caricamento, 
quanto per lo scaricamento, conti separati delle somme pagate e riscosse e dai 
quattro cessati e dal nuovo tesoriere, e che si trovano uniti al volume che se- 
paratamente vi presentiamo. 

Oltre di ciò, la chiusura degli esercizi 1861 e 1862 avvenne assai tardi e 
dopo molto tempo che il nuovo tesoriere esercitava le sue funzioni. Questo 
ritardo ha portato la conseguenza che, al chiudersi dell' esercizio 1862 si ò 
avuto un disavanzo di cassa. Nelle pubbliche amministrazioni non suol acca- 
dere che il conto di un esercizio si abbia a cliiudere con siffatti disavanzi, ed 
in realtà neppure in quella della provincia esso si verificò, ma fu giocoforza 
farlo apparire per mantenere una certa coerenza fra i vari bilanci. Però ogni 
impressione svanirà su questo fatto, quando si rifletta che i quattro cessati 
tesorieri non avevano l' obbligo dell' inesatto per esatto, e quindi, allorché nel 
marzo 1863, essi passarono al nuovo tesoriere il notamento dei titoli di credito 
che avevano per conto della provincia, questi ammontavano ad una cifra 
rilevantissima. 11 nuovo tesoriere che aveva assunto 1' obbligo dell' esazione 
anche per gli arretrati, si pose immantinente all' opera e con le rilevanti 
somme che esigeva, sopperiva ai pagamenti dei mandati che erano tratti sul- 
1' esercizio 1863, nonché degli altri riferibili al 1861 e 1862. Ora essendo stati 
chiusi questi esercizi, come sopra accennammo, nell' anno 1863 assai inoltrato, 
se non nel 1864, n' è risultato quest' apparente disavanzo di cassa, poiché noi 
non potevamo a meno di attenerci, nella redazione dei conti, alle risultanze 
che nel marzo 1863, più o meno esattamente, avevano presentato i cessati 
tesorieri. 

Troppo lungo e senza reale importanza sarebbe il tenervi parola delle 
molte altre difficoltà, che di tratto in tratto si sollevavano, e che noi abbiamo 
superato, facilitati con ogni maniera di mezzi e di opera sia per parte della 
Deputazione , sia per parte dei vari impiegati provinciali che si trova- 
vano in grado di fornirci schiarimenti. 

Nel libro che vi presentiamo separatamente, voi potete fare tutti i pos- 
sibili riscontri, e noi non abbiamo mancato, ove ve n' era d'uopo, di aggiungere 
tutti quegli schiarimenti e quelle osservazioni che meglio potessero facilitare la 
esplicazione di alcune partite. Nel conto ^6:3 vi abbiamo unita una dimostra- 
zione dettagliatissima, per cui potesse conoscersi la causa delle apparenti e 
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reali differenze che si verificavano fra i conti prosentati fino a queil' epoca 
dal tesoriere Vaiani e quelli da noi redatti. Non abbiamo fatto cenno a caso 
di apparenti e reali differenze, poiché le prime si riferiscono a giri di scrittura 
e a partite che si elidono, le ssconde a differenze che abbiamo indicato da che 
provengono, onde se ne avesse un giusto criterio, e si potesse stabilire il vero 
conto fra la provincia ed il tesoriere. 

Fino a queir epoca, cioè al 1863, dai nostri calcoli risulta come il nuovo 
tesoriere, sig. Afrodisio Vaiani, siasi addebitato per una somma di lire 728, 66 
in più di quello che realmente costituisce il suo debito. Fra le varie cause che 
hanno dato occasione a questa differenza, deve annoverarsi quella di essersi il Vaiani 
addebitato indebitamente di lire 56-1,20 pel fitto dei relitti del fiume Paglia. D'onde 
è avvenuto che avendo noi continuato la compilazione dei conti, tenendo solo 
a calcolo il vero resto di cassa di cui egli era debitore, ci troviamo nella ne- 
cessità di proporre V annullamento del mandato n. 1363, spedito sull' esercizio 
1865 dalla Deputazione in rimborso dell* intiero fitto di un anno dei relitti 
sopraindicati e di cui già ne sospendeste 1' approvazione sulla nostra proposta, 
tanto più che non solo, come si è detto, non abbiamo addebitato il tesoriere 
di questa somma ma anche perchè la cifra del rimborso fatto non corrisponde a 
quella di cui per questo titolo egli si era addebitato in più. Noi siamo tal- 
mente convinti dei resultamenti del nostro lavoro che ci dichiariamo sempre pronti 
a renderne la più esatta dimostrazione a chi possa averne interesse, ovo non 
rimanesse persuaso e soddisfatto «lolla dimostrazione superiormente accennata. 
Negli esercizi, successivi a quello del 1S63, abbiamo tenuto sempre conto della 
preaccennata differenza, facendo nella chiusura di ciascuno di essi un confronto 
tra le resultanze dei conti presentati dal tesoriere e quelle da noi ottenute. Nel 
conto poi 1865 abbiamo unita una dimostrazione finale del debito del tesorière 
medesimo a tutto quell' esercizio, il quale* è di lire 586819, 87, a cui però de- 
vono aggiungersi lire 567, 83 versate dal presidente del ricovero di mendicità di 
Foligno per sopravanzo dell' anno 1865, e delle quali non abbiamo creduto te- 
ner conto per le ragioni che piii innanzi vi esporremo. Oltre di che, debbono 
tuttora pagarsi ventuno mandati relativi all' esercizio 1865 per la somma di 
lire 10658, 24 che abbiamo considerati come pagati, facendone un apposito 
elenco. Anche molti errori materiali si sono verificati nei conti del tesoriere 
e noi ne abbiamo fatta la rettificazione, apponendo la nostra firma, per ogni 
effetto, in calce dei medesimi. Occorre inoltro avvertire come rimangano tut- 
tora senza pagamento cinque mandati del 1861 ed uno del 1862 per la com- 
plessiva somma di lire 74, 90, e come noi abbiamo dovuto farli figurare nei 
conti consuntivi, tenendone però calcolo nelle restanze di cassa. Al chiudersi 
degli esercizi 1861 e 1862 il numero di tali mandati era assai maggiore, ma 
di mano in mano che se n' è effettuato il pagamento negli esercizi successivi, 
ne abbiamo fatto calcolo, come di quelli sopraccennati, nel conto di cassa. 

A maggior schiarimento di ciò che abbiamo finora esposto, noi vi presen- 
tiamo (allegato E) la dimostrazione -finale delle differenze che sono risultate 
fra i nostri conti e quelli del tesoricre^Sarà poi opera della Deputazione di definire 
con il medesimo ogni pendenza nella formazione del consuntivo 1866 ed a tal 
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uopo troverà che col nostro lavoro si è molto agevolato il compito ad essa 
domandato e che noi non abbiamo potuto fornire, perocché, avendo il tesoriera 
soddisfatto molti mandati relativi all' esercizio 1866 ( sebbene cessasse dalle sue 
funzioni con quello del 1865) noi avremmo dovuto occuparci di un conto che 
attualmente si sta formando e sul quale il Consiglio è chiamato a deliberare nella 
prossima sessione ordinaria. Crediamo però che i dettagli, con cui abbiamo cor- 
redata P accennata finale dimostrazione, varranno a far persuaso il tesoriere 
dell' esattezza dei nostri conti e che quindi vorrà accettarne le risultanze. 

Non abbiamo trascurato, o signori, di occuparci eziandio delle contabilità 
speciali, e di queste abbiamo in ogni anno compilato separati bilanci. Esse 
- sono cinque e riferisconsi: 

1. Al sussidio annuo di lire 20000 accordato dal commissario straordinario 
Pepoli con decreto del 20 novembre 1860, n. 180, per P istruzione elementare 
nei comuni dei circondari di Perugia, Foligno, Spoleto, Terni ed Orvieto. 

2. Alle rendite dei beni ex gesuitici da ripartirsi in sussidi a favore del- 
l' istruzione elementare nei comuni del circondario di Rieti. 

3. Al monumento morale Cavour. 

4. Ai ricoveri di mendicità di Foligno, Spoleto e Rieti. 

5. Al consorzio per la costruzione della strada di Magliansabina. 

Della prima troverete tutti i bilanci regolari, e solo nel progresso di que- 
sta relazione dovremo intrattenervi di qualche particolarità che vi ha riferimento. 

Per la seconda, concernente i beni ex gesuitici, non abbiamo potuto svol- 
gere P intricata matassa dell' amministrazione De Cupis, De Michelis e Ri- 
naldi, e d' altronde non avevamo molto interesse ad addentrarci in quel labe- 
rinto, imperocché questo Consiglio, con deliberazione del 19 settembre 1863, ne 
aveva approvato i risultati finali, dai quali partendo, noi abbiamo formato i bi- 
lanoi dal 1863 al 1865; e per gli anni 1861 e 1862, nello scopo di non lasciare 
il bilanoio provinciale senza queste contabilità speciali che non hanno alcun 
influenza sopra di esso, dovendo le loro parti attive e passive perfettamente 
bilanciarsi, abbiamo posto delle cifre ideali che poscia regolarizzammo alla 
chiusura dell' esercizio 1863. 

Della terza contabilità speciale, riflettente il monumento morale Cavour, 
abbiamo compilato i bilanci dal 1861 al 1865. 

Della quarta, relativa ai ricoveri di mendicità, non abbiamo potuto pro- 
cedere alla redazione dei parziali bilanci, poiché ce ne sono mancati gli ele- 
menti, non essendo stati peranco presentati gli stati definitivi dei lavori di 
adattamento dei rispettivi locali, e al pagamento delle spese di mantenimento 
essendosi provveduto con mandati provvisori, e perchè inoltre, non sappiamo per 
quale ragione, non è stato finora rassegnato alla Deputazione il rendiconto 1865 
del ricovero di Rieti che avrebbe dovuto essere rimesso fin dall' aprile del- 
l' anno scorso. Perciò, con nostro rammarico, non abbiamo potuto adempiere 
all' incarico che ci affidaste, di verificare, cioè, i conti consuntivi dei ricoveri 
di mendicità per P esercizio 1865. 

Della quinta, riferentesi al consorzio per la costruzione della strada di 
Magliansabina, siccome non si e verificato alcun pagamento di lavori, così non 
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abbiamo creduto di formare i bilanci; anzi nei 1864 questa partita non ha po- 
sto fra le contabilità speciali e solo nel 1865 ve 1' abbiamo compresa, impe- 
rocché essendo questo un consorzio fra provincia e comuni che rispettivamente 
sostengono la metà della spesa della strada, è conveniente e consentaneo allo 
spirito della legge che se ne tenga un conto speciale. 

Dopo avere per tal modo dato un cenno di ciò che operammo in adem- 
pimento dell' incarico ricevuto , reputiamo conveniente scendere a qualche 
particolarità e venire man mano concretizzando le nostre osservazioni. 

Ci sembrò, se non opportuna, impossibile la stampa del voluminoso libro 
che vi presentiamo separatamente; però ci studiammo di raccoglierne con la 
maggiore possibile chiarezza i risultamenti finali in poche pagine che consen- 
tissero anche un raffronto fra i diversi esercizi, raffronto sempre utileed istruttivo 
e che può offrire occasione a studi comparativi di non lieve momento. 

Troverete perciò, in fine di questa relazione, un conto generale dei cinque 
esercizi dal 1861 al 1865, sul qual non crediamo inutile porgere alcune spiega- 
zioni, per renderne più facile l' intelligenza. 

Nella prima sezione abbiamo riprodotto per sommi capi e per categorie i 
risultati dei conti preventivi redatti secondo il nuovo sistema, ed i quali si 
dividono in tre parti, la 1.*, comprendente 1' attivo, la 2.', il passivo e la 3.*, i 
residui attivi e passivi. Questi risultati trovansi riassunti in cinque finche cor- 
rispondenti ai cinque esercizi cui riferiscono, e perciò facile riesce di istituire 
fra di loro i confronti che si credessero opportuni. Nella parte passiva si scorge 
.la vera cifra da imporsi e qui avrebbero fine i bilanci preventivi; ma noi abbia- 
mo creduto opportuno di aggiungere un confronto fra le somme veramente im- 
poste e quelle che avrebbero dovuto imporsi. 

Nella seconda sezione sono riassunti egualmente per categorie, e con la 
stessa divisione in cinque colonne i risultati dei consuntivi per i cinque eser- 
cizi, tanto per la parte attiva che per quella passiva. Quindi in uno specchio è 
riassunto il conto d' amministrazione e di cassa per ogni esercizio, e questo è 
il conto che dà la certezza, col suo riquadrarsi, della regolarità delle operazioni 
eseguite. 

Come potrete osservare, tutti questi bilanci si confrontano perfettamente 
tra di loro, e portano come finale conseguenza, che nel bilancio 1866 debba ap- 
plicarsi alla parte attiva la somma di lire 284534, 16; e nel bilancio 1867 
alla medesima parte quella di lire 30042, 14. 

Però fa d'uopo osservare che, quando saremo ad approvare il consuntivo 1867. 
dovranno da essD togliersi alcune partite di residui attivi, imperocché si riferi- 
scano a crediti di incertissima esigenza e che ci sembra non sia opportuno fi- 
gurino più lungamente nei nostri bilanci. 

E poiché la maggior parte dei residui attivi, che dalle molte indagini fatte 
ci è riuscito di rintracciare, sono stati trascurati nella compilazione dei bilanci 
provinciali, crediamo opportuno di presentarvene nell' allegato B. un elenco 
facendone in questa relazione una speciale disamina per ispiegarne 1' ori- 
giue, e per proporvi quei provvedimenti che ci sembra siano reclamati dagli 
interessi della provincia. 
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A questo esame però dobbiamo premettere una dichiarazione. Sembrerebbe 
infatti che la Deputazione fosse imputabile di trascuranza per aver quasi 
dimenticato molte partite di credito, ma per poco ohe voglia riflettersi, ognu- 
no si convincerà come essa possa essere molto scusata di tale dimenticanza 
e come la colpa principale debba attribuirsi al sistema di contabilità che si 
teneva per lo passato, e, se si voglia anche, all' organismo difettoso che la 
legge dà alla Deputazione provinciale. Invero col sistema con cui era im- 
piantata la contabilità dell' azienda provinciale, non si teneva regolar conto 
dei residui attivi e passivi e quel poco che si registrava era in modo si incom- 
pleto ed imperfetto, che facilmente se ne perdevano le tracce. Con il sistema 
invece attualmente prescritto questo inconveniente sparisce e quindi per 1' av- 
venire sarà facile tener dietro a tutte le partite di credito, di cui col tamente 
nessuna potrà scomparire, senza una apposita deliberazione del Consiglio. 
D'altronde, come poteva la Deputazione tener dietro all'esigenza di questi 
crediti, essa che era spesso in tutto od in parte rinnovata? Noi riteniamo 
che la Deputazione abbia in questo stato di cose una scusa plausibilissima. 
L' altro difetto secondo noi sta nolla legge del 20 marzo 1865, di cui troppo 
lungo sarebbe ricercare i vizi organici, ancorché noi ne avessimo la capa- 
cità, e questo fosse il compito ailidatoci. Accenneremo solo come non vi sia 
alcuno su cui pesi realmente la responsabilità, poiché il presidente della De- 
putazione è il prefetto, il quale non può occuparsi grandemente della parte 
amministrativa e contabile, e poiché non havvi alcuna differenza fra i membri 
della Deputazione stessa, i quali attendendo tutti ai vari rami dell' ammini- 
strazione non possono che essere, ciascuno individualmente, responsabili del 
proprio operato. 

Dopo ciò scendiamo all' esame dei residui attivi. 

1. Credito di lire 17046, 45 verso la Comarca di Roma per concorso 
alla spesa di mantenimento delie strade Quinzia, e Ternana per Cantalupo. 

Queste due strade, a causa dei confini che dividevano le provincie di Rieti 
e della Comarca di Roma s' internano, nel loro sviluppo nel territorio della 
Comarca stessa per quindi continuare in quello di Rieti. Quella cessata am- 
ministrazione provinciale nello scopo di evitare gì' inconvenienti che potevano 
nascere per il manteniménto di quei tratti spettanti alla Comarca di Roma 
fece una convenzione con quella provincia per la quale la Comarca si obbligava 
di pagare annualmente una somma fissa e precisamente lire 1105, 71 per la 
Quinzia , e lire 93, 78 per la Ternana per Cantalupo, con obbligo alla pro- 
vincia di Rieti di provvedere a suo carico alla manutenzione dei tratti me- 
desimi. 

Nel 1860, allorché la provincia di Rieti cessò di far parte dello stato pon- 
tificio, ed annettendosi al Regno d' Italia fu unita a quella dell' Umbria , la 
Comarca restava debitrice della somma di lire 9539, 35 provenienti in parte 
da annualità ndn pagate ed in parte dalla metà della spesa dovuta per la co- 
struzione del ponte sul fosso di Vallevara, confine delle due provincie. 

Successivamente non è stato fatto alcun pagamento, percui al presente il 
debito della Comarca ammonta a L. 17046, 45, 

3 
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Sappiamo che la nostra Deputazione ha iniziato delle pratiche per ottene- 
re il pagamento di questo credito che certo non soffre contestazione e speriamo che 
potrà riuscire fra breve nelle trattative stesse, onde noi ci limitiamo a racco- 
mandarle di proseguirle con attività. 

2. Credito verso vari comuni del circondario di Rieti per V antistazione 
fatta dalla provincia del contributo da essi domito al brefotrofio di Narni dal 
1861 al 1865 per la somma di lire 59015, 95. 

Di questo credito il Consiglio ha piena cognizione avendone trattato nella 
sessione ordinaria 1865, ed avendo con deliberazione del 4 ottobre stabilito i 
termini del pagamento, e perciò crediamo inutile spendere su di esso ulteriori 
parole. 

3. Credito verso il governo pontificio per casermaggio ed indennizzi di 
via ai soldati di linea dal 1848 al 1854 per lire 78721, 34. 

Riandando i conti dell' ex amministrazione provinciale di Spoleto, trovam- 
mo significato questo credito con i seguenti termini. < Credito contro il pon- 
« tificio governo per tanto che improntò la cassa provinciale dal 1848 al 1854 
« per il casermaggio dei militi di linea ed indennizzi di via ai militari conge- 
€ dati So. 16431, 99, 3, dai quali dedotti i pagamenti fatti in acconto in 
< Se. 1037, 74, 8 residua il credito in Se. 14797, 14, 5 pari a lire 78721, 34. 

Questa enunciazione ci sembra abbastanza chiara per risparmiarci inutili 
commenti, nè abbiamo creduto di rintracciare minutamente i dati ed i conteggi 
da cui nasceva questo finale risultato, primieramente perchè questo non ci 
sembrava rientrasse nel nostro compito ed in secondo luogo perchè, anche vo- 
lendolo, sarebbe stato per noi un' operazione lunga e difficile, trovandosi tuttora 
in Spoleto gli atti e le carte di quella amministrazione 

Noi crediamo che V esigenza di questo credito presenterà molte difficoltà 
che sono d'altronde aumentate, per averlo trascurato per sei anni, e siccome 
riteniamo che non debba definitivamente depennarsi dal bilancio, cos\ vi pro- 
porremo di annoverarlo fra quei crediti di dubbia esigenza di cui vi presente- 
remo un elenco, con raccomandazione alla Deputazione di procurarne l'esi- 
genza, e che vi proporremo di non far figurare nel conto amministrativo con 
grave danno del buono e regolare andamento del servizio provinciale, poiché 
altrimenti si verrebbe in ogni anno ad imporre in meno una somma che una 
volta o 1' altra converrebbe coprire. 

4. Contributo governativo per la strada provinciale Fulginatense Tuderte 
per lire 2CG0O. 

Quando nel 1860 il generale Lamoricière volle, che colla maggior solleci- 
tudine si costruissero le strade per congiungere Todi con Spoleto, Foligno ed 
Orvieto, il governo pontificio chiamò appositamente i Consigli provinciali di 
Perugia, Spoleto ed Orvieto a prendere le opportune determinazioni per l' aper- 
tura dei tronchi di dette strade che rispettivamente interessavano quelle provincie. 

In una riunione preliminare tenuta in Spoleto il 3 luglio di queir anno 
il generale Lamoricière accordò per la costruzione della strada FulginatenRe 
Tuderte un sussidio di Se. 5000 pari a lire 26,600 ed i commissari provinciali, 
dopo aver convenuto sul tracciato della linea, stabilirono di affidare al comune 
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di Foligno, in concorso con quella di Todi, siccome quelli che maggiori ne 
risentivano i vantaggi, 1' esecuzione del tratto da Bevagna alle Torri con un 
sussidio di Se. 3000, pari a lire 15900 rilasciando a loro favore gli Se. 5000 
suddetti accordati a nome del governo dal generale Lamoricière e ponendo a 
loro carico la rimanente spesa, che si calcolava allora in altri scudi 3000. 

Dopo le deliberazioni delle amministrazioni interessate in data del 23, 24 
e 26 luglio 1860, dopo la conferma da parte del governo pontificio del sussidio 
promesso dal generale Lamoricière fu rispetti vamenc prov veduto all' incomin- 
ciamento dei lavori i quali però, per i mutamenti politici avvenuti, rimasero 
sospesi. 

Senonchè autorizzate le dette province con decreto del regio commissario 
Pepoli del 5 novembre 1860 serie N. 94 a riprendere la esecuzione della strada 
suddetta, confermato il sussidio di Se. 5000, sul bilancio dello stato, e costi- 
tuita la provincia dell' Umbria, la Deputazione provinciale con deliberazione 
del 19 aprile 1861, mentre provvedeva alla continuazione dei lavori di tutte le 
linee, determinava riprendere a carico della provincia l* esecuzione dei lavori 
per il tratto da Bevagna alle Torri, tenendo fermi gli obblighi per quelli as- 
sunti dai comuni interessati di Foligno e Todi e devolvendo a benefìzio della 
provincia il sussidio governativo di Se. 5000. 

Però fino ad oggi questo sussidio non è stato pagato dal governo e la strada 
trovasi pressoché condotta al suo termine dalla provincia con una spesa totale 
ingentissima. 

La Deputazione ha fatti, e continua a fare pratiche per il ricupero di tal 
somma ma molto difficoltà ne hanno ritardato e ne ritardano tuttora V incasso. Noi 
facciamo calde preghiere alla Deputazione perchè sia data soddisfazione ai di- 
ritti incontestabili della provincia. 

5. Credito verso il comune di Todi per concorso alla spesa di costruzione 
della strada Fulginatense- Tuderte da Becagna alle Torri per lire 7980. 

Da quanto abbiamo testé esposto, rispetto al credito verso il governo per 
la strada Fulginatense-Tuderte, apparisce chiaramente dimostrata 1' origine 
e la validità di quello verso il comune di Todi. Non sappiamo se siano state 
aperte delle pratiche per la sua esigenza dalla Deputazione la quale forse avrà 
aspettato che fosse innanzi tutto definita la pendenza con il governo. 

Noi non possiamo a meno anche per questo credito di fare le pia vive sol- 
lecitazioni perchè sia esatto. 

6. Credito verso il comune di Foligno per il titolo precedentemente accen- 
nato, per lire 5895, 15. 

Le cose innanzi dette ci dispensano dall' aggiungere parole su questo cre- 
dito; solo notiamo che la differenza della cifra fra il comune di Todi e quello 
di Foligno nasce da che questo ultimo abbia pagato fin dal 1860, per proprio 
conto la somma di lire 2084, 85 all' appaltatore dei lavori per la costruzione 
del tratto di strada in discorso. Questi due comuni possono ritenersi ben fortu- 
nati soddisfacendo questi loro debiti, perocché la provincia assumendo a sé la 
costruzione di questa strada ha sopportato una spesa immensamente superiore 
a quella prevista. 



Digitized by Google 



12 

7. Credito verso il comune di Finocchieto per tasse arretrate non pagate 
riferibili al 1854 per lire 405, 02. 

Questo credito fu ereditato dalla ex provincia di Rieti nel 1860, ed allor- 
ché questo Consiglio nominò una Commissione per rivedere i conti di quel Te- 
soriere ne fu da questo fatta menzione, ma mai n' è stato curato l' incasso. 
Sebbene non possiamo darvi maggiori dettagli sulla sua origine che d' altronde 
risulta abbastanza chiara dalla sua enunciazione, non dimeno crediamo che 
ove si facessero le pratiche opportune non sarebbe dillìcile ottenerne il paga- 
mento facendo anche una compensazione sui sussidi che possono a quel Comune 
essere assegnati dalla provincia. 

8. Credito verso Colle piccolo {frazione di Castelvecchio) per tasse pro- 
vinciali non pagate e riferibili agli anni 1854 e 1855 per lire 847, 21, 
per questo credito occorrono le stesse osservazioni fatte circa quello precedente. 

9. Credito verso il Comune di Behnonte per tasse provinciali non pagate 
riferibili agli anni 1854-55 per lire 889, 50. 

Per questo credito ancora occorre quanto si è detto per il numero ottavo. 

10. Credito verso il comune di Narni per concorso alla spesa di una 
deviazione della strada Tudcrte- Marnose per lire 1330, 00. 

Allo scopo che \a strada Tuderte Narnese fosse portata in maggior vici- 
nanza della Città anche con disagio dei passeggieri e con allungamento di cam- 
mino il comune di Narni si obbligò con convenzione scritta a concorrere' per 
la somma di Se. 500 pari a lire 2660 alla spesa per la deviazione detta del 
Peretto, la quale fu eseguita dalla ex provincia di Spoleto che accettò alla preac- 
cennata convenzione, e i cui lavori importarono la somma di Se. 1452, 57 paria 
lire 7727, 67. Però quel Comune raggiunto lo scopo che si era prefisso fece 
istanza all' ex Consiglio provinciale di Spoleto per una riduzione della somma 
che si era obbligata di pagare, riduzione che gli venne accordata portando la 
somma stessa da Se. 500 a Se. 350. Ma il Comune non ne fu contento e al se- 
guito di una nuova istanza quel Consiglio nella tornata del giugno 1858 ridus- 
se la somma a Se. 250 pari a lire 1330 con 1' obbligo che dovessero pagarsi 
lire 532 nello stesso anno 1858, e le residuali lire 798 nel successivo anno 1859. 

Malgrado queste agevolezze il comune di Narni non ha mai soddisfatto il 
suo debito e noi crediamo che non convenga più oltre tener sospesa questa 
pendenza e che debbasi con tutta sollecitudine provvedersi all' esigenza. 

11. Credito verso il comune di Norcia per residuo di prestito ad esso 
fatto dalla provincia per lire 10640, 00. 

Per sopperire agli urgenti bisogni in cui versava il comune di Norcia a 
causa del terremoto del 22 agosto 1859, la commissione provinciale di Spoleto 
nel 25 dello stesso mese ed anno fece un prestito a quel Municipio per la 
somma di Se. 3000 pari a lire 15960. Il Consiglio nella tornata ordinaria di 
queir anno annullò l' operato della Commissione deliberando che il comune 
di Norcia avesse a restituire la somma datagli in imprestito in tre anni senza 
frutti, e precisamente negli anni 1860-61-62. Fu pagato nel 1860 te prima 
rata, ma le posteriori, per quanto risulta dagli atti che abbiamo riscontrato 
rimangono ancora a soddisfarsi. 
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Di questo credito crediamo che dovrà tenersi conto allorché si procederà 
al pagamento del sussidio accordato per i danni del terremoto. 

12. Credito verso il comune di Norcia per residuo di contributo alle spese 
di costruzione della strada Nursina Ascolana per lire 11704, 00. 

Allorché dall'ex Consiglio provinciale di Spoleto fu decretato la costru- 
zione della strada Nursina-Ascolana, il comune di Norcia si obbligò di concor- 
rervi per la somma di Se. 12,000 in otto rate annuali di Se. 1500 dal 1854 al 
1861 inclusivamente. Furono effettivamente pagate queste rate fino al 1859, ma 
nel 1SG0 ne fu soddisfatta solo la metà in Se. 700, onde per 1' altra metà della 
rata 1860, e per la successiva del 1861, il' Comune è rimasto debitore della 
somma di Se. 2200 pari a lire 11704. 

Anche di questo credito sarà bene tener conto nel fare a quel comune il 
pagamento dei sussidi cui sopra accennammo. 

13. Credito verso il comune di Torre Orsina per residuo di prestito 
fatto ad essa dalla procincia per lire 798. 

L'ex Consìglio provinciale di Spoleto accordò al comune di Torre Orsina un 
prestito di Se. 225 da rimborsarsi in tre rate uguali negli anni 1860-01-62. Nel 
1860 fu soddisfatta la 1. rata ma per il tratto successivo non fu fatto altro 
pagamento onde quel comune rimane tuttora debitore di Se. 150 pari a lire 798, per 
cui facciamo calda premura alla Deputazione perchè voglia curarne 1' esigenza. 

14. Credito verso il Comune di Rieti per residuo di prestito fatto dalla 
provincia per Lire 2660. 

Niuno indizio di questo credito trovammo nei conti del 1860, nè in quelli 
degli anni successivi. Solamente nello svolgere le varie posizioni, ne riscon- 
trammo le tracce ed a lode del vero dobbiamo dire che il comune ne ha sod- 
disfatto il pagamento, facendone il versamento in quella cassa di risparmio a 
favore della provincia. Interpellammo la focale sotto-prefettura, la quale ci 
rispose che le relative fedi di deposito stavano a disposizione della provincia 
la quale non ha che a ritirarle e passarle al tesoriere per il relativo incasso. 

15. Credito verso il comune di Visso per concorso alla spesa di costru- 
zione della strada Vissana Camerte per Lire 35,910. 

Per ottenere la costruzione di questa strada il comune di Vissi si obbligò 
di pagare alla provincia di Spoleto la somma di Se. 15,000 pari a lire 79800 in 
dieci rate annue, di lire 7980 dal 1855 al 1864. 

Neil* esame delle carte trovammo qualche contradizione sulla maggiore o 
minore somma di cui quel comune sarebbe rimasto in debito a tutto il 1860. 
Però non avendo sufficienti elementi per le opportune verificazioni ci siamo* 
attenuti nello stabilire questo credito alla somma che 1' ingegnere provinciale 
di Spoleto asserisce esser dovuta a tutto il 1860 da quel comune in lire 390 
salvo a portare le opportune correzioni in questa cifra, allorché si potrà ve- 
nire ad una dilini ti va liquidazione di questa partita: rimanendo pertanto fermo» 
che il comune rimane incontestabilmente debitore delle rate successive fino al 
1864, e così per una somma complessiva di lire 35910. 

Però non conviene trascuraro di notare che il comune di Visso, allorché 
fu costituita la provincia dell' Umbria, cessò di far parte di questa e passò 
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sotto quella di Macerata, e che noi non sappiamo positivamente se da parte 
della nostra provincia siano stati intieramente adempiuti gl'impegni assunti per 
la strada Vissana. Laonde crediamo opportuno proporvi di incaricare la Depu- 
tazione di riprendere con attività le trattative che crediamo già incominciate 
con il comune di Visso per la definizione di questa pendenza e di presentare 
nella sessione ordinaria un progetto di liquidazione alla vostra approvazione. 

16. Credito verso il comune di Preci per il suo concorso alla spesa di 
costruzione della strada Vissana Camerte per lire 6384. 

Il comune di Preci, come quello di Visso si obbligò di concorrere alla 
spesa di costruzione della strada Vissana Camerte per la somma di Se. 3000 
pagabili in 10 rate annuali dal 1855 al 1864 inclusivamente. Pagò puntual- 
mente le rate dovute fino a tutto il 1800, ma dal 1861 al 1861 ss ne astenne 
onde rimane debitore di lire 6384. 

Sappiamo che delle trattative sono in corso fra la Deputazione e quel co- 
mune per un accomodamento di comune convenienza, sia per questo credito 
della provincia, sia per quelli del comune verso la provincia per sussidi accor- 
datigli, o la Deputazione in questa istessa sessione straordinaria o quanto meno 
nella sessione ordinaria sarà in grado di presentare il relativo progetto; lo chè 
ci dispensa dal farvi alcuna proposta. 

17. Credito verso il consorzio di Poggio Mirteto per alcune riparazioni 
eseguite nel 1861 per lire 376, 18. 

La Deputazione propose ed il Consiglio approvò nel bilancio 1861 nella 
somma di lire 782, 37, la spesa già sostenuta per riparazioni nel tratto della 
strada consorziale di Poggio Mirteto compreso fra il bivio colla strada di Mon- 
torso ed il principio della città di Poggio Mirteto, salvo il reintegro della 
metà di detta somma da ripartirsi fra i comuni del consorzio, reintegro che 
giammai si è ottenuto. 

A tale proposito noi crediamo riandare un poco la storia di questo consor- 
zio. Quando fu decretata la costruzione della strada in discorso in consor- 
zio fra la provincia ed alcuni comuni interessati, fu presa per base una 
stima dell' ingegnere Romiti che ne valutava la spesa a Se. 16000, e fu sta- 
bilito che tanto la spesa di costruzione quanto quella di manutenzione sarebbe 
sopportata a carico eguale fra la provincia ed i comuni. Questi infatti paga- 
rono gli Se. 8000 che corrispondevano alla metà della spesa che si era pre- 
vista dovesse occorrere, ma l'importo totale dei lavori superò di gran lunga 
siffatta spesa in causa delle variazioni portate nel* piano dall' ingegnere Pa- 
squali e la differenza fu interamente sopportata dalla provincia , la quale 
provvide altresì ai lavori di manutenzione e di riparazione, riservandosi puro 
il conteggio e la ripartizione delle spese relative per ottenerne il rimborso dai 
comuni interessati. Questo conteggio però lungo e complicato non fu mai fatto 
per cui la provincia ha continuato e continua a pagare la parte di spese eh' è 
dovuta dai comuni. 

In questo stato di cose, completamente anormale noi erodiamo sia oppor- 
tuno che il Consiglio o deliberi procedersi alla liquidazione dei conti, o met- 
tendo per cosi dire una pietra sopra il passato, dichiari provinciale questa 
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strada, la quale anche nell'elenco di classificazione comparisce col titolo di 
consorziale. 

Noi opiniamo che si debba seguire il secondo partito e quindi non esitiamo 
a proporvene l'adozione coli' ordine del giorno che avremo l'onore di presen- 
tarvi, come altresì vi proporremo di portare fra i crediti inesigibili quello di 
L. 376, 18 verso il consorzio di cui abbiamo finora tenuto parola. 

18. Credito verso il consorzio del fiume Paglia per lire 9378, 70. 
Questo credito noi trovammo annotato tra quelli dell' ex provincia di 

Orvieto senza che peraltro potessimo rintracciarne l' origine. Però investigando 
gli archivi di quell'amministrazione provinciale, dillìcile conoscerla, ma a noi 
n' è mancato il tempo e perciò ci limitiamo a proporvi di dare incarico alla 
deputazione di ordinare a opportune indagini e riferirne il risultamento nella 
sessione ordinaria per le vostre deliberazioni. 

19. Credito contro Luigi Santini per fitti arretrati di un quartiere dal 
medesimo abitato in un locale procinciale in Spoleto per lire 13, 30. 

Questo credito ha origine dal 13GJ, in cui il Santini restava debitore per 
1' accennato titolo di lire 101, OS. Successivamente abbiamo cercato di riscontrare 
con la maggiore esattezza possibile i pagamenti fatti sia in saldo dei fitti arre- 
trati, sia in conto od in saldo di quelli in corso; ma malgrado le nostre cure 
n' è risultata una differenza in meno a tutto il 1802 di lire 13, 30. Non vi na- 
scondiamo il timore che per il passaggio del servizio di cassa da un tesoriere 
all' altro possa essersi verificata qualche involontaria inesattezza, poiché il San- 
tini ò stato pel tratto avvenire sempre esatto nei pagamenti. Egli è per ciò 
che tanto in vista della tenuità della somma in questione, quanSp per il dubbio 
che possa esser nato un eiuivoco nei conteggi, noi vi proponiamo la depenna- 
zione di questo credito. 

20. Credito verso Antonio Panacci per fitto arretrato di una cantina in 
Spoleto per lire 79, 80. 

Dai conti 1800 dell' ex provincia di Spoleto risulta che il Panacci a tutto 
1' il settembre 1860 doveva la indicata somma di lire 79, 80 per fitti arretrati 
di una cantina, da esso ritenuta, nel locale di proprietà provinciale ad uso di 
caserma di reali carabinieri. 

Noi non conosciamo la solvibilità del Panacci, e per questo ed anche per 
la vetustà del credito, vi proponiamo di portarlo fra quelli di dubbia esigenza, 
raccomandandone però alla Deputazione il ricupero se sarà possibile. 

21. Credito verso P itati Giovanni ex fornitore del casermaggio dei reali 
carabinieri nell' ex provìncia di Rieti per antistazioni fattegli, per lire 1330. 

La commissione incaricata dal Consiglio di rivedere i conti di quell' ammi- 
nistrazione provinciale notò quello verso il Pilati fra gli altri crediti di cui fece 
annotazione. E strano invero come questi, abbia dimenticato di farne a tutt'og- 
gi il pagamento, e perciò facciamo premura alla Deputazione di richiamargli alla 
memoria questo suo debito, e costringerlo a soddisfarlo anche con i mezzi legali. 

22. Credito verso Svnone Concessi di Calvi per antistazione di rette fatta 
dalla ex provincia di Rieti anteriormente al 1860 per la reclusione di sua 
moglie demente, per lire 122, 36. 
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Noi non conosciamo la solvibilità di questo individuo; perciò raccoman- 
diamo alla Deputazione di assumere le opportune informazioni, e secondo que- 
sto curare la esigenza di questo credito o proporre al Consiglio di porlo fra 
i crediti inesigibili. 

23. Credito contro Federico Fabbri, segretario governativo addetto per lo 
passato alla Deputazione provinciale, per lire 1325. 

Questo credito ha riferimento al fondo assegnato dalla provincia per lo 
invio di artisti all' esposizione di Londra del 18G2. 

La Deputazione provinciale incaricò 1' ingegnere Catalani della direzione 
di questa spedizione; ed egli, al suo ritorno, rese esatto conto delle spese fatte 
rimettendo nelle mani del segretario Fabbri il sopravanzo dei fondi ricevuti in 
lire 1325, i quali però rimasero (forse per dimenticanza) presso il segretario 
stesso, allorché fu traslocato da questa città, e finora non furono versati nella 
cassa della provincia. . 

Le peripezie passato dal Fabbri e l'incerto suo domicilio rendono oggi assai 
dillìcile il ricuperar di questa somma; laonde noi vi proponiamo di compren- 
derla ira i ore liti di dubbia esigenza, e, se a voi piacesse fra, quelli inesi- 
gibili, non avremmo nulla da opporre. 

21. Credito verso il comune di Perugia per concorso alla spesa di costru- 
zione della strada Marscianese Orvietana, per lire 2500. 

Questo è un credito che non soffre contestazione e che noi riteniamo, sarà 
forse in questo momento, estinto dal municipio di Perugia. 

In caso contrario, raccomandiamo alla Deputazione di curarne l' incasso. 

25. Credito verso la congregazione di' carità di Perugia per rette esatte 
in più e concernenti il demente Papi, per lire 150, 17. 

Di questa partita il cassiere provinciale non si è dato debito negli stati di 
cassa, ne abbiamo motivo di ritenere chi ne abbia fatta l'esazione. 

Dopo la compilazione dei conti, noi abbiamo voluto, prima di por mano 
a questa relazione, esaminare gli atti relativi a questo credito, ed ecco ciò che 
abbiamo potuto raccoglierne. 

L'amministrazione del manicomio di S. Margherita in Perugia, nel rimet- 
tere gli stati sul mantenimento dei dementi nel 2.* e 3. g trimestre 18G3, om- 
mise di notare l'uscita del demente Giovanni Papi avvenuta nel 26 maggio di 
quell'anno, per cui percepì in piìi dalla provincia la somma di L. 150,17. 

Però con sua nota del 5 gennaio 1801 n.* 34, l'amministrazione stessa ac- 
creditò la provincia di detta somma; proponendo istanza a suo favore un man- 
dato di rimborso. Accettata questa proposta, la Deputazione, con nota dell'i 1 
dello stesso mese, invitava l'amministrazione del manicomio a darci esecuzione 
al che essa provvide con l'invi) del relativo mandato, chedall'UUicio provinciale 
con nota del 30 gennaio, n.° 115 fu trasmesso al cassiere con invito ad esigerlo, 
e fare l'addizione della somma, come era allora in uso, al titolo del bilancio rela- 
tivo ai dementi. Ma la relativa bolletta d'incasso, che avrebbe dovuto rimettersi 
all'amministrazione del manicomio per giustificazione de' suoi conti, non fu mai 
inviata dal cassiere, il quale dopo avere esatta la somma forse per svista o dimen- 
ticanza deve avere ommesso di darsene debito e fare la trasmissione delia bolletta. 
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Perlochè facciamo preghiera alla Deputazione di tener calcolo di questa 
partita nei conti con il cassiere, se ne sia stata fatta l'esazione, e di disporne 
l'incasso, ove questo fosse stato dimenticato. 

26 e 27 Credito verso il comune di Gubbio a di Umbertide per la rata 
1865 di contributo alla spesa di costruzione della strada Frattens e- Eugubina 
il primo per lire 5320 e il secondo per lire 744,80. 

Di questi crediti abbiamo voluto tener conto, sebbene avvi ragione a rite- 
nere che possano essere estinti in quest$ momento. 

Altri crediti abbiamo pure rinvenuti, i quali però, sia per non essere «tati 
definitivamente liquidati sia per essere stati>da noi conosciuti troppo tardi, non so- 
no compresi fra i residui attivi della provincia. Crediamo non pertanto utile darvene 
un cenno, anche perchè possano essere tenuti presenti dalla Deputazione. 

Il primo è verso la congregazione di carità di Spoleto per prezzo di effetti di 
casermaggio da essa forniti (in dal 1860 per lire ■ 3447, 10. Sappiamo che la 
Deputazione ha fatto pratiche per riscuoterlo, e che queste sono ben avviate, 
per cui potrà tenersene conto nel consuntivo 1866. 

Il secondo è verso il governo per rimborso dei fitti pagati dalla provincia 
per i locali occupati dalla corte di appello in Perugia. 

Anche per questo credito sono in corso trattative tra il governo e la Depu- 
tazione, la quale, speriamo, che potrà tenerne conto nel consuntivo 1866. 

Il terzo è verso gli eredi del signor conte Vincenzo Piancianicìuiin epoca 
remota fu tesoriere della provincia di Perugia e che nella liquidazione dei 
conti non si trovò d'accordo con quelli della commissione di allora. 

In atti si trova una posizione voluminosissima di questa pendenza, ma noi 
fummo spaventati a prenderla in esame dalla sua mole e dall' aver os- 
servato che quel Consiglio provinciale in diverse epoche avesse affidato l'in- 
carico di definire questa pendenza a commissioni le quali, o per un motivo o 
per un altro, non sono mai riuscite a presentare un rapporto chiaro e defi- 
nitivo. Perciò noi non abbiamo creduto dar posto a questo credito fra i 
residui attivi, ma la Deputazione patrà incaricare qualche abile suo impiegato 
di studiare V affare e proporvi qualche deliberazione in proposito. 

Compiuto per tal modo V esame dei crediti dell' amministrazione provin- 
ciale, non ci resta che gettare un colpo d' occhio sulle contabilità speciali. 

La prima di queste concerne i sussidi alle scuole elementari nei comuni 
piti poveri dei circondari di Perugia, Foligno, Spoleto, Terni ed Orvieto. 

Como già dicemmo, di questi sussidi noi abbiamo redatto i regolari rendi- 
conti dal 1861 al 1865, avendo trovato all' uopo sufficienti elementi. Riferen- 
dosi perciò ai medesimi che sono uniti al libro che vi presentiamo mano- 
scritto ci limitiamo ad offrirvene in poche parole i finali risultamenti. 

Quantunque nell'allegato B non apparisca alcun credito per questo titolo» 
e la provincia abbia ricevuto come abbia fatto il pagamento delle somme rela- 
tive e quindi si trovi in perfetta regolarità, nondimeno è necessario che fac- 
ciamo un esame speciale di questa contabilità. 

Come ben ricorderete, la provincia non ha rivendicato il diritto di ri- 
partire questi sussidi che con deliberazione del 2 ottobre 1865. Negli anni 
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precedenti ne affidava 1' incarico al Consiglio provinciale scolastico colla coo- 
rperazione dei sottoprefetti dèlia provincia, limitando la sua azione ad esigere 
il sussidio dal governo e a rimettere ai sottoprefetti medesimi le somme che 
orano state assegnate in sussidii ai comuni dei respettivi circondari. Da ciò nasceva * 
chela provincia si teneva esonerata dal suo debito colle ricevuto dei sottoposti, i 
quali alla loro volta ritiravano le ricevute dai comuni cui effettivamente erano 
pagati i sussidi, siccome però, prima di dar corso al pagamento, si doveva pre- 
sentare un certificato dell'autorità scolastica che faceva fede dell' adempimento 
delle condizioni cui n' erano subordinati la concessione, molti comuni non sod- 
disfacendo a questa presentazione, non potettero ottenere od ottennero assai 
tardi l'effettivo pagamento dei sussidi loro assegnati. Perloehè si aveva: come 
necessaria conseguenza, che al chiudersi degli esercizi, molti municipi, per pro- 
pria negligenza, non si ponevano in grado di esigere le somme loro dovute, 
le quali rimanevano in deposito presso i sottoprefetti, e si accumulavano man 
mano che si succedeva un nuovo esercizio e si procedeva ad un nuovo riparto, 
Qualche ritardo frapposto nella compilazione dei conti da vari sottoprefetti, il 
loro continuo cambiamento, la traslocazione anche d'impiegati a cui nelle sotto- 
prefetture era specialmente affidata la trattazione di questa partita, ed altre 
circostanze che non occorro dire, hanno prodotto che al 1865 le sottoprefetture 
debbano avere in diparto sommo relativamente rilevanti, e corrispondenti ad 
altrettanti crediti di comuni. Eccone le principali indicazioni. 



Presso la sottoprefettura di Foligno L. 1200, 00 

idem Spoleto « 4640, 00 

idem Terni « 280, 00 

idem Orvieto « 1361, 60 

La prefettura con ricevut» particolare tesoriere ... « 100, 00 

Fondo in cassa « 4190, 00 



Totale L. 12071, 60 



All'incontro restano a pagarsi a vari comuni del circondario 

<li Foligno L. 2100, 00 

a vari comuni del circondario di Spoleto « 6180, 00 

idem Terni . .• . . « 430, 00 

idem Orvieto « 1711, 60 

idem Perugia . . . . < 650, 00 

Rimasti a distribuirsi « 900, 00 



Totale come sopra L. 12071, 60 
I dettagli di questi risultati potranno riscontrarsi nei conti del volume 
"pili volte ricordato. 

Dopo l'esame degli atti abbiamo creduto faro di ciò rapporto alla prefettura, 
fornendone tutti quelli schiarimenti ed appunti che potevano essere opportuni, 
e secondati come sempre dal nostro egregio prefitto, sappiamo che sono state 
date le opportune disposizioni per la sistemazione di questa partita. Non vi 
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nascondiamo però come malgrado la buona volontà e l'operosità che possa es- 
servi messa, noi dubitiamo che possa raggiungersi completamente lo scopo per- 
chè il cambiamento dei funzionari che hanno avuto ingerenza in quest' affare, 
il non essere alcuni di essi piii al servizio dello stato, la poca esatta consegna 
da altri fatta ai loro successori sono ostacoli che recheranno grave imbarazzo, 
e richiederanno molto tempo per la definizione dei conti; ma era nostro dovere 
T accennarvi questo fatto, lasciando alla Deputazione d' informarvi a suo tempo 
del risultato delle disposizioni date dalla prefettura. 

Per 1' avvenire è ovviato ad ogni inconveniente poiché la provincia ha ri- 
vendicato il diritto della distribuzione, e provvede al pagamento dei sussidi 
per mezzo del suo cassiere con regolari mandati. 

La seconda contabilità speciale riferisce al sussidio da accordarsi sulle 
rendite dei beni ex gesuitici a favore delle scuole elementari nei comuni del 
circondario di Rieti. 

Già vi dicemmo come di questa contabilità non furono redatti i bilanci per 
gli esercizi 1 1861-1862. Da quelli successivi risulta che a tutto il 1865 sono 
state distribuite in sussidi L. 36,000, delle quali restano a pagarsi L. 8,100, 
varie spese straordinarie si sono verificate, sia per lo riattamento di alcune case 
coloniche sia per 1' incendio dell' osteria nuova, i cui restauri hanno occasio- 
ata una grave spesa. 

I finali risultati di questa contabilità si riassumono come appresso. 

ATTIVO 

Fondo in cassa L. 9367, 82 

Credito verso 1' affittuario dei beni ex gesuitici per prezzo di 

generi vendutigli » 5326, 84 

Credito verso il monte di pietà di Rieti .... » 513, 38 

Totale dell'attivo L. 15,408, 01 

PASSIVO 

Da pagarsi ai vari Comuni per sussidi già accordati . L. 8100, 00 
A disposizione della Deputazione per sussidi da distribuirsi. » 7308, 04 

Totale come soprà L. 15,108, 04 

Dei due crediti di cui testé abbiamo fatto cenno, il primo deriva da' generi 
venduti all' affittuario di detti beni fin dal 1863, e che erano rimasti in magaz- 
zino al cessare della amministrazione Rinaldi. Non sappiamo veramente com- 
prendere comò siasene trascurata l' esigenza, e fatto da noi interpellare il Sig. 
Eugenio Brizi rappresentante dell* affittuario ha questi confermato il debito di- 
chiarando come non debba pagarlo che al cessare dell'affitto , intendendo die 
detti generi costituiscono la dote della tenuta. Questa pretesa si cldarisce ab- 
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bastanza strana quando si rifletta che la rendita dèi generi fu fatta posterior- 
mente alla stipulazione del contratto di affitto, e per tanto raccomandiamo alla 
Deputazione la pronta esigenza di questa non lieve partita, avendo fiducia che 
V affittuario non potrà fare alcuna opposizione, e quando fosse fatta, potendo 
la provincia valersi dei mezzi legali. 

Il secondo credito proviene dalla vendita di alcuni rubbi di grano, il cui 
importo fu, a detto del compratore, depositato nel monte di pietà di Rieti a > 
favore della provincia. Anche di questa partita raccomandiamo alla Deputazione 
l'immediato incasso. 

La terza contabilità speciale, riguardante il monumento morale Cavour, 
quantunque per le ultime deliberazioni del Consiglio sia per mancarle la ragio- 
no di essere, e si trovi, diremmo, in istato di agonia, non poteva tuttavia 
essere trascurata fino a che non sia stata completamente liquidata. 

Finale risultato della medesima è l'esistenza in mani della Deputazione di 
L. -1100 di rendita italiana 5 per o {o e più dei frutti relativi a tutto il 18G5 in 
L. 12,250 e dopo ciò non ci rimane che di notare che questa contabilità dovrà 
continuarsi a tenere, fino a che non siasi disposto e delle cartelle e dei frutti. 

La quarta contabilità speciale è relativa ai ricoveri di mendicità. Già vi 
dicemmo le ragioni per le quali non ci fu dato compilarne i relativi bilanci. 
Il credito che relativamente a questa contabilità figura negli stati dei residui 
attivi, concerno il sussidio accordato dalla provincia che ancora nel 18G5nonvi 
era stata occasione di disporre. Raccomandiamo perciò caldamente alla Deputa- 
tazione la liquidazione di tutte le spese d'impianto, e raccomandiamo altresì che 
insista con i modi più energici presso il ricovero di Rieti, che con un inquali- 
ficabile inerzia non ha peranco rimesso il conto consuntivo 1865. Noi crediamo 
clie una seria sorveglianza sia necessaria sull'andamento dei ricoveri, e sul- 
l'osservanza de' regolamenti, non che sopra un'identica e regolare amministri- 
zione da cui essenzialmente dipende l'avvenire di questi istituti. Qui certo non 
è luogo di fare un sindacato morale dei ricoveri; ma siccome noi avemmo l'in- 
carico di riferirvi sui consuntivi 1805, crediamo nostro dovere di fare rimar- 
care che, quando un amministrazione contrariamente alle ingiunzioni e prescri- 
zioni manca d'inviare i suoi rendiconti è sintomo che deve dare a riflettere seria- 
mente a chi è responsabile verso il paese della buona riuscita di questa istituzione. 
Noi non vi facciamo alcuna proposta, ma voi nella vostra saviezza prenderete 
quei temperamenti che crederete più opportuni. 

Non abbiamo nulla a dirvi sulla quinta contabilità speciale, relativa al con- 
sorzio di Maglian-Sabina. Solo vogliamo notarvi che, il residuo attivo è costi- 
tuito dallo stanziamento fatto dalla provincia di una rata di contributo alle spese 
di costruzione della strada, e che por l'avvenire dovranno stanziarsi, le rate 
dovute dai comuni che fanno parte del consorzio. 

A questo punto non crediamo inutile suggerire alla Deputazione che per le 
contabilità speciali faccia tenere degli appositi fascicoli per i mandati, ed appo- 
siti libri di scrittura. In tal modo si avrà maggior chiarezza e regolarità. Nella 
presentazione dei bilanci preventivi e consuntivi della provincia dovranno unirsi, 
in allegati, quelli delle varie contabilità speciali per sottoporli all'approvazione. 
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del Consiglio. Ed in questa divisione tanto pia insistiamo, injuantocliè ogni 
contabilità speciale, come il nome stesso lo indica, deve essere un bilancio,, 
perfetto e completo di se stesso, e solamente per essere amministrata dalla pro- 
vincia si comprende nel suo bilancio generale, senza cbe per questo se ne alteri 
la economia. 

Compiuta così questa rassegna retrospettiva delle contabilità dal 18G1 al 
1865, rassegna che abbiamo procurato di rendere più possibilmente succinta e 
che trova il suo completo svolgimento nel libro in cui sono redatti tutti i 
conti, ed ai quali si potrà ad ogni evenienza da voi, o da chi può avervi inte- 
resse, ricorrere per schiarimenti e dimostrazioni, non ci rimane che dire alcune 
parole sui conti preventivi 1866-67. 

Tanto il conto redatto sulla nuova forma dal defunto contabile Sig. Stefa- 
no Gioia pel 1860, quanto quello che nella stessa forma voi approvaste nella ses- 
sione ordinaria dell'anno decorso pel 1867 offrono molte irregolarità nella col- 
locazione delle partite, massimamente in quella delle contabilità speciali. Accennarvi 
ad una ad una queste irregolarità ci sembra opera per lo meno intempestiva, 
che ci obbligherebbe dare una maggiore lunghezza a questa relazione, e sarebbe 
priva di qualsiasi utile e pratico risultamento. Solo ci limitiamo accennarvi co- 
me alcune partite, le quali dovevano essere collocate tra le spese straordinarie, 
lo furono invece fra quelle ordinari?, come lo contabilità speciali siano stato 
poste nel corpo del bilancio, come nel bilancio 1866 sia stato omesso lo stanzia- 
mento di alcuni fondi deliberati dal Consiglio e cosi nel 1867 in cui fra le altre 
partite manca quella al contributo per lo istituto tecnico di Terni per lire ilOOO. 

Noi che ( come ne è prova la mole del lavoro che vi presentiamo) abbiamo 
per sei mesi continui svolto o studiato in tutte le sue parti il meccanismo del 
sistema di contabilità prescritto dal ministero, che abbiamo per nostro studio 
esaminato i conti che le altre provincie hanno redatto su questo sistema, cre- 
diamo di poter meritare la vostra fiducia per risparmiare a noi di scrivere e a 
voi di ascoltare una lunga dimostrazione di queste irregolarità. 

Ond* è che accertandovi, corno d'altronde potrete verificare da voi stessi, che 
le deliberazioni del Consiglio sono mantenute integre in tutti i più minuti det- 
tagli, vi presentiamo negli allegati C. D. i conti preventivi debitamente corretti 
per gli anni 1866-67, mancanti elei respettivi allegati che restano quegli stessi 
pubblicati per la stampa. Al difetto degli allegati delle contabilità speciali po- : 
trà facilmente supplire il contabile provinciate, il quale possiede nel bilancio ge- 
nerale gli elementi necessari per la loro formazione. 

Noi poi crediamo indispensabile proporvi l'approvazione di questi bilanci 
nella nuova forma, poiché è necessario che i libri siano intestati nello stesso 
modo, e senza questa approvazioni evidentemente dovrebbero essi essere tenuti 
nella forma prima approvati. 

Avendo qu\ termine la nostra relaziono, a cui non rosta che pregarvi di te- 
nerci per iscusati se involontariamente cademmo in qualche errore ; ma anche 
noi siamo uomini, e costretti a condurre il nostro lavoro con elementi incomple- 
ti, non possiamo avero la pretesa di aver raggiunto la perfezione: però abbiamo 
una convinzione e questa è quella di aver adempiuto all'incarico che vi piacque 
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affidarci con il maggior zelo che ci consentissero le nostre forze, e ci teniamo 
largamente compensati delle nostre fatiche se voi, o signori, rimarrete soddisfat- 
ti del nostro operato e vorrete accogliere il seguente ordine del giorno che ab- 
biamo l'onore di presentare alla vostra approvazione. 
« Il Consiglio provinciale dell'Umbria; 

< Visti i conti dell'amminstrazione provinciale dal 1861 e 1865, redatti e 
presentati dalla commissione riveditrice nominata nella seduta del 7 novembre 1866: 

« Considerando come il sistema tenuto dalla commissione sulla redazione dei 
conti stessi sia razionala od offra sicurezza delle sue risultanze, poiché quoste 
perfettamente si bilanciano; 

< Considerando come sia giustificato l'operato della commissiono di portare 
fra le spese impreviste del bilancio 1862 la somma di lire 113, 54 pagate in 
meno dai cessati tesorieri ; 

« Considerando come non debba ritenersi regolare e quindi annullarsi il 
mandato N.° 1303 spedito sull' esercizio 1865 per rimborso del fitto dei 
relitti del fiume Paglia, di cui il tesorioro si era indebitamente caricato e di 
cui dovrà tenersi conto nella liquidazione generale dei rendiconti dal medesimo 
presentati nei quali si sono verificati errori ed ommissioni ; 

< Considerando csme sia conveniente nell' interesse stesso della provincia di 
togliere dai residui attivi alcuni crediti la cui esigenza è dubbia, non dichia- 
randoli però inesigibili anzi raccomandando alla Deputazione di curarne l'incasso; 

< Considerando come sia parimente conveniente ed opportuno depennare 
dal bilancio alcuni crediti di assoluta inesigibilità ; 

« Considerando come sia necessario definire ogni pendenza col comune di 
Visso che ha cessato di far parte con questa provincia rispetto al suo contributo 
della strada Vissana Caraerte ; 

c Considerando come faccia d'uopo provvedere alla definizione della pen- 
denza relativa al consorzio del fiume Paglia; 

« Considerando come allo stato delle cose sia giusto che la provincia assu- 
ma a suo carico la manutenzione della strada consorziale di Poggio Mirteto ; 

« Considerando come i conti preventivi pel 1866 o 1867 redatti secondo il 
modo prescritto dal ministero, non offrono la necessaria esattezza sulla collo- 
cazione di varie partite, e come tanto in quelle del 1866, quanto nell' altro del 
1867 sia stato omesso lo stanziamento di alcune somme fra le quali in questo 
ultimo il fondo per la dotazione annua. 1 

Considerando come sia opportuno che questi conti siano coordinati nella 
forma a quelli presentati dalla commissione. 

DELIBERA 

1. * Approvarsi definitivamente i conti dell'amministrazione provinciale dal 
1861 al 1865 presentati dalla commissione incaricata della loro revisione. 

2. " Approvarsi l'operato della commissione per ciò che riferisce alla somma 
di lire 113, 54 compresa fra le spese impreviste a carico della provincia del 
1862, e che i cessati tesorieri delle ex provincie hanno pagato in meno a saldo 
della loro gestione. 
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3.» Annullarsi il mandato di pagaranto N.* 1363 spedito sull'esercizio 18(55' 
per la somma di lire 771, 40 per rimborso di fitto de'relitti del fiume Paglia-. 

4 0 Depennarsi dal bilancio nella parte attiva i seguenti crediti d' aversene 
ragione sul consuntivo 1866 cioè; 

A lire 78721, 34 credito verso il governo pontificio. 

B lire 79, 80 credito verso Antonio Panacci. 

G lire 1325 credito verso Federigo Fabbri con raccomandazione alla De- 
putazione di procurarne possibilmente l'esigenza. 

5. * Dichiararsi inesigibili e depennarsi dal bilancio le seguenti partite da 
aversene ragione nel consuntivo 1866 cioè; 

A lire 13, 30 credito verso Luigi Santini. 

B lire 376, 18 id. verso il consorzio per la strada Maglian-Sabina. 

6. * Incaricarsi la deputazione di trattare con il comune di Visso, e di 
presentare alla approvazione del consiglio un progetto di difinizione della 
pendenza relativa al concorso per la strada Vissana Gamerte. 

7. * Incaricarsi la deputazione di presentare nella sessione ordinaria di 
questo anno tutte le notizie opportune sul consorzio del fiume Paglia non che 
un rapporto con parere sull'esigibilità o meno del credito che ha la provincia 
perchè il Consiglio possa prendere le deliberazioni che crederà del caso. 

8. * Assumersi a carico provinciale la manutenzione della strada consor- 
ziale di Poggio Mirteto. 

9/ Approvarsi i conti preventivi 1866 e 1867 nella forma e nella redazione 
risultante da quelli posti in fine di questa relazione, ed ordinarsi che secondo 
la forma stessa siano tenuti i libri della amministrazione provinciale. 



Per la Commissione 
Z. FAINA relatore 
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